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ah’ Eminentissimo s Reverendissimo Principe 

IL SIGNOR CARDINALE 

GIO FRANCESCO ALBANI 

VESCOVO DI SABINA 
e Protettore 
del Regno di Polonia 


Gaetano Torraca 

O N mi fu d’ uopo > Emi- 
nentissimo Principe , me- 
ditar lungamente per deilinare a 
quelli fogli » che vi offro oflèquiofa- 
mente un gloriole Nome » onde fre- 
giarli» ed a me un rilpettabile Pro- 
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tettore . Trattali in elfi delle anti- 
chilfime Terme Taurine , delle me- 

1 ‘■"'i <" %-ii « i ^ 

morie di Civitavecchia / e delle qua* 
lità di quello Cielo . jngiufta fareb- 
be Hata qualunque altra rilòluzionc 
avelli io prelà , ad altro lòggetto in- 
drizandoli , il quale non avelie appar- 
tenuto al gran Pont- Clemente XI. 
di memoria immortale . Coi vincoli 
più tenaci di venerazione , di grati- 
tudine , di lervitù Ipeciale ed è que- 
lla Città e làrà lèmpre mai legata alla 
divozione del chiaro Nome gloriofifi 
limo degli Albani : tanto fu ella be- 
neficata largamente da quel lòmmo 
Pontefice vollro Pro Zio : tanto dall’ 
Eminentissimo Signore Cardinali 
Alessandro Vostro Zio efficace- 
mente è protetta. 

Che non oprò mai quel lòmmo 
Principe e Clementilfiimo Padre a di 

lei 


lei vantaggio ? Io qui non richiamo 
alla voli r a riflelfione nè 1’ alto lungo 
muraglione , con cui dalla parte dell’ 
Arfenale chiulà interamente la Città 
fi è tolta la nocevoliflìma cagione , 
onde quell’ aere notabilmente altera- 
vafi: Nè le Tenaglie erette a difelà 
fuori le mura del Borgo : nè i molti 
privilegi a lei ampiamente conce- 
duti : Ma come potrei non far parola 
delle Acque falubri , la cui mancan- 
za a relb per molti fèeoli malfàno e 
pericolofb quello loggiorno ? Cle? 
mente XI. fu quegli, chela grand’ 
opera degli acquedotti, incominciata 
già da Innocenzo XII. ad onta di 
molti oftacoli prolèguì , e con graviC 
fimo difpendio conclude al fuo com- 
pimento . E quello compimento ap- 
punto lìllà T epoca della popolazione 
più numerofa , e del commercio più 

di- 


diltelo, c più opulento di quella Cit- 
tà : Conlèguenze dei gran comodi 
della vita che hanno accompagnato 
le acque introdottevi . L’ amorevole 
inclinazione del gran Pontefice di 
giovare a quella rinalcente Città è 
pallata nel bel cuore dell’ Eminentis- 
simo Principe Signor Card. Ales- 
sandro , il quale fi è compiaciuto 
d’ eflèrc dalla medefima fupplicato ad 
intraprenderne la Protezione; ed il 
quale ne a lèmpre latto, e lèmpre ne 
farà Iperimcntare giulla le occorren- 
ze il luo vale volifiimo Padrocinio . 
Quindi è che non ci lufinghiamo in- 
vano , Iperando che nell’ Animo vo- 
llro ancora abbia già ritrovato alcun 
luogo la favorevole propenfione vcr- 
fi> quella Città , che per tutto ilcorlò 
di quello lècolo a ritrovato un pron- 
to riparo alle lue indigenze , e un lò- 
do 


do fondamento della fua gloria nella 
magnanimità degli Albani . 

Al Nome Voftro dovea perciò 
conlègrarfi , Eminentissimo Signo- 
re » quella, qualunque fiali , operet- 
ta , riguardo al luo argomento : E 
tanto più ho bramato a Voi conlàgrar- 
la ; poiché ellèndo Voi gloriole) per 
tanti fplendentilfimi meriti , de i 
quali al Mondo tutto chiarilfimi » ed 
ai mio talento di gran lunga lupe» 
riori rilpettolàmente taccio , alla me- 
defitna nè deriverà quell’ onore > che 
io più luminolò non avrei potuto 
augurarle, " 

Ma a tanto Perlòmggio , qual 
V oi liete , aurei potuto ip mai piare 
di prelèntarmi sfornito di merito, e 
fenza intercelìòre ì Monfignor An- 
tonio Ripariti Prelato di erudizione 
/[celta e vada , noltro Zelantiilimo 
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Governatore mi onorò degnandoli 
di leggere quella mia Dilatazione ; 
m’ incoraggiò a pubblicarla , applau- 
dì la rilòluzione di onorarla col vo- 
llro Nome 5 e da Voi impetrom- 
mene il benignilfimo allenlò. 

Alla grandezza dell’ animo Vo- 
llro, e alla mediazione di quello sì 
riguardevole Prelato làrà debitrice 
quella mia fatica d’ aver incontrata 
tal lòrte . Conolco pur troppo la me- 
diocrità de’ miei talenti ; e ben com- 
prendo di non poter alpirare a gloria 
maggiore di quella > attendo dalla 
Vollra Clemenza * lempreche vi de- 
gniate di riconolcere nell’ umile mia 
offerta una pubblica teAimonianza di 
quella profòndilfima Venerazione, 
con cui vi bacio il Lembo della là- 
era Porpora . 


PRI- 



PREFAZIONE 

* ANALISI , e l * efficacia delle minerali Acque 
Taurine , che fcaturifcono nel Territorio di 
Civitavecchia , fono la materia di quejìa Dif- 
fer fazione , ed il principale oggetto delle mie 
fatiche . Le reliquie che ancor rimangono dell * 
ampio antichijjimo edificio delle Terme , e la continuata. 
ojfervazione de* mirabili effetti , che quelle Acque producono 
in moltijjime contumaci infermità , m impegnarono a quell* 
Opera , comunque io potejji efeguirla . Ricercando prejfi gli 
Scrittori notizie delle Terme , raccolfiper incidenza alcun a > 
memoria dell* Antica Centocelle : E non effendone altri mai 
flato compilatore , vennemi *n pevfiero di formarne Crono- 
logie a fuccinta ferie , la quale cofìituirà la prima parte di 
quella Dijfertazione . 

Aggiungo in fine allamedefima un Ragionamento fopra 
le native qualità dell* Aria , che in Civitavecchia refpirafi, 
in cui andrò divifando le molte avventizie cagioni , che 
infalubre molto la refero . 

Io non lujmgomi di non aver ptuto in qualche luogo 
errare . Le materie delle quali ragiono fono per fe fìeffc-» 
ofeure ed intricate : ed io moltijjime cofe pojfo avere igno- 
rate : di alcune formato non avrò retto giudicio : altre non fa- 
ranno da me con buon lume rapprefentate . Per quanto appar- 
tiene alla prima Parte dovrò ingenuamente confejfare , che lo 
fcrivere di Antichità e fuperiore a miei talenti ; e che in 

B me 
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me può defiderarfi quel buon criterio ; onde le vere difìin- 
guortfi dalle fai fe notizie . Nondimeno trafcurato non ho quanto 
mi e [emirato neceffario per riufcirvi plaufibilmente . Le an- 
tiche lapidi , forfè per lemoltijfime e totali devafìazioni a 
Cento Celle fuccedute , per quel eh * io ne fappia , non fono 
alla luce . Dopo che a Cent oc elle Civitavecchia fucceffe , re- 
fi ò quefìa parecchi fecoli pur troppo fenza luHro e negletta. 
Non ho peraltro omejfe le lapidi , ed ifcrizioni più recenti , 
le quali o contenute con le notizie , che fparfe in varj Au- 
tori , o in pochi manoferitti io rinvenni , i quali però , m e 
convenuto rincontrare ne fonti de * medefimi Autori • 

Ogn induflria a me poffibile ho pofla in ufo per l* A- 
tialifi delle minerali Acque , le quali di quefìa Differtazione 
fono r oggetto principale > e ne fermeranno la feconda parte. 
Ho con pazienza replicate le ofiervazioni e nelle Terme ed 
in propria cafa , ed in diverfi tempi . Tutto ho fcrupolo fa- 
mente riferito . Ho ragionato della loro efficacia , fe non—> 
m inganno con la moggior probabilità : e f altrui e le pro- 
prie ojfervazioni in moltijjìme gravi infermità ho traferitte 
delle quali molte e molte più avrei potuto regifìrare fe te- 
muto non avejfi di lungamente tediare chi mi compartirà 
V onore di leggerle. 

Finalmente nel difeorrere delle qualità del nofìro Cielo 
efpongo quanto di cofìantemente ojfervato fi e da altri , e da 
me intorno al Terreno > all' Acque , all * Adjacenze , all* Ac- 
cidentali cagioni , ed a tutt ' altro , che V aere può notabil- 
mente alterare : Così ancora a quanto appartiene alle Cofii - 
tuzioni de' Nativi , ed alle Endemie o fiano particolari in- 
fermità , che vi fogliono accadere ; ond * e eh * io fpero non 
effermi di feo flato dal vero . Dopo aver favorito legger quefti 
fogli uniformoffi a' miei penfamenti intorno aJle qualità dell * 
Atmosfera V efpertiffimo Concittadino Dottor Bartolini , il di 
cui fentimento effer debbe filmabile * ejfendo egli accurato 
ofiervatore , ed efercitando da moltijfimi anni con fenno non 
ordinario la Medica Profejfione in quefìa medefima Città . 

Dovreb- 
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Dovrebbe intanto recar compiacimento a Nativi di 
buon guflo aver contezza deli ' origine e delle varie forti della 
lor Patria . Di fomma pubblica utilità farebbe un rifarci - 
mento alle ruinofe Terme » che fi fcorgerà neceffario , avendo 
in villa le fingolari virtù delle cald* acque , che vi fi rac- 
colgono • In fine conofcendofi ad evidenza ejfer le qualità di 
quefto Cielo migliorate in molto confiderabil parte dopo alcun 
provvedimento , potrebbefi per commun giovamento far ac- 
cettabile invito all * altrui follecitudine di riparare ad ogni 
altra nocevole avventizia cagione , che ne fcema ancor oggi 
la falubrità . Quelli oggetti mi hanno finalmente determi- 
nato a pubblicar la prefente Difiertazione fin da cinque. ^ 
anni a quella parte da me lavorata . Se in tutto o in parte 
io non avrò la forte di confeguire il propoli orni fine , do- 
vrò foltanto compiacermi di averlo bramato . 

Unufquifque noftrum non fibi folum, fed Patri», jfed Pa- 
rentibus > fed amici* natus eft ; Plato epift. 9. &c. 
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APPROVAZIONE 

P ER commiffione del P. Rmo Ricchini Maeftro del 
Sagro Palazzo ho letto il Libro intitolato : Delle 
antiche Terme Taurine efiflentt nel Territorio ài Civitavec- 
chia & c* ài Gaetano Torraca Dottore ài Filofofia e Medicina ? 
e non vi ho trovato cofa alcuna contraria alla Religione 
Cattolica , o al buon coftume ; anzi apparendo in eflò 
oltre alla facilità dello Itile , ed il buon metodo di pro- 
cedere nelle ricerche tìfiche , e l’ ingenuità dell* Autore 
fenza ombra d’impoftura, e lavaria dottrina, ed eru- 
dizione del medefimo ; lo giudico degniamo della Ram- 
pa > e di notabile vantaggio al Pubblico . Quello dì 
6 , Giugno 1761. 

Fulvio Filipani Medico di Collegio * 


IMPRIMA TVRy 
Si videbitur Rào P. Mag. Sac. Pai. Apoft. 

D. Arcbiep. Ni come d. Vtcejg , . 

I M P R IMA TV R. 

F. Th. Auguftinus Ricehinius Ord. Pntd. S.P.A- Magiftcr . 
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' PARTE P R IMA 

MEMORIE CRONOLOGICHE 
DI CIVITAVECCHIA- 

ON è la drftefa , ed accurata iftoria di 
Civitavecchia quella » che io mi pro- 
pongo defcrivere . Una raccolta di 
memorie , tutte pofte nel loro crono- 
logico ordine , le quali da diverfì Au- 
tori ho eftratte di elfo Città , fanno la 
materia di quella prima parte . 

Autore non mi è noto , che di eflà abbia parti- 
colarmente , ed a lungo ragionato . Forfè le devallazioni 
ed incendi ad ella da Barbari replicate volte recati , ne 
hanno diftrutte , e in carte , e in lapidi i monumenti . 
Varie notizie raccolgonfi dalle geografiche defcrizioni del 
Mondo , dell’Italia * e della Tofcana ♦ nelle quali , o nar- 
rali qualche fatto in quella Città , o nelle vicinanze occor- 
fo, o fempìicemente fe ne accenna la fìtuazione. 

Il Cluverio nella fua antica Italia al lib. 2 . più d* ogni 
altro di Civitavecchia ragiona , del Porto , e dei Bagni , 
non fenza però qualche manifello errore , come agevola 
mente può dimoflrarfi . 

Anche il Rutilio nel fuo poetico itinerario deferì- 
ve Civitavecchia , il Porto , e i Bagni Taurini : e 1* Au- 
tore della vita de* Pontefici negli atti di S. Leone IV. 

a lungo 




1 6 Memorie Cronologiche 

a lungo narra 1* edificazione di Centocelle , o fia Leopoli, 
che il nominato Sommo Pontefice fopra un vicino colle 
alla diftrutta Città di Centocelle fece coftruire per ricove- . 
ro deir Afflitto ramingo popolo , come a fuo luogo (i 
accennerà . 

Il rinvenire dunque 1* origine di Civitavecchia , e 
1* indagarne le varie vicende fra le tenebre dell’ Antichità, 
e quali nel filenzio degli fcrittori , e {Tendo opera non tanto 
agevole » mi farà cauto in determinarmi ne* racconti , 
fa non fe col più raziocinato difcorfo , appoggiato fui 
poco fuggeritomene da pregiabili Autori', e che volentie- 
ri fottometto alla cenfura di favi Critici , i quali fappia- 
no meglio di me difcemere la validità degli Autori me- 
defimi , onde ho tratte quelle notizie . In rebus Antiqui s 
bifforiam non conftare mirum non eft : Plutarc. &c. 



ARTI* 



17 


.di Civitavecchia 
Articolo I. 

v # • 

De ’ Pirgi antichi abitatori . di quefta Spiaggia , t di 
Cafìel vecchio innanzi all’ Era Volgare . 

I. TJ Antichiflìma la memoria de* Pirgi , Popoli lit- 
torali del Mar Tirreno . Ogni Geografo ne fa 
menzione , benché non ciafcuno diifinta . Ma nel lido 
appunto de* Pirgi fra il Minione , e *1 fiume Ceretano 
fu 1 * antica Centocelle , cui fucceduta è 1 ’ odierna Ci- 
vitavecchia . 

II. Il ragionar de’ Pirgi , e rintracciarne 1 * origine fa- 
ria lo fteflò, che difcorrere con antichirtìmo principio 
de’ Pelafgi 1 , popoli che dalla Teflaglia pattando in 
Italia fi confofero co’ Tirreni ... 

III. Etter doveano in quel lido fparfe alcune Cartella» 
e piccole Città , come la popolazione fovra erto lido 
par che ce ne potette rendere perfuafi : ed ettendo co- 
mune fra tutti gli Scrittori opinione , che il tratto di 
lido dal Minione 2 ad Alfium 1 forte de’ Pirgi ; quivi, 
fecondo le antiche defcrizioni riputar fi devono fituati 
1 * antico Cafìelvecchio ( che fu poi Centocelle ) Cafiro - 
novo da Centocelle dittante circa 4 miglia , ed Alfio : 
indi fieguono il fiume Ceretano , 1 * antica illuftre Cere &c. 

Anche Leandro Alberti nella defcrizione di tutta l’ Ita- 
lia alluoga Civitavecchia prima , che fi denominarti Cen- 
tocelle fui lido Purgano 4 , ( cangiando la greca y in u ) 

C ov*era 

1 Paul. Merula Cofmographia lib 4. part. 2. Commemoratur in ea 
regione a Strabone 'p*7<CovjMoc Malxotti Pelafgi Regia, quae anad 
Centumcellas pertineat , nondum liquet &c. Dio. Antiqu. Roman, 
lib.l. Plinius hift. nat. Strabo & c. 

2 Fiume, che fi fcarica nelTirreno fra Gorneto, e Civita Vecchia. 

3 Oggi v’ è il Cartello di S. Severa della dizione della Cafa di Tanto 
Spirito di Roma . 

4 Egli riflette , che da Antonino dicefi Purganum in vece di Pjrr- 
ganum , e dagli Etrulci Carcari , cioè Cartello , de Cartelli . Pjrrga* 
num però voce greca da Latini traducefi Torre difcnfiv* . 
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ov* era Caftelvecchio , citando egli una lapidé di Pio II. 
ed aflerifce, che dal MarCelliano fino al Min ione di- 
cevafi il lido Cellefe , e de* Pirgi Pecchi : Anzi Enrico 
Stefano 1 * 3 traducendo le antiche denominazioni de* luo- 
ghi fulla fpiaggia Tirrena , nomina i Pirgi Civitavecchia : 
Caftronovo di là dal Min ione Corneto : Colla ,Orbetello : 
Populonio Piombino dee. Forfè però per i Pirgi pren- 
defi Caftelvecchio , perchè era quello il principal luogo 
abitato fra Pirgi . 

I V. Ciò , che può tenerli di certo fi è , che gli abi- 
tatori tutti di quella medefima fpiaggia dal Mar Cel- 
liano , o dal fiume Ceretano al Minione erano promifeua- 
mente nominati Cellefi , e Pirgi. 

V. Se creder dobbiamo a Fedele * Onufri , furono i 
Gonsj i primi fondatori fui lido Pirgano di Caftelvecchio, 
i quali di là dal Danubio vennero , al riferire di Ma- 
rio 5 Nigro , a ftanziare in Italia . 

VI. Alcuni de* più celebri Geografi hanno nel nome de* 
Pirgi inclufo ogni Caftello di quella fpiaggia : Altri gli 
hanno feparatamente nominati : ed altri hanno riftretti 
i Pirgi dopo Caftro 4 Novo verfo i Ceretani , termi- 
nandoli 


i Oflferv. a Pomp. Mela de li tu Orbi* lib. il. 

a Summ. Iftor. 

3 Dominic. M. Nigro Geograph. Comm. lib. vi. 

4 Debbono diftinguerfi i due Cafìronovo , che fpeflo ne' geografi 
antichi rincontranti nella Spiaggia Tirrena . Il primo ( fecondo En- 
rico Stefano L. G. ) pria del Minione all' occidente diceli Corneto : 
£ il Berlingheri Georg. 

Caftronovo è Cholui , el qual fi dice 
Hoggi Corneto , & ha il nome paterno 
Da Corito di Dardan qui Infelice &c. 

1 * altro , dopo Centocelle nel lido Pirgano , che debb' effer pria 
del Cartello, oggi S. Marinella , affatto diruto, di cui però fono le 
vertigia molti pezzi di antiche muraglie; che ivi fi olfervano, fpe- 
cialmente nella quiete eftiva del mare. V’d opinione, che quello 
fia il Caiirum Inni , Caftro d’ Inuo , o fa Dio Tane : Ev’è memoria 
d' una lapida antica ritrovata lotteria ira quelle ruine , che accenna- 
va ef- 
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nandoli ove fu il famofo ricco Tempio di Lucina da 
Pelafgi edificato, che Dionifio 1 tiranno di Sicilia con 
improvvifo afialimento difpogliò : il prezzo della cui pre- 
da fu valutato fopra mille talenti . 

VII. I Pirgi prefi nella eftenfione di fopra accen- A.uyo. prU 
nata, uniti a’ Gravifci , a’ popoli del Minione e a' Ce- dell’Era.Vol- 
retani , concorfero anch’ efii al fuflìdio , che dalla To- garc ’ 
fcana mandava!! al guerregiante Enea nel Lazio con tre- 
cento 2 armati , fe credei! al Poeta , che ci denota la 
vetuftiftìma loro origine : Eglino fin dal principio della An.264. 
guerra Punica circa P anno 489. dall’ edificazione di 
Roma, furono annoverati fra le marittime Colonie . Lo 
atteftano Tito Livio 3 , e Carlo Sigonio 4 . In tale eften- 
fione pur da’ medefimi intende!! Plinio s nella natur. 
iftor. , ove da Cajtronovo ( Corneto ) fino al fiume Cere- 
tano , altro luogo non nomina , che i Pirgi : ed in tal 
fenfo finalmente de* Pirgi parla Marziale 6 : così Straberne, 

Tolomeo , ed altri &c. ^ Vili. 

va efler quedo il detto Caflrum Jttui . Nelle vicinanze di quella fpiag- 
gia medelìma in coltivandoli per frumento il Terreno , fonofi fcavate 
alcune pietre di mifchio colore , e lavorate , e moltiflime antiche 
monete Romane ; ed io ne ho vedute alcune . 

1 Anniuslib. x. Diodor. Sicul. lib. xv. Strabo Geogr. lib. v. Ben* 
che alquanto didante da Pirgi deferiva il Tempio di Lucina più verfo 
i Ceretani . A ftadiis inde xxx. Ceretanorum ed Emporium , ha- 
betque Lucinae Templum a Pelafgis condru&um òcc. 

,2 Virgil. Encid. x. yer. 226. 

Tercentum adjiciunt ( mens omnibus nna fequendi) 

Qui Cerete Domo , qui funt Minionis in Arvis . 

Et Tjrgi veteres intempeftaeque Gravifcae < 3 cc. 

3 Tit. Livius decad. ix. lib. 4. cap. 2. Odia, Eregena, Caflrum 
novum , & Pyrgi &c. quae cum Praetore de vacatione certaverunt . 

4 Garol. Sigonius de antiquo jureRomae, & Italiae lib.a. deCo- 
loniis ante bellum Italicum cap.5. 

5 Plin. hidor. nat. lib. 3. cap. 5. Umbros inde exegere antiquitus 
Pelafgi , ho* Lydi , a quorum Rege Tyrreni , mox a iacrifico ritu lin- 
gua Graecorum Tufci funt cognominati : Gravifcae , Caflrum novum , 

Ceretanus amnis , & iplum Cere . 

6 Lib. xii. Epig.2. Quae modo litoreos ibatis Carmina Pyrgoi, 

Ite facra , jam non pulverulenta via ed. 
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Vili. -Antonino nell' itinerario da Roma a Cento- 
celle , prima di quella , legna 1 i Pirgi , poi Caftronovo ; 
Ond* egli diftingue e Caftronovo , e il luogo di Cento- 
celle da’ Pirgi . Con limile diftinzione trovanfì novera- 
ti i luoghi della fpiaggia Tirrena in non pochi Autori. 
Nella Carta Geografica dell’ antica Italia di Sanfon 2 , 
venendo per il Mar di Tofcana all* imboccatura del 
Tevere , trovali Centocelle col porto diTrajano , Caftro- 
novo , e i Pirgi : così in altra 3 dell* antica Tofcana , no- 
tali dopo Caftronovo ( Corneto ) , il Minione , Cento- 
celle , l’ altro Caflronovo , indi i Pirgi ; e fimilmente nell* 
antico 4 Lazio , ove defcrivonfi anche i confini littorali 
della Tofcana col Lazio medefìmo . 

IX. Eppure dopo ancora 1* edificazione del Porto 
a Centocelle , il lido dopo quella Città medefima , e 
Caftronovo lino al fiume Ceretano fu denominato pre- 
cifamente de* Pirgi • Così Flavio Biondi s nella Tofca- 
na : E il Berlinghieri nella fua Geografia . 

V 

Civitavecchia porto poi difcerno 
Decfto Ccntocellefe , & qua defcripfe 
Auguftin del Divin Numero Eterno : 

Vedi , e i vetùfti Pirgi , e cholà vixe 
Alfio» e Ceretan rio &c. 


Arti- 


1 Antonio. Itìner. Roma Loria m. p. xit. ad Turres m. p. x. Pyr- 
gos m. p. xii. Caftronovo m. p. vm. Centum Celiis ra. p. v. e vedefi 
appunto la dilania da Roma a Civitavecchia di miglia 47. e di miglia 
circa 8. dal Caftronovo predo S. Marinella a Civitavecchia . 

2 Tab. Geograph. Ital. Antiq. Au&ore Sanfon Abbavillzo Edit. 
Patav. 1694. 

3 Ib. Tab. Antiq. Thufcise Aurore Ab. Ortelio 1696. 

4 Ib. Tab. Latii Antiq. & Joannis Baptiftae Canali* . 

5 Flayius Elondus Ital. illulìr. de Etruria &c. 
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Articolo II. 

Della Denominazione di Centocelle . 

ITO non fàprei determinare in qual tempo , e per 

«*• quali cagioni a Caftelvecchio fui lido de* Pirgi 
fuccedeffe e la Città, eia denominazione di Centocelle . 
Nulla di pofitivo ho potuto rintracciarne negli fcrittori ; 
e deve fofpenderfene il giudizio , quando non vogliali 
aderire ad opinione di qualche fondata' probabilità . 

II. Penfa il Cluverio, che Celle fi chiamaffero dagli 
antichi Romani i ricoveri delle navi : e che dalla mol- 
titudine di effe nel porto fabbricato da Trajano , fi dalle 
alla Città e al porto medefimo il nome di Centocelle 1 . 
A tale opinione molti Autori confentono , e fra gli altri 
Georg. Fournier z . . 

III. lngegnofo invero, e più verifimile è quello pen- 
famento di quello di alcuni , i quali afferifcono , che da 
cento giudiciarie Celle da Adriano Imperatore fabbricate 
in tutta 1’ eftenlìone del lido Pirgano , anche dopo 
coftruito il porto , fi traeffe il nome di Centocelle . Ciò 
fcrivono Flavio 5 Biondi, Procopio, ed altri* 

IV. Ma 

1 Cluverius Ital. Antiq. lib. xl. ASdes autem intelligit Rutilius 
(di Rutilio riferiremo a fuo luogo la defcrizione) quas Graeci varoiyvs 
ut fupra Populoniutn etiam Strabo vocavit , Se naptoc adpellarunt : 
nempe quibus fubducebantur in ftatione Naves, Romani fua lingua 
Cellas dixerunt ; unde ipfi por tui Centumcellarum cognemen . 

2 Lib.ix. cap.18. Geograph. Orbi* notitia . Pod Minionem Civi - 
tas Pecchia Trajani opus in cujus portu Centura erant Celle tri- 
remibus totidera recipiendis , unde portui antiquum noraen Cen- 
tura Celle Scc. 

3 Flavius Blondus Ital. illudr. de Etruria : fuitque is locus , in 
quo Plinius poderior in Epidolis narrat Hadrianura Imperatorem 
Centura edificaffe Cellas, Centura Judicibus audiendis leprefente 
caulìs publicè inditutis , deputatus &c. dalla lettera di Plinio , che 
più (otto riferiremo didruggefi queda afferzione • 
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IV. Ma e T una, e 1* altra opinione fi oppongono all’ 
incontraftabile Epiftola di Plinio il Giovine x , il quale vi- 
vea predò all* Imperadore Trajano . Egli a note , cui non 
fa d’uopo il commento , dice dielfere fiato chiamato a 
Centocelle da Cefare Trajano appunto allora , che detto 
Imperadore facea lavorare al deftro braccio , eflendone 
già compiuto il finiftro , non che la forte bell’ lfola 
dell’ antemurale . 

V. Se egli venne a Centocelle allor , che il Porto fi 
edificava : come da portici , o fian celle del porto me-, 
defimo il nome di Centocelle fi traile ? Plinio 1* avea già 
così nominato • E con qual fondamento penfar mai fi 
puote , che dalle Celle de’ Giudici di Adriano , il qua- 
le dopo Trajano imperò , fi derivalfe una tal denomi- 
nazione , che forfè prima di Trajano, o almeno prima 
del di lui porto già v’ era ? 

VI. Quando dedur non fi volelfe il nome di Centocelle 
dalla voce Cellefi ( giacché z fopra abbiamo olfervato 
eflfer chiamati gli abitatori di quella fpiaggia Cellefi , e 
Pirgi , alla quale etimologia inclinerei di buona voglia, 
fe alcuno però de’ più antichi Autori nominalfe nel lido 
Pirgano Centocelle prima di Plinio , il che non mi è riu- 
fcito rinvenire ) penfar fi potrebbe , che Trajano il 
porto edificale ove già fiati follerò alcuni , oltre al na- 
turale , artificio!! ricoveri per i Navigli , e che la fre- 
guenza di quelli , chiamati forfè Celle da’ Romani, ca- 

g ionalfe la denominazione di Centocelle : così all* epi- 
ola di Plinio accorderebbe!! 1* opinione del Cluverio . 


Arti- 

x Vedi lotto art.x il. $ ni. 
a Vedi art. i. iv. 
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Articolo III. 

Dall * Incomtnciamento del fecondo al terzo Secolo : 

Edificazione del Porto di Trajano . 

I. VJUlla di notabile Tappiamo circa Centocelle , olia Secolo Il.an- 

iN Caftel vecchio , oltre a quanto di fopra fi è detto m dl GnIl ° 
de* Pirgi , fino al tempo dell* Imperador Trajano . Una x °*’ 
belljfiìma Villa era da effo Trajano poflèduta a Centocelle, 

Qiiivi Egli foleva talvolta deliziarli , attendendo ancora 
a decidere Piati i più rilevanti . Ne fa teftimonianza Pli- 
nio , il quale nella lettera 31. del fefto libro efprimefi di 
effere flato chiamato a quel deliziofo foggiorno ( com- 
putali T anno 103. dell* Era Criftiana 1 2 ) per alìiftere ad 
alcuni giudicj , che egli defcrive . 

II. Allettato dalla comodità del lido , e indotto for- 
fè dalla necelfità eh* eravi di provvedere i navigli di am- 
pio ficuro ricetto > fece ivi con Imperiale generofità edi- 
ficare un nobile , e ficuro porto a foggia d’ Amfiteatro, 
di cui alla venuta di Plinio in Centocelle , già compito 
il finiftro braccio , fi lavorava il deliro , e fondata di già 
era la mirabile Ifola dell* Antemurale , del quale appari- 
va full’ acque il falfeo dorfo , che grandemente respin- 
geva i flutti del Mare ; onde nafeevane fragore , e all’ in- Secolo II. 
torno frementi fi rifpandevano fpumeggiando le onde . 

Plinio * iftelfo elegantemente lo defcrive > e piacemi ri- 
ferirne 

1 Annali d' Italia tono. 1. part. il. pag. 35. Edit. Rom. 1752. Lu- 
dovico Muratori . 

2 Plinius epill.31. lib.vi. Evocatus in confilium a Caefare noftro ad 
Centumcellas ( hoc loco nomen ) longè maximam cepi voluptatem &c. 

Sed mihi ut gravitas cognitionum , confilii honor, fuavitas > fira- 
plicitafque conviilus , ita locus ipfe perjucundus fuit . Villa pul- 
cherrima cingitur viridiflìmis agris : Imminet littori , cujus in fina 
quammaximus portus velut amphitheatrum . Hujus fmillrum bra- 

chium 
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ferirne quanto v appartiene . Tolomeo 1 * che poco 
dopoTrajano, regnando Adriano , vivea» di quello Por- 
to intende , quantunque non al Tuo luogo il nomini fra 
Populonia , e Telamone . Altra elegante poetica delcri- 
zione del Porto di Trajano in Centocelle , abbiamo di 
Rutilio nel fuo itinerario , il quale deferive le famofe 
Terme Taurine ; ma di quelle fi parlerà al iuo } luogo . 

NelP 

chmm firmiamo opere munitum eft . Dexterum elaboratur . In 
ore portus infula adfurgit, qu* illatum vento mare objacens fran- 
gat , tutumque ab utroque lacere decurfum navibus pracftet . Ad- 
urgjt autem arte vifenda . Ingentia faxa latiflima navis provehit : 
Concra h*c alia fuper alia dejefta ipfo pondere manent : ac fenfim 
quodam velut aggere conftruuntur . Enainet jam , & adparet l'a- 
xeumdorfum, impabofque flubus in immenfum elidit, & collie : 
Valtus illic fragor , canumque cìrcum mare : Saxis deindè pii* adji- 
Ciuntur , qu* procedenti tempore enatam infulam imitentur . Habe- 
bit hic portus ccnomen Au&oris , eritque vel maximè neceflarius , 
nam per longimmum fpatium licus importuofmn hoc receptaculo 
utetur & c. 

i Ptolom*u$ lib. 3. Geogr. Macrae fluminis oftium , Tufcorum 
Luna , Lunac promontorium , Herculis fanum , Arni amnis ollium # 
Populonium oppidum . Populonium promontorium , Tra^anus por - 
tus * Telamon promontorium, Ofae fluminis os , Cofae , Gravile* , 
Caltrumnovum ( qui doveafi porre Trajanus portus % e poi Tjr°i , 
Album dee, * * * 

a Verf. 2j7. 

%Ad Centumcellas forti defleximus Aulirò 
Tranquilli puppes in barione fedent . 

Molibus *quoreum concluditur Amphitheatrum , 
Anguftolque aditus infula fa<5ìa tegit . 

Attollit geminas Turrcs bifidoque meatu 
Faucibus arbacis pandjt utrumque latus . 

Nec pofuilfe fatis laxo navalia portu 

Ne vaga , yel tutas ventilec Aura rates . 

Interior medias fìnus invitatus in Aedes* 

Inftabilem fixis Aera nefeit aquis. 

Qualis in Euboicis captivi natantibus unda 
Suftinet alterno bracbia lenta fono . 

Nobe invat Tauri diftas de nomine Thermas , * 

Nec mora difhcilis millibus ire tribus dee. 

* quelle interpetra Celle il Cluverio . Vedi fopra art.il. 

3 Vedi Parte feconda arc.i. dee. 
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Nell* Ifola dell* antemurale fono accennate da Rutilio 
due Torri , eh* effer doyeano fituate fulle due eftremi- 
tà &c. 

III. Trajano oltre al vaghilfimo , e nobil porto , il- 
luftrò ancora con altri edificj la Città di jCentocelle . De- 
rivò da vicini monti fra Levante , e Settentrione della 
ftelfa Città , acqua puriffima , e per acquidotti di piom- 
bo la conduflè con lungo giro alla Città , alla fua Villa, 
e al Porto . Porzione di quell* acquidotto fu ritrovato 
nel rinnovare fulla traccia degli antichi di Trajano gli 
acquidotti , 1* edificazione de' quali fu da Innocenzo XII. 
intraprefa , e compita nel Pontificato di Clemente XI. 
ed oflèrvafene il difegno nel gran rame del Cavaliere Fon* 
tana , che tutto delineò il giro de medefimi 1 . ’ 

IV. La belliflìma villa , che fopraftante al lido , Pli- 
nio deferì ve , con ogni probabilità, può crederli fui Colle, 
oggi detto di Belvedere , vigna della famiglia Santini . 
Nel declivio di quella fono fpettabili grolle archate , che 
ampie volte foftengano , con le veftigia di condotti, 
e di altri notabili avvanzi , da quali fi arguifee eflervi 
fiata una vafta conferva di acque . Di fotterra fonofi 
ne* palliti tempi fcavate varie urne , fra quali una piena 
di ceneri , altra di un confunto cadavere , nell* annulare 
di cui confervavafi un femplice anello di oro . V* è memo- 
ria di varj ldoletti di metallo ( non mi è noto qual Deità 
rapprefentalfero ) pur ritrovativi , e di moltiflìme mone- 
te di vario metallo , e fra quelle alcune di oro dello fteflò 
Trajano : notizie tutte confermatemi dall* erudito Fran- 
cefco Saverio Santini uomo intendentilfimo de’ Monu- 
menti di antichità , i quali però da ritrovatori non fo- 
nofi confervati. 

D V. Non 

1 Altra porzione del medefimo acquidotto fu ritrovata a noftri 
giorni nello fcavo de’ fondamenti , che facevaO di una cala del Si. 
gnor Francefco Maria Biamonte allora Alfentifta delle Galere Pon- 
tificie preflo la Porta Romana : ed erafì fotterra a maraviglia con- 
iervato coll’ ioapreflb titolo di Trajanus T^rrva hnp. 


Secolo II. 
An.'ix8. 
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V. Non meno del benefico Trajano fi compiacque di 
Centocelle Adriano di lui fucceflòre , il quale foleva an- 
ch* egli fovente andarvi a diporto . Ed è certamente^ 
probabile , che oltre ai concorfo , e della Corte Impe- 
riale , e de* Romani , 1 * eftere nazioni ancora popolaflèro 
quella Città , ov* era fiato pocanzi edificato un sì gran- 
diofo , e ficuro porto ; giacché per lungo tratto di (piag- 
gia , era 1 * unico a que* tempi , come 1 * ifteflò Plinio , 
nella citata epiftola ci attefta. 

VI. Di Commodo Imperadore aflerice Lampridio 1 , 
aver egli dati preludj della futura Tua crudeltà ai Ba- 
gni di Centocelle , ove condannò , in età di anni 12. ) al- 
la fornace il bagnatore , avendogli quelli fomminiftrata 
1 * acqua nei Bagno più tiepida del folito . Fu il pover 
uomo falvato dal Pedagogo , cui tal commando era im- 
porto , col puzzore di una pelle di Caftrato bruciata nella 
fieflà fornace , ingannando per tal modo il Giovane Prin- 
cipe . 

VII. Quel che in Centocelle fia di oflèrvabile accaduto 
dopo i tempi già accennati, non sì rinviene preflò quanti 
Scrittori io n* abbia fatto diligenti ricerche . Le Goti- 
che in valloni negli anni 176. 2 56. 270. 274- 311. &c. fotto 
i Rom. Imperadori Antonino, Gordiano , e Filippo, 
Probo , Coftantino Magno , Graziano , e Teodofio, 
Valentino', e Valente &c. generalmente non poco dan- 
neggiarono la Città di Centocelle , Remandone fempre 
più T antico di lei Iplendore , eflèndofi varie volte per- 
duta , 

1 Lamprid. in Commod. Aufpicium crudeli tatis apud Centum- 
cellas dedi t anno setatis xi 1. Nam quum tepidius forté lotus eflfet, 
Balneatorem in fornacem conjici juflìt., quando a Pedagogo , cui hoc 
julfum fuerat , vervecina pelli* in fornace confumpta eft , ut fidetn 
pcense de fetore nidoris impleret. Eran quelli Bagni artificiofi al 
coilume degli antichi Romani • nè debbono confonderli coli* antiche 
Terme Taurine : Siccome con fua lettera favoritami , mi avverte il 
celebre Sig. Paolo Rolli. E di quelle artihciofe Terme fono , per 
mio avvifo , le reliquie quelle , che olTervaronfi nello icavo delle 
fondamenta del fopra accennato Sig. Burnente &c« 
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duta , e riacqiftata da’ Romani ; come da Procopio nella 
fua guerra de* Goti può rincontrarli ; ma nel fecondo , e 
terzo Secolo non feguì cofa, che meriti eflere in quelle me- 
morie regiflrata . Sarebbemi piaciuto filfar 1 * Epoca, nella 
quale fu abbracciata la Cattolica Religione ; ma neppur 
ciò ho io potuto rinvenire . 

Articolo IV. 

Secoli ih. , iv. , e v. 

I. *^T Ella metà del terzo Secolo fu a Centocelle rile- Secolo ni. 

gato il Santo Pontefice Cornelio . Eravi quello An * 25 °* 
Santo Pontefice confolato da frequenti lettere di S Ci- 
priano » che potrebbero elfer qui riferite ; ma poflòna 
agevolmente rincontrarli nelle di lui Opere avendoli de- 
(iderio di leggerle . Anallalìo 1 ciò afcrive ali' anno 254. 

Il Bianchini lo aflerifce fui fine del 2$o. Finalmente lo 
fteffo Santo Pontefice , fotto Gallo , e Volulìano Impera- 
dori , ricufando d' offerire incenfi a' falli loro Idoli , fu 
martirizzato in Roma 2 . Prima però dell’ efilio a Cento- 
Celle del Santo Pontefice Cornelio , furono in quella 
Città martirizzati i Santi Secondiano nobile Romano, 
e i fuoi due compagni Marcelliano , e Verriano , allor- 
ché infieriva la perlecuzione di Decio Imperadore , da 
Promoto Prefetto Confolare della Tofcana . I fanti Corpi 
furon nel contiguo mare gettati ; ma prodigiofamente 
ricomparii fui lido , furono prelfo al luogo del martirio 
fepolti da Adeodato Criftiano : Et indi da* Cento-Celleli 
trasferiti onorevolmente nella Chiefa i . Per la diilruzio- 

D 2 ne, 

1 Anaftafius vitx Pontificura cum noti* &c. feft. 21 . coro. li. An. 

Chrifti 154. nota vi. &c. 

2 L’ Eininentiflimo Orli nella fua Iftoria Ecclefiaflica a (Te rifece 
morto nel Tuo efilio il lodato Tanto Pontefice Cornelio* An. 252. 

Kb. 7. p. m. 3 66. 

3 Se il ritrovamento di quelli fanti Corpi fu contemporaneo al 
martirio de’ medcfimi Santi • argomento farebbe del già introdotto 
Crillianefimo . 
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ne , che nel ix. Secolo accenneremo di Centocelle, reca- 
rono que* fanti Corpi nafcofti , fino che rinvenuti furono 
da un Tanto Vefcovo u che pensò ad efporli in un Tempio 
alla pubblica venerazione : Ma inforta contefa fra Cento- 
cellefi , Cornetani , ed altri circonvicini Popoli , che 
ambivano di poflèdere que’ (acri pegni , furono quefti 
dal medefimo Vefcovo porti fopra un Carro tirato da 
due indomiti Giovenchi , i quali fenza conduttote alcuno 
pafiarono fuori delle mura della Città di Corneto , ove 
fi pofarono alcun tempo , e mentre una Donna alzò de- 
votamente un braccio del corpo di S. Secondiano , que* 
Giovenchi riprefero veloci il corfo verfo Tofcanella , e 
quivi fermatili , furono da que* Cittadini nella Chiefa lor 
Parrocchiale di S. Lorenzo collocati , ove anche a giorni 
prefenti , come Tutelari di erta Città fi venerano 1 . 
Secolo III. II. Verfo la fine del Secolo medefimo in Centocelle fog- 
giornò la Santa Vergine Fermina 1 figlia di Calfurnio 
Pifone Prefetto di Roma , ( forfè difendente da quel 
Pifone , contro cui perorò Cicerone ) . Credefi , che qui- 
vi forte rilegata : altri con maggior probabilità aflèrifeo- 
no , che afeofa vivefle alcun tempo alle paterne perqui- 
fizioni nella grotta , dove perciò anche al di d’ oggi nei 
Cartello di detta Città Ella fi venera . Pafsò la Santa 
Nobil Vergine da Centocelle in Amelia , ove dopo la 
converfione del Prefètto Olimpiade , veramente prodi- 
Secolo IV. giofa , fu nella perfecuzione di Diocleziano atrocemente 
anni 303, martirizzata da Megizio fucceduto Prefetto ad Olimpiade . 

E* que- 

x Dalle lesioni del (agro Officio, che fé ne celebra nella Città di To- 
fcanella il dì 8. Agofto . Nè altra memoria ho potuto rinvenirne . 

2 II Baron. negl’ annali di S. Ferm. parla nell'anno 303. num. ili. 
Anton. Gallon. Vite delle SS.V V. Romane . A mia notizia non v’è an- 
tico altro Autore , che ne faccia parola ; fe eccettuanti Je lezioni 
dell’officio , che in C.V. fe ne celebra : Ludovico Jacobilli nel tom.3. 
de’ Santi dell' Umbria parla di S. Fermina in fuccinto , non accenna 

J >erò il di lei foggiorno a Centocelle : Cita fra gli altri Autori lo ftef- 
o Ant. Gallon. Ie&. Antiq. mifs. in Cathedr. Ameii* : de in Biblioth. 
Vatic. 1 ed. Antiq. in Bibli oth. Sfortiana . 
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E* quella S. Vergine (ingoiar Prottetrice di Civitavecchia; 
e dalla valevole Tua protezione s’ intercedono fpecialiflime 
grazie in Terra , non meno che nel contiguo Mare . Pro- 
feguendo la fiera perfecuzione del medefimo Diocleziano 
e Malfimiano : I fanti Marco , Galendio , e Severa loro 
Germana furono a Centocelle rilegati , forfè alle Terme , o 
alle Cave , che ivi eran di arene ; e la palma ivi riceve- 
rono del Martirio . 

III. Nel principio del quarto Secolo rincontrafi Ve- Anno 314. 
fcovo di Ceutocelle Epiteto , ne prima di quelli sì ha di 

altri memoria : Leggefi egli nel 314. prefente al Concilio 
Arelatenfe che fotto Coftantino fi adunò nelle Gallie 
contro a* Donatifti • Non foleva a que* tempi collocarli 
la Sede Vefcovile altrove, che nelle Città piùcofpicue. 

IV. La ferie di molti Vefcovi de* quali fino a 14. poflo- 
no numerarli Centocellefi può vederli nell* Ughellio , e nell* 
aggiunta al medefimo degli antichi Vefcovi d* Italia . Re- 
centemente gli epilogò T autore 1 2 3 della Diflertazione Epi- 
ftolare delle antichità , e Vefcovi di Centocelle : febben di 
tutti non abbianfi memorie , per formarne continuata 
Cronologia . 

V. Il gloriofo martire S. Flaviano 1 condannato fu al- 
le cave di Arene preflo alle Terme Taurine di Centocelle 
( delle quali nella feconda parte parleremo ) per comando 
dell’ Apoftata Giuliano Imperadore ; e quivi ricevette do- 
po pochi giorni la corona del Martirio . 

VI. Al principiar del quinto Secolo è fama, facelfe Secolo Y. 
dimora a Centocelle , ftanziando non molto dalla Cit- 
tà dittante , il gran Dottore della Chiefa Cattolica 5 

S. Agottino . Anche a quel tempo , lungo la fpiaggia tan- 
to verfo il lido Occidentale , che Orientale eftendevanfi 

__ molte 

1 Col nome Anigrammatico di oipboferii Ofmini Diflert. epift. Scc. 
commetta alle (lampe dal P. Felice da Civitavecchia Cappuccino . 

2 Martyrol. Rom. &c. 

3 Bergamafchini Supplem, Cromie. PP. Eremit. Auguft. lib, xi. 
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molte antiche abitazioni in parte rovinate . Ad alcuna di 
quefte verfo Y Occidente in diftanza di circa miglia fi 
portava il Tanto Vefcovo , partendoli da una Cappella 
confagrata alla SSma Trinità , fituata fui Monte , che 
della SSma Trinità denominali pretto le Allumiere : Vi è 
al prefente un Romitorio , fulla porta del quale leggefi la 
trafcritta lapida 1 . Nella fopraccennata fpiaggia 2 fu , 

che 

1 Vetuftiftìmum Monacortim Eremi tarum Ccenobium olim hic 
Tuie a proxima Civitate de Centumcellis , & ab adiacente Sacello 
San&a Severella vocitatum , in quo Beatus Auguftinus priufquam in 
Africam reverteretur cum eifdem Dei Servis aliquandiu coromora- 
tus eli , quibus etiam còmmunis vita praecepta praefciipfit , qua fe- 
cunda regula appellatur . 

Ne propera, fi ve viator es , fi ve Inquilinu» : Eremiticam vene- 
rare Domum , venerare Sacellum , ubi prafulgidum illud Ecclefiae 
Chrifti lumen Auguftinus egregiu m , augufiilfimumque opus de 
Trinitate inchoavit , quod etiam mirifico cceleftis pueri in proximo 
Bertaldi littore* fibi apparentis oraculo intermifit ; In Africam tan- 
dem jam fenex migratus eft . 

* In quella fpiaggia detta di Bertaldo , ed in quello fito era 1* an« 
tichilfimo Porto di Giano . 

2 Quivi anche al prefente conferva!! una lapida di carattere Go- 
tico , che piacerai traferivere , come può leggerli : 

HOC IPSO IN LITTORE JVXTA HVNC , QVI TVNC 
QVIDEM BERTALDI , OLIM VERO JANI PORTVS 
DICBBATVR , DIVVS AVRELIVS AVGVST1NVS , 

DVM IMPERSCRVTABILB DIVINAB TRINITATI* 

MISTERIVM INTENTISSIME MEDITARETVR , 

PVLCHBRRIMI , AC VIRI DIVINI CVJVSDAM PVERI 
VNIVERSVM PELAGVS IN FOSSVLAM , EXTREMO 
LITTORIS MARGINB SVA IPSIVS MANV IFEOSSAM 
cvrvata tantvm PVERILI PALMA TRANSFVNDERB 
SATAGBNTIS , JfIRACVLO ÀTQVE MONITV REM 1PSAM 
Q.VAM TUNC MENTE VERSABAT , Q_VAMQ.VI IN PROPINQy* 
SANCTAB TRINITATIS SACELLO DESCRIBERE 

1 

AGGRESSVS FVERAT , IMMBNSAM PRORSVS » 
INCOMPRENSIBILEM , ET INEXPLICABILEM 
MORTALIBVS ESSB INTELLEXIT • 
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che intento alla profonda contemplazione del miftero im- 

perfcrutabile della SSriia Triade , nel di cui trattato oc- 
cupavafi , gli occorfe il prodigio di veder fui lido un fan- 
ciullino , che in piccola fofletta affaticavafi a raccogliere 
Tacque del Mare . Dalla quale impoffibilità fu prodigio- 
famente accennata al Santo dallo fteflò Bambino T in- 
comprenGbilità di tanto miftero . Quei Gto , ove fondofll 
un riguardevole Monaftero appartenne lungo tempo a’ 
PP. Eremiti Agoftiniani : Ora non vi reftano , che le ve- 
ftigia dell’ antico , e vi foggioma un Eremita foggetto 
al Priore de* PP. Agoftiniani di Corneto . Quivi anche 
al prefente fui margine fteflò del Mare è una forgente 
di dolce puriflìma acqua . In alcuna abitazione di que- 
lle vicinanze fe foggiorno anche Santa Monaca Madre 1 
del medefimo gran Dottore S. Agoftino , donde pofcia 
partì , e riamatali in Oftia > quivi cefsò di vivere . 

VII. Prima della metà di quello medelìmo Secolo il 
Beato SenGo dopo la morte de’ fuoi Compagni feco libe- 
ratili dalla fchiavitù de’ Vandali , foggiornò alcun tem- 
po in Ccntocelle - Quivi il Popolo G viveva in continuo 
terrore per le ftraggi che fpaventevole Drago di molte 
perfone faceva nella circoftante campagna Occidentale , 
infeftandola Gno al Minione . Il fuddetto Beato dopo tre 
giorni d’ orazione , e digiuno , andò franco alla Caver- 
na , ove il Drago appiattavaG , e a villa di feguace popo- 
lo col proprio cinto legatolo dietro traendofelo nel detto 
fiume * il fommerfe . 


ÀRTI- 

1 Croniche de* PP. Agoftiniani: Battifta Mantovano lib. 8. de Cu 
cris diebus appretto alla dottittìma Orazione del R. M. Berci . 

Vivendi normam inftituic ; meraoratur Eremum 
Incoluifte maria Tulci prope littora Ccntum 
Cellarum qua vicus erat : Tiberina petivit 
Oftia , & hic mater corpus mortale reliquie . 

2 Dall' archivio Vefcovile della Città di Spoleti fu tratta quefta 
memoria , e favoritami per aver luogo ùi quelle • 


Secolo V. 
An.430. 


/ 



f 

Secolo VI. 
- ^0.527. 


f 
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Artìcolo V. 

Secolo vi. e vii. 

I* T E guerre Gotiche , ( che per non romper 1’ ordine , 

-*- 1 fopra femplicemente accennai ) non meno che ali* 
altre Città dell’ Italia , furono anche fatali a Centocelle . 
Pafsò quella fovente dalla Imperiale dizione alla Gotica . 
Sotto Giuftiniano Imperadore con lungo attedio non potè, 
fe non colla fame , riacquiftarfi da Bellilario , e fu poi da 
Diogene 1 fuo Luogotenente bravamente difefa . Procopio 
nella ftoria della guerra de’ Goti , parlando della prefa di 
Centocelle fatta daBellifario, ci attefta di quale fplendore, 
e quanto munita fotte a que* tempi ancora Centocelle a . 
„ I Goti , dice egli , coftretti dall* inopia del cibo , ab- 
„ bandonarono Centocelle Città marittima , e nobilifli- 
„ ma . E’ quella Città ampia , e affai popolata , polla 
„ nella Tofcana ali* Occidente di Roma , da cui è dittan- 
te te cclxxx. ttadj : ( erra nella diftanza ) . Occupata da* 
„ Romani , molto accrebbe le di loro forze „ . 

II. Nella divifione che dell’ Italia, oltre la metà del 
Secolo medelìmo , fecero i Longobardi , dopo 1* uccisone 
del loro Re Clefi , in trenta Principati ; tra le capitali 

Città , 

1 Léonard. Aree, de bello adverfus Gothos getto lib. 4. pag. 185. 
Dum ea parat ( Totilas ) Centumcellas , quas una Urbs nondum in 
poteftatem fuam venerat mari , terràque obfidere conttituit . Prae- 
erat autem ei Urbi Diogenes , quem nuper fugilfe Roma ottendimutf : 
Collegerat vero manum fatis validam milicum . Gum igitur &c. 

2 De bello Gothico lib.z. cap.7. Centumcellas Urbem maritimam , 
ac nobilittìmam fub idem tempus Gothi deferuerunt , compeliente 
cibi inopia . Ampia ettilla Civitas , acque incolis frequens inThu- 
feia ab Occidentali Romae latore, unde ftadiis abeft cclxxx. ARo- 
manis occupata magnam attulit ad eorum vires acceflìonem dee. L’er- 
rore della diftanza fu corretto dal Cluverio, ma non efattamente : 
280. ttadj il ridurrebbero a miglia circa 35. fe fi leggefle in Procopio 
380. , quali tornerebbe la giufta diftanza da Roma . 
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Città , al numero anch* effe di trenta , nelle quali con- 
ftituirono le Sedi Ducali» fu noverata ancora Centocelle x . 

III. Rincontrali intorno la fine di quefto ifteffo Secolo, 
prima però del $90. , con. titolo di Conte precedere a 
Centocelle S. Teofanio . Quefto Santo Conte fra le pom- 
pe del Secolo , e le rivoluzioni di que* torbidi tempi efer- . 
citava opere di fomma pietà , e nella di lui morte furono 
ammirati molti prodigj , che per illuftrare la fua forfè 
non a tutti paleie Santità , Iddio fi compiacque di ope- 
rare . Di S. Teofanio fa degno Elogio il fommo Pontefice 
S. Gregorio z nelle Omelie , e lo ripete ne* Dialoghi 2 , 

E ne’ 

1 

1 Dionigi iftor. memor. del Mondo cap. 57. Non ho rincontrato 
altro Autore , che quella notizia confermi . 

2 D. Gregor. M. Homilia 3tf.f0l.cxxx. pag.2. Edit. Parif. 20.1511. 
Et ne aliquibus irta diffidila die videantur , rem de pedona refero , 
quam multi veftrum mecum noverunt . Quam videlicet rem ipfe an- 
te triennnium in Centumcellenfi Z)rbe a perlonis fidelibus didici . Nu- 
per namque in ea Civitate Theophanius Comes fuit vir mifericordiae 

• aftibus deditus , bonis operibus intentus , hofpitaiitati praecipuè ftu- 
dens : Exercendi Comitatus aftibus occupatus agebat terrena , & 
temporalia j fed , ut poli ex fine ejus claruit , magis ex debito quam 
intentione ; nana quum appropinquante mortis ejus tempore gra- 
viffima aeris tempeflas obli Iter et , ne ad fepeliendum duci poffet ; 
cumque conjux fua cum fletu vehementius requireret , dicens : Quid 
faciam? Quomodo te ad fepeliendurn ejicio? quum odium Domus 
hujus egredi prò nimia tempefìate non pofium . Tane ille refpondit : 
Noli mulier fiere; quod mox ut ego defunflus fuero , aeris ferenitas 
redibit . Cujus protinus & vocem roors , & mortem ferenitas eft 
fequuta . Cujus manus , ac pedes podagra? humore tumafeentes , Se 
verfi in vulneribus fuerant , & profluente fanie putebant . Sed cum 
corpus iilius ex more ad lavandum fuifiet deteflum ; ita manus , pe- 
defque iilius Cani reperti funt ; ac fi vulneris unquam nihil habuif- 
fent . Duflus itaque ac fepultus eft : ejufque conjugi vifum eft , ut 
quarto die in fepulcro iilius marmor , quod fuperpofitura fuerat mu- 
tari debuiflet. Quod videlicet marmor corpori ejus fuperpofitura dum 
fuifiet ablatum , tanta ex ejus corpore fragrantia odoris emanuit , ac 
fi ex putrefeenti carne iilius prò vermibus , aromata ferbuiflent Scc . 
Recito quanto nè dice il cit. S, Pontefice , non avendofi altronde di 
quello S. Conte altro monumento migliare . 

3 Idem 4. Dialog. cap. xx vii. de morte ComitisTheophanii . 


An.576. 


An. 5po. 


•r» jk; wrv 
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ne quali per confermare di tanta Santità i dubbiofi , dice 
di avere alla fua prefenza , prefiedendo egli ad una adu- 
nanza di Nobili , convocati gli artefici fteflì , che com- 
mutarono la pietra fepolcrale del Santo Conte , ed inter- 
rogatili de* Succeduti prodigj alla prefenza ancora del 
Clero, e della Plebe, confermarono la fragranza dell’ odo- 
re , che dal fuo tumulo efalava , unitamente ad altre 
contenzioni , che il lodato Santo Pontefice tralafcia di 
riferire a lungo . 

IV. Di Centocelle , e de’ Bagni Taurini parla ancora 
lo fteflò S Gregorio ne’ medefimi 1 Dialoghi facendo il 
racconto di un prodigio lucceduto ad un facerdote di 
Centocelle , ( narratogli da Felice Vefcovo ) il quale pre- 
Secob VII. fiedeva alla Chiefa 2 di S. Giovanni fituata preflò alle 
Terme Taurine . Quindi intanto deducefi la dimora del 
nominato S. Pontefice a Centocelle , lo fplendore , e la 
illuftre nobiltà di eflà Città nel terminar del fedo Secolo, 
e nel fettimo ; nel quale , febben non abbianfi ragguar- 
devoli memorie da regiftrarfi tuttavia refpirando anch* 
efla , coll* Italia , dalle invasioni de’ Barbari , continuava 
nell* antico fuo luftro . 

Articolo VI. 

Secolo vili, b ix. 

Secolo Vili. I. T^f EL principio dell* ottavo , e nel nono Secolo , fu 
An.731. aN q ua fi totalmente efeguita , la demolizione di Cen- 
tocelle . Le rinnovate guerre de’ Barbari ne cominciarono 
le rovine ; e Luitprando Re de Longobardi le continuò; 
onde reftò quefta Città per le demolite muraglie , aper- 
An. 741. ta , e mal difefa. Gregorio III. Sommo Pontefice, che 
fembra perciò ne aveffe il dominio , dopo aver reftau-, 

rate 

x Ibid. cap.55. vedi appreflo parte feconda art.x. 

2 Della Diocefi della Città di Centocelle dee* id. ib. 
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rate le antiche mura di Roma , rivolle ii penfiero alle 
abbattute di Centocelle 1 , e le rinovellò . 

IL Aiftulfo Re fimilmente de’ Longobardi con perfì- 
dia » e tirannia travagliò Roma, la Chiefa Cattolica , e 
il Tuo Stato . Pipino Re di Francia al quale Stefano III. 
Sommo Pontefice 2 ricorfe , diede due rotte a quello Re 
barbaro , e lo collrinfe a non travagliare 1 * Italia ; E nel- 
la feconda vittoria , eh’ ei n’ ebbe , reftituì , e donò nelle 
mani del medefimo Pontefice , alla Chiefa Romana in 
gran numero Terre , e Cittadi fra le quali nominatamen- 
te fi fu comprefa la città di Centocelle . 

III. Confermolfi tal donazione circa 30. anni dipoi da 
Carlo Magno . E Ludovico il Pio ne* principj del nono 
Secolo per togliere qualunque motivo di quiftione , che 
inforgere ne potette in publico iftromento 3 numerò tutti 
que’ luoghi , e ne ratificò la donazione alla Chiefa fedendo 
allora nel Vaticano S- Pafquale I. fommo Pont. Quindi ve- 
diamo ritornata alla dizione Ecclefiaftica ancor Centocel- 
le ; ma non fenza nuove , fatali barbare invafioni , che 
regnando lo fletto Ludovico Pio in Francia , Gregorio IV. 
in Roma , e Barnardo nepote di Carlo Magno in Italia , 
interamente la diflruffero . 

IV. Mentre era travagliato da civili difeordie il lodato 
Ludovico nella Francia , dall’Africa A , fenza timore di 

E 2 gra- 

1 Baron. Annal. ann. 741. Gregor. III. Nana , Se Centunocellis 
Civitate muros dirutos penè a fundanaeatis forti film e confimi fe- 
cit &c- Blondus de Geftis Venet. 

2 Atti di quefio Pontefice &c. 

3 Vedi la Geografia di Rafaello Volater. al lib.j. ove tradacefi tal 
fcrittura dall’originale: Appreso i) Mufanzio . Tab. Chronol. fe- 
ptiraa actas ( dift. 63. cap. Ego Ludovicus &c. ) Natale Alefs. difs. 25. 
attella non efler fiata la Città fielTa di Roma in piena potefià Ponti- 
ficia prima di Carlo Calvo . 

4 Emanuel Tefauro dell* Italia : annotazioni al Marchefe Gui- 
do Se c. Tarcagnotta tono. 2. pag. 225. Bergamafchini Cron. Augufiin. 
lib.xi. Ludovico Dolce vita di Ludovico Pio Imp. Blondus de gefiis 
Venetorum : Saraceni enim primam omnium Urbem Ccntumcellas 
Urbi Romac proximam omninò fpoliaront • 


An.circ.747. 


Secolo Vili, 
e IX. A.777. 
e 820. 


An. $2$. 


Secolo IX. 
An. 854. 
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grave refiftenza , fi moflèro con navale armata i Saraceni , 
e dopo avere fcorfa , e depredata la Sicilia , vennero con 
impeto ad approdare al Porto ancor famofo di Centocel- 
le , della quale fatto fcempio , pacarono a Roma . Dopo 
ftrano afledio entrarono i Barbari nel Vaticano , ed inue- 
me profanando , e rubando il facro Tempio del Principe 
degli A portoli ne incendiarono , e demolirono il Borgo . 
Sentendo finalmente i Saraceni la morta del celebre Capi- 
tano Marchefe Guido , e Governatore per 1 * Imperio del- 
la Lombardia , carichi di preda fecero a Centocelle ri- 
torno . Quivi ufarono le maggiori crudeltà ; atterrando 
il Porto , e diftruggendo il rimanente dell’ Imperiai Pa- 
lagio : Niuno edificio reftò fopra terra : gli acquidotti di 
piombo furono guafti e rubati : le famofe Terme Taurine 
quafi devaftate , e difperfe : in fomma col ferro , e coi 
fuoco tal guaito ne fecero , che appena il nome reftò a 
Centocelle ; e alla partenza di que* Barbari carichi di 
preda , più non v’ era , ove ricovrar fi poteflèro gl* infe- 
lici rimarti abitatori . Allora s ofcurò lo fplendore di 
Centocelle ftata fin a quel tempo Città cofpicua , e var 
fta 1 . 

V. Que’ miferi avvanzi del Saraceno furore vagavano a. 
guifa di beftie per le campagne da cotal tempo , quafi 
alla metà del medefimo ix. Secolo . 11 fanto Pontefice 
Leone IV- compartìonando quei difperfo , e miferabil Po- 
polo , andato nella città di Corneto , ne meditò con fol- 
lecitudine il follievo . Prodigiofamente fcelfe un Colle 
lungi dal Mare fra Corneto , e la diftrutta Centocelle , 
fui quale a quegli erranti infelici fondar volle un ricove- 
ro . Egli fteffo il difegnò , e fe in meno d* otto mefi com- 
pire . Dal fuo nome fu chiamato il nuovo Cartello Leo- 
poli , che poi dall’ abbreviata voce di Centocelle fi dille 

Ceti- 

1 Variano però quelli citati , ed altri Autori negli anni , ne* quali 
da* Saraceni fu interamente diftrutta Centocelle; ma la variazione è 
fra gl* anni 8r8. 830. 833. &c. 
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Cencelle 1 , ie di cui antiche reliquie ancora al prefente fi 
oflervano , e chiamanfi con lo fteflfo nome . Con {bienne 
pompa il benedille ; Confacrò le due Chiefe di S.Pietro , e 
di S. Leone , le quali dotò di preziofe fuppellettili , e vi 
celebrò il primo 1 * incruento Sacrificio . L’Autore z delle 
Vite de* Pontefici ne racconta a dirtelo la ftoria . 

VI. Ricovratofi a Cencelle il popolo della diftruttaCen- An.889.890. 
tocelle ivi fe foggiorno per lo decorfo di circa 40. anni . 

Stefano VI. prefe cura dì rinnovar Centocelle J . Fecevi 
del riftabilimento , reftringendo le abitazioni fui Lido , 
ov* è il Porto , affinchè quefto interamente defolato non 
folle . Dopo avere nel miglior ‘modo allora poffibile rie- 
dificata Tulle reliquie dell* antica , e grande , la nuova 
piccola Centocelle , vi richiamò da Cencelle i primieri abi- 
tatori . Scefero quelli dal Cartello alla vecchia loro 4 Cit- 
ta» 

1 Qui può notarli deridente errore del Cluverio al lib.i 1. pag.4 81. 
dell’ I calia antica } ove egli dice: Centumcell oppiduro cum por tu , 
hodiè vulgari vocabulo dicitur Cericeli <e , Oc ulitatiori nomine Civi- 
tas vecchia : ldeft Civitas vetus ( vulgo Civitas vetula ) nobilillìmus 
toto hoc Neapolim inter , òc Ligurnum porturo , littore portus &c. 

Cencelle dilla dal porto circa 7. miglia , limato fopra un colle : fa- 
viamente correfle quello errore Luca OlHenio pag.532. lin. 2. alla pa- 
rola Cencellas : funt loca ( egli riprende ) plenè diverfa . Dillat enim 
Cencellae a Civitavecchia 7. paf. roill. & amplius ; fedCluverius non 
obfervavit Centumcellas a Saracenis dellrufìas , pollea a Leone IV. 
in colle ilio conditas , ubi nunc totae in ruinis jacent &c. 

2 Anallafius vita Leon. IV. ann.854. Baron. Blondus &c. 

3 Nella fala del Palazzo pubblico fra le ifcrizzioni è la feguente : 

STEPHANO VI. ROMANO, PYLSIS AB BCCLSIÀE 
DITIONB SARACENIS, LEOPOLITANI CIVBS 
AD ANTIQVAM VRBBM REDIERE , QVAM 
ITERVM BXTRVCTAM CIVITATBM VETBRBM 
APPELLAVBRVNT ANNO DCCCLXXXIX. 

4, Lucas HolUhenius loc. cit. Delertum fuit novuro hoc oppidom 
(CincelLe ) Civibus ad Civitatem veterem reverlis , acque inde haud 
dubiè CentumcellenG portui Civitatis veteris nomea indi turo . Pau- 
lus Merula Ub.4. part.z. òcc- 


Secolo X. 


A.962. circa. 


Secolo XI. e 
XII. A.1058. 
c XJ06. 


Àn. iijj. 
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tà , cui perciò cangiarono il nome primiero di Centocel- 
le in quello di Città vecchia , che volgarmente pronun- 
ciali Civitavecchia . 

Articolo VII. 

DAL X. SECOLO AL XII. 

I* ”0 Jcominciò, benché lentamente a riprendere qual- 

•*-V che nome la Città di Centocelle > che ora chia- 
meremo Civitavecchia : ma non mancò di eflèr altre volte 
foggetta a guerre , e depopolazioni , ( forte frequente in 
quei tempi', alle Città dell* Italia , e fpecialmente ad un 
Porto di Mare ) , e di palfare fovente dall* Ecclefiaftica 
alla Secolare dizione , come di mano in mano vedraffi . 
Egli è però vero che nulla di oflèrvabile rincontrali di 
Civitavecchia dal fine del nono al duodecimo Secolo : o 
fia , che pacificamente reftalfe , come poco ragguarde- 
vole per le pallate ruine : o fia , che per i fulfeguenti fac- 
cheggi , e incendj fianfi abboliti i monumenti , e le Scrit- 
ture , come fembra cofa alTai probabile . 

II. Ciò che in genere polliamo a quello luogo riferire , 
fi è 1* aureo diploma 1 , che al Pontefice Giovanni XII. 
direfle Ottone Imperadore d’ Occidente di conferma di 
quanto la S. Sede Romana poflèdeva , ed era flato do- 
nato ( come fopra è detto ) dal Re Pipino , e da Carlo 
Magno Imperadore; nel quale viene annoverata ancor Ci- 
vitavecchia : ancorché nel Secolo feguente fe ne trovi Si- 
gnore Gotfredo marito della Contelfa Matilde . Quella 
pia Sovrana erede di tutto lo Stato , che il Conte Gof- 
fredo polfedeva , alla fua morte in età molto avvanzata, 
fecene di una parte ftabile Patrimonio all* altare di San 
Pietro ove pur s’ include Civitavecchia . 

III. Nelle fiere turbolenze dello fcifma , che prima 
della metà del Secolo xii. per circa otto anni travagliò 

la 


x Petra in Comment, ad Cooftit. apoft. 55. x. Proemiai. 
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la Chiefa Cattolica , Anacleto Antipapa fra le ufurpate 
Città, e Terre poflèdeva ancor Civitavecchia : Ed aven- 
do ne’ primi anni dello fcifma una potente fazione—* , 
obbligò il vero Pontefice Innocenzo II. a ricovrarfi pretto 
i Pifani , e quindi predò i Genovefi ; da’ quali unitamente 
fu Civitavecchia ricuperata , e reftituita al Pontefice In- 
nocenzo . Quelli finalmente collretto per farli llabilire 
nell’Apoftolica Sede , di ricorrere a Ludovico Re di Fran- 
cia , e all* Imperador Lotario li. , fu per due volte della 
Pontificia Dignità reintegrato ; onde Lotario venuto col 
medefimo Pontefice a Roma ivi fu folennemente coro- 
nato Imperadore , e diedefl allora principio all* univer- 
fal Concilio Lateranenfe il. : E tra i molti acquiili , che 
in tal guerra fece l’ Imperadore medefimo nell* Italia , 
il Pontefice Innocenzo lo inveli! 1 * 3 col patrimonio di San 
Pietro ancora di Civitavecchia con la penfione di annuo 
Cenfo di libre 100. d’ argento . 

IV. Nientedimeno però erano Civitavecchia , e il con- 
tiguo lido fovente iniettati da Saraceni . Quelli vi face- 
vano improvvifa fcefa , e la depredavano dentro , e nelle 
vicinanze. Col teftimonio di Paolo Tronci z fi alferifce , 
che da’ Pifani con 17. Galere, fotte di nuovo liberata 
nel 1167. da quelle piraterìe de’ Saraceni , e fattofene An,n$7 # 
preftare giuramento d’ obbedienza alla propria Repub- 
blica , fi partiflèro . Leggefi inoltre i , che per lo Impe- 
radore Federico da Raimondo fuo Cancelliere prefa fotte 
Civitavecchia nel 1168. coll’ ajuto de’ Pifani: Furono An.ittff# . 
infatti grandi le oftilità di quello Imp. Barbarotta contro 
la S. Sede , e il fuo Stato , avendo egli protetto fin quat- 
tro Pontefici Scarnatici ; benché finalmente fi riconciliaf- 
fe col legittimo Pontefice Aleflàndro III. 

V. Si 

I Marco Battaglini iftor. univerf. de'Concil. torti. i. pag.143. Con- 
cil. Later. il. edit. Venet. 

A Memorie (loriche della Città di Pifa • 

3 Ughellui Ital. Sacr. tom.j. pag.874. 


mm. r 
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Secolo xil. V. Si è oflervato 1 , che fin da’principj del Secolo iv. 

era in Centocelle (labilità la Sede Vefcovile : e febbene 
non abbianfi notizie di tutta la ferie de* Vefcovi Cento- 
cellefi , tuttavia non può cader dubbio , che anche dopo 
la defolazione della detta Città nel ix. Secolo , e dopo la 
riedificazione di Centocelle , cangiata in Civitavecchia » 
fiavvifi la Chiefa Vefcovile confcrvata , incontrandoli 
fin nel Secolo xi. un Azo 2 Yefcovo di Civitavecchia » 
prefente al Concilio Romano fotto Bened. IX. nel 1037. 
Trovali però nella fine di quello medefimo Secolo unita 
la Chiefa di Civitavecchia con la Biedana, eTofcanenfe 
apprelfo 1 * Ughellio , che regiftra un Riccardo Vefcovo di 
Tofcanella , di Bieda , e infieme di Civitavecchia ; come 
egli Hello raccoglie da un iflromento dell'anno 1086. e da 
una lapida } nella Cattedrale di S- Pietro di Tofcanella 
An.xi??. dell’ anno 1093. Ma dal fommo Pontefice Celeftino 4 III. 

furono nel fine del Secolo xii. quelle tre Chiéfe unite a 
quella di Viterbo , che ferba però al prefente il titolo ac- 
cordi Tofcanella . tfj 

Articolo Vili. 

SECOLO XIII* E XIV* 

Secolo XIII. ITE (offerte per lo addietro devaftazioni riduffero una 

Città , come fi è veduto , tanto cofpicua , ad ef- 
fere in realtà copfiderata qual Terra miferabile , e rico- 
■ 1 vero 

x Ved. num.ìV. $.nl. 

2 Ughellus in Perufìnis tom.i. C0I.H59. 

3 Idem in ViterbienC tom.i. col.1403. 

ANNO AB INCARNATANE DOMINI MXCIII. 

■f R1CÀRDVS PRAESVL TVSCANVS 
CBNTVMCBLLICVS ATQVB BLERANVS 
f SIT RICCARDVS PARADISI 
SEDE PARATVS * AMEN . 

4 Id.ibid. Vita di Celerino III. 
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vero di poca gente marinarefca: Il che per altro alle 
Città di maggior luftro è flato comune . Infatti il Tallo- 
ni 1 accennando il porto di Civitavecchia ilei principio 
del Secolo xm. il deferì ve così ; 

Quindi fi allarga in fu la delira mano 
E lafcia il porto d* Ercole a mancina , 

Vede Civitavecchia , e di lontano 
Biancheggiar tutto il lido , e la marina * ’• 

Giaceva allora il porto di Trajano 
Lacero , e guafto in mifera ruina : 

Strugge il tempo le torri , e i marmi folve , 

E le machine eccelfe in poca polve . , . 

II. Raccoglie!! da un iftromento di fpontanea donazio- 
ne fotto T anno 1224* 1 , il di cui originale confervato af- 
fermali nella Vaticana Biblioteca , elierfi in quello tempo 
il popolo di Civitavecchia ripofto nella divozione , e vaf- 
fallaggio del fommo Pontefice Onorio III. Onde penfar 
dobbiamo , che a que* tempi vi fi cominciaffe a riprender 
qualche nuovo ftabilimento, e vi fi andaflè il popolo mol- 
tiplicando , e riftabilendo . In quell’anno medefimo lo 
ftefiò Pontefice decorò con la fua prefenza la Città,porta- 
tovifi ad incontrarvi Giovanni Re di Gerulklemme , che 
vi approdò per palfare a Roma . 

III. Al Porto di Civitavecchia fecero pure sbarco i 3 
Re Eilippo di Francia , Carlo d’Angiò Re delle due Sici- 
Sicilie » e l’Infante Enrico d’ Inghilterra , allorché falva- 
tifi dal naufragio , che la loro navale armata fofferto avea 
predò alla Sicilia , da quell* Ifola ricovraronfi a Civita- 
vecchia , per quindi palfare a Viterbo, e follecitarvi l’ele- 
zione del nuovo Pontefice , il quale fu Gregorio X- allora 
nella Sorìa coll’ efercito Criftiano . 

F IV. Ol- 

x Secchia rapiti canto x. danza 14. 

2 Cencio Camerar. n.150. cum indarno, in Vatic. Bibliotheca &c. 

3 Dionig. idor. meraor. del Mondo C*lS 3 » 


An.1214. 


An.1171. 
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Secolo xiv. • XV. Oltre ad un intero Secolo continuò la quieta fom-^ 
Aji. 134 ** miflìone di Civitavecchia alla S. Sede Apoftolica . Ma 
verfo la metà del Secolo xxv. fdegnòfll 1 * imperador Lu- ' 
dovico Bavaro contro il Pontefice Clemente VI. il quale 
dopo averlo piacevolmente ammonito di lafciare la pro- 
tezione degli Eretici , finalmente contro di lui rinnovò 
le cenfure . Egli invale ollilmente lo Stato Ecclefiafti- 
co , e vi coftituì Tuoi Vicarj alle Città allora principali . 
In Viterbo fu eletto Vicario Giovanni 1 da Vico Vetralla, 
il quale fece che a nome del Bavaro , Angelo Català pren- 
deffe pofleffo di Civitavecchia , intitolandofene Prefetto , 
e fortificandovi per refiftere all’Efercito Pontificio , che 
lo vinfe , e difcacciò > riponendo Civitavecchia nella Pon- 
tificia devozione . 

An.i?7i. V* Vien riferito però*, che dopo 30. anni in circa, 
mentre Gregorio XI. Pontefice MalTìmo tenea la Sede in 
Avignone ; allorché molte parti dello Stato di S Chiefa 
fi fcoftarono dall’ ubbidienza del Legato Apoftolico , Ci- 
vitavecchia ad imitazione di Viterbo inalberale bandiere 
col motto libertà ; ma ben torto leggefi , eh’ ella fi ripo- 
neffefotto il dominio del Papa , poiché indi a non molto 
ritornando da Francia per reftituir la Sede a Roma il lo- 
Àn.1377. dato Pontefice Gregorio XI. fé fcala al porto di Civita- 
vecchia , ove debitamente con onore , e pompa , ed ap- 
plaufo fu accolto , e donde pafsò a Roma ai 17. Gen- 
naro 1377. 

VI. Fra le ifcrizioni , che in dipinte lapidi leggonfi 
nella fala del Palazzo della Comunità di Civitavecchia 
trovo *, che il Pontefice Urbano VI. fuggendo lo fdegno 

di 

1 Tolomeo decid.3. lib.4. a Dionig. cap.173. 

3 VRBANVS vi nbapolitanvs 

CAROLI REGIS NEAPOLIS IRAM EFFVGIENS 
REIPVBL. GENVENSIS TRIREMlBVS 

I 

cbntvmcellarvm portvm ingressvs est 

ANNO MCCCLXXXIT. 
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di Carlo Re di Napoli, eletto poi Re d’ Ungaria, da 
Genova , dove erafi rifuggiato , fulle Galere di quella 
Repubblica pafìTafTe a Civitavecchia . Ma io leggo nelle 
iftorie , che il detto Pontefice folle dal Re Carlo afledia- 
to in Nocera , donde per Terra palTando , in Genova fi 
ricoverò : Quivi foggiornato quali un anno , intefa ulti- 
mamente T uccifione del Re fuo nemico , ritornò per la 
Tofcana , fenza toccar Roma , all’ imprefa del Regno di 
Napoli , la quale non riufcendogli , a Roma finalmente 
fece ritorno . 

r 

1 

Articolo IX» 

Secolo xv. 

I. EL principio della terza decade del fècolo deci- 
moquinto , prefiedeva a Civitavecchia Giovanni 
Colonna . Al fuo tempo fu , ed a fue iftanze , che i PP. 
del Venerabile Ordine de* Predicatori ottennero la Chie- 
di 1 Parrocchiale , come al prefente , con Apoftolico Bre- 
ve , conceduto loro dal Sommo Pontefice Martino V , e 
poi confermato da Innocenzo XII , allorché venne in que- 
lla Città nella fine del fecolo xvu , ficcome vedremo in 
' appreflò . Quella Chiefa dal folo Parroco Prete era offi- 
ciata allorché a* PP. Domenicani fu conceduta > riè altra 
abitazione v* era , che per eflò ; onde da* PP. medefimi 
. fu e la Chiefa ingrandita , ed incominciato il Convento * 
che piuttoiìo ofpizio di Religiofi poteva chiamarfi . 

F 2 * ' II. Nel- 

v X Oltre alla bolla dell’ Archivio &c. apparifce da un gran quadro 
nel Coro de’ détti Padri , e da iscrizione nella fala del Palazzo di 
Communità . 1 

MARTINVS V. ROM. CATHEDRALEM ECCLESIAM 
ET ANIMARVM CVRAM ORDINI PRJEDICATORVM 
CONCESSIT PREC1BVS IOANNIS COLVMNA 
ROMA PRAEECTI AC PRASIDIS CIVJTATIS CiNTVMCELLÀRVM 

ANNO MCCCCXXII» 


• S 

An. 1384. 


Secolo xv. 


An.x 422 . 
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«An.1431. H. Nelle inteftine turbolenze, e difcordie , che nel 
Pontificato di Eugenio IV , e contro al medefimo Ponte- 
fice , tenevano tumultuante la Città di Roma, e tutto 
lo fiato della Chiefa , per evitare l’ infolenza del popolo 
Romano , varcò nafcofamente lo fteffo Pontefice 1 il Te- 
vere fino ad Oftia , ove preparato lo attendeva già un 
piccolo bafiimento , fopra del quale paisò al Porto di 
Civitavecchia . Quivi alcun tempo fi trattenne fino all’ar- 
rivo di una Galera Fiorentina , fopra la quale approdò 
a Livorno, porto della Tofcana , e quindi ficuramente 
pafsò a Firenze . Dall’ Efercito nemico 2 fu nell’ anno Se- 
guente attediata , e prefa Civitavecchia : ma rinforzate 
An.1432. ] e armi Pontificie unite ad aufiliarie Galere Venete , la ri- 
cuperarono , ed all’ apoftolica Sede reftituirono . 

III. Le mura , che Centocelle circondavano , furono 
come fopra abbiam riferito , quali affatto demolite do- 
po ancora il rifarcimento di Gregorio III ; effendo la fua 
diftruzione nel nono fecolo fucceduta . Nel rinnovarli 
Centocelle nella piccola Civitavecchia , io non fo fe fof- 
fe allora fiata cinta di muraglie , forfè qualche elterno 
riparo di Torri vi farà fiato per le occafioni delle guerre 
frequenti , tantoppiù per lo fofferto attedio fopra accen- 
nato a tempo di Eugenio IV. Ma intanto il nuovo ftabili- 
mento alle muraglie di Civitavecchia fu incominciato 
An.1457. dal Pontefice Califfo 111 . 3 per difenderla dagl’ improvvifi 
affalimenti : concedendo anch’ Egli alla Città medefima 
ampliifimi privilegi . 

IV. Il 

1 Dionig. c. 184. Ifcriz. nel pai. Com. 

2 Tolom. dee. 3. lib. 4. Vita d’ Eug. IV. 

3 Nella Sala del Palazzo di Ctftnu. 

CALISTVS III. HISPANVS NE CENTVMCELLÀRVM VRB fS 

SYBVERTERBTVR SECVRITAS , PEN 1 TVS COLLAPSA MOENIA 

RESTITV 1 T , ARCEM MVNIVIT , AMPLISSIMA PRIVILEGIA 

CONCESSIT AN. MCCCCLVII. 


DlClVITAVBCCHIA 4$ 

IV. Il di lui fucceflòre Pio II. 1 intraprefe 1* avanza^* 
mento dell* opera : e con tanto maggior calore , quanto , 
perchè nello icavo del terreno per le nuove fondamenta, 
preffo dove in oggi è la Porta Romana ( e che per anti- 
ca tradizione è fama eh* ivi foffe un Tempio di Diana ) , 
furono trovate fomme confiderabili di monete d* oro co- 

’ niate da gl* Imperadori Onorio , & Arcadio . Sopravvan- 
zarono quelle alla fpefa d* innalzar quivi mura fortificate 
all* ufo militare di que* tempi : E fe puoffi dar credito a 
continuata popolar tradizione , il foppravvanzo di effe 
monete caricò più muli , che le portarono a Roma 2 . 

V. Non mancavano ad ogni tempo frequenti lefcor- 
rerie de* pirati per quello mare Tirreno , e fovente face- 
vano improvvifi sbarchi alla fpiaggia , anche fotto la me- 
defima Città ; perloche il Cardinale 3 Agnifilo nel Pon- 
tificato di Paolo II , fece fulla fpiaggia medefima preffo 
la Città , edificare ben munita Rocca , per riparare da 
quei predatori i Cittadini almeno ; quantunque ancor 
quella Rocca col tempo divenne inutile , perloche nel 
lecolo feguente Giulio IL fecevi coflruire una Fortezza di 
miglior condizione , come vedremo . 

VI. Nella Rocca edificata dal Cardinal Agnifilo fu 

t . pom- 

« 

j « 

1 Ibid. PIVS II. SBNBNSIS CBNTVMCBLLARVM VRBIS MOENIÀ 

NOVIS MVNIMBNTIs'àRMAVIT . MCCCCLX. 

2 Fedele Onufri Sommario idoneo, il quale però ciò r-iferifee a 
tempo di S. Fio V. 

3 Preflo al Ciacconio &c. Ifcr. nella Sala del Pai. Comm. 

PAVLO II. VBNITO AD PROHIBENDVM 
JNFIDELIVM PIRAT. AMICVS CARDINAL. ACNIIILÀ 
IN CBNTVMCBLLARVM ORA MVNIT 1 SS. ARCBM 
CONSTRVXIT AN. MCCCCLXXYI. 


An.1460. 


A a, 1470. 


r.** .»v, 


- . 
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pompofamente ricevuto Zizimo 1 fratello di Bajazet 
Gran Soldano de* Turchi , il quale paflàva a Roma nel 
Pontificato d* Innocenzo Vili. Prefiedeva in que* tempi 
An.1487. alla Città Leonardo Cibò , che lo accolfe . In una lapide 
Sepolcrale * però nella Chiefa Matrice de* PP- Domenica- 
ni , leggefi che Battifta Cibò prefiedeflè , e non Leonar- 
do : forfè 1’ uno fuccedette all* altro : ma il folenne trat- 
tamento a Zizimo deve ftimarfi fatto da Battifta . 

VII. Al propofito del nominato Prefetto è qui da no- 
tare , che a que* tempi , e ne* fucceffivi conferivafi da 
Sommi Pontefici la Prefettura di quefta Città a foggetti. di 
qualificata nobiltà , e per lo più congiunti de* Pontefici 
medefimi , come a Giovanni Colonna a* tempi di Marti- 
no V > all* accennato Cibò da Innocenzo Vili > e vedra- 
An. 1492. mo in appreflò un Giovanni Maria Agamonte del Bofcp 
da S. Pio V. Ghislieri del Bofco &c. Succefle a Leonardo , 
e Battifta Cibò Angelo Pecchinolo 3 da Civita Caftellana 

Vefco- 

x Ifcr. nella Sala del Fai. di Comrn. 

* \ 

INOCENTIO Vili. GENVBNSI 2IZIMIVM 
BAJAZETIS OTHOMANORVM IMPERATORE FRATREM 
ROMAM VENIENTEM , LEONARDVS CIBO PR®SES 
CENTVMCBLLARVM IVSSV PONTIFICIS IN ARCE 

• HOSPITATVS EST ANNO MCCCCLXXXVII. 

2 BAPTIST.® CIBO GENVENSI 

INNOCBNTII Vili. PONT. MAX. PROPINAVO 
Q_VI CVM ARCIS HVJVS PR®IECTVRA 
FVNGERETVR OBIIT AN. SAL. MCDLXXXVIII. 
LEONARDVS CIBO CONSANGVINEO 
BENEMER. POS. 

♦ 

3 In urta lapide riportata dairUghelli Ital. Sacr. T. X* num. 35. 
p. 641. leggonfi gli Elogi di un tanto degno Prelato . 

D» O. JM. 
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Vefcovo di ella , e di Orte , il quale fu dallo Hello Inno* 
cenzo Vili mandato Nunzio nell*Ungarìa, creato Se- 
gretario A poftolìco : Quelli finalmente- nella prefettura 
di Civitavecchia , rifiedendovi morì . Ma di tutti i Pre- 
fètti io non ho notizia ; nè mio impegno è di tutti fare 
particolar memoria . 

Articolo X. 

* » • . 

Secolo XVI. 

Ri fi ab il im enti fatti in Civitavecchia 
da Sommi Pontefici . 

I. Q E nelle memorie dell* antecedente fecolo fonofi rin- 
1 *3 contrati alcuni Sommi Pontefici , che a beneficare , 
e riilabilire la Città di Civitavecchia intefero , in quello 
decimofello , e ne* due feguenti affermar potrebbe!! , niu- 
no aver regnato fui Vaticano , che intento non folle a 
fempreppiù riattarla , munirla , e far fpecialmente rifor- 
gere dalle ruine il Porto . 

IL Giu- 

D. O. M. 

ANGELO PECCHINOLO CIVITATIS CASTELLANA , ET ORTANA 
EPISCOPO INNOCBNTII Vili. P.M.AD VNGARIA REGNA NVNCIO 
SEGRETARIO APOSTOLICO ARCIS CIVITATIS VETVLA PRAFECTO 
VIRO RELIGIONE DOCTRINA , ET ELOQVENTIA CLARO 
REBVS OPTIMB GESTIS IN MAXIMA DE SB 
IXPECTATIONB SVBLATO AN. MCDXCII. MENS. OCTOB. 
CVJVS OSSA DE C1VITATB VBTVLA TRANSLATA 
HIC REQVIESCVNT 

ERANCISCVS LVDOVICVS STEPHANVS HBRCVLES ET TIMOTH1VS 

PETRI ANGELI FILII 
PATRYO MAGNO FECERVNT 
ANNO DMNI MDLXXIX: 


Secolo xvi. 
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An.1504. II. Giulio IL 1 Pontefice di animo bellicofo fui bel 
principio del fuo Pontificato a riguardo forfè delle guer» 
re , eh* egli continue mantenne contro la Francia , ed i 
Veneziani ; intraprefe 1 * opera di fondar la Fortezza fui 
mare al Levante del Porto , efeguendofi il dilègno del ce- 
• An.iji». lebre Michel Angelo Bonarota ; Ed egli medefimo ne be- 
nedice la prima pietta eh' ei gettò ne’ fondamenti . Con- 
cede alla Città , ove alcun tempo foggiornò , molti pri- 
vilegi : fece de ripari al porto ; ma lo impedì la morte 
dal condurre a compimento l'imprefa . Alla Parrocchia- 
An.i 5 1 8. le Chiefa de' RR. PP- Domenicani , a quali fu detta Chie- 
fa e la cura dell’ anime conceduta da Martino V , regalò 
il Sommo Pontefice Leone X. 700. feudi Romani perchè 
fe ne coftruifle il pavimento in mezzo al quale ancor pre- 
fentemente vi fi ofierva lo flemma dello fteflò Papa 2 • 

III. Il Sommo Pontefice 3 Adriano VI , il quale ritro- 
vavafi nella Spagna , allorché di lui in Roma fecefi 1 * e- 

lezione , 

1 Ifcriz. nella Sala del Fai. di C. 

IVLIVS II. LIGVR PORTV CBNJVMCELLÀRVM RBPARATO 
ARCIS Q.VAM MICHAEL BONAROTA DELINEAVIT 
PRIMVM LAPIDEM SACRAT , IN ILLIVS FVNDAMENTA 
1PSEMET IECIT : VRBEMQVE PRIVILEGIIS 
CONDECORAVIT ANNO MDXII. 

ho copia di una Medaglia di metallo ordinario , ritrovata nel porto, 
con 1 * Effigie del medefimo Pontefice , e quelle lettere attorno iv- 
LH li. arcis. fundat. : nel rovefeio v* è la fortezza, e al di fopra 
CIVITAVECCHIA . Altra di fimil conio , ma d’ oro , afficurommi 
atfer avuta per le mani il Signor Saverio Santini , pur ritrovata nel 
Porto . 

1 Dall’ Archivio de’ medefimi RR. PPv Domenicani : Alla Città 
concede ancor ragguardevoli privilegi-. 

2 Ifcriz nella Sala &c. 

ADRIANVS VI. BATAVVS A POMPEIO COLVMNA, IT FRANCISCO 
VRSINO CARDIN; SACRI COLLEGII NOMINE 
IN CENTVMCELLENSI VRBE RECIPTVS EST . 


An.ijai. 
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lezione , venendo alla Metropoli della Chiefa Cattolica , 
fe fcala al Porto di Civitavecchia . Quivi con magnifi- 
cenza per parte del Sacro Collegio , fu ricevuto da’ Car- 
dinali Colonna , e Orfini . 

IV. Decorò con Tua prefenza ancora la medefima Città 
il di lui fucceflore Clemente T VII , il quale dopo le fan- 
guinofe afpre guerre , che fra lui pacarono , e 1* Impera- 
tore Carlo V , nelle quali Roma tanto fofferfè , feguita- 
ne finalmente la pace , pafsò in Marfiglia invitatovi da 
Francefco I- Re di Francia : E poiché vi conchiufe il mari- 
taggio di Caterina fua nepote con Enrico figlio del Re 
medefimo , accompagnato dal Doria Generale Ammira- 
glio nel fuo ritorno a Roma , approdò a Civitavecchia , 
ove fu decorofa mente accolto . 

V. Dalla prefenza di Paolo III , nel di cui Pontificato 
per le funefte rivoluzioni della Cattolica Religione a mo- 
tivo delle tante erefie fra gli Alemani , e nell’ Inghil- 
terra inforte , fi convocò il folenne Generale Concilio 
in Trento , fu docorata 2 ancor Civitavecchia . Unitali 
in quello mare 1’ armata Navale "di Carlo V. , che con- 
tro gl* Ottomani alla volta diTunifi fi fpediva : Il nomi- 
nato Pontefice ne coftituì Generale di Santa Chiefa Vir- 

G gii io 

1 CLBMBNS VII. FLORENTINVS B MASSILIA TRIREMIBVS 
ANDRA* AVRIA ROMAM REDIENS CENTVMCELLARYM 

VRBEM PONTIFICIA MAIESTATE INSIGNIVIT 
ANNO MDXXXIII. 

2 Ifcrizione nella Sala &c. 

PAVLVS III ROM! CAROLI V IMP.* CLASSEM 
AD TVNETVM PRAOCCVPANDVM PARATAM EXPIAVIT 
AB EXCELSA TVRRI CIVITATIS CENTVMCELLARVM , VBI 
VIRGINIVM VRSINVM CENERALEM ECCLESIA SACRO 
FADERIS VEXILLO INSIGNIVIT 
ARCBMQYE A IVLIO II. INCHOATAM ABSOLVIT 
AN» MDXXXX- 


An. 1533. 


An.1540. 
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gilio Orfini , che decorò del facro ftendardo , e dall’ al- 
ta Torre detta della Rocca diede alla Squadra tutta la 
Pontificia benedizione . Da quello medefimo Papa 1 ebbe 
compimento il bell* edificio del Cartello , che Giulio II. 
fondato avea , e fu corredato d* ogni militar munizione : 
La fua beneficenza diede ancora incominciamento alla re- 
figurazione del già cadente finiftro braccio del Porto . 
An.x554. VI. Similmente il Pontefice 2 Giulio III , che all’ au- 
mento di quella Città avea le fue mire , la onorò di fua 
prefenza , e ordinò migliori ftabilimenti alla Città non 
meno , che al Porto . 

VII. Da’ due Pontefici Marcello II. > e Paolo IV. , a 
Giulio III. fucceduti , non rincontrali veruna beneficen- 
An.1561. zaverfo la nollra Città: Ma regnò pochi giorni il pri- 
mo ; e fu il fecondo 3 occupatirtìmo dall* Ecclefiaftiche 
fue cure per le inforte erefie nell* Europa , onde fu ifti- 
tuito il provvido Tribunale della Sacrofanta Inquifizione . 
Il Pontefice fucceffore Pio IV. affezionatilfimo alla Città 
di Civitavecchia accrebbevi le beneficenze . Egli 4 fe co- 
An.1561. ftruire la famofa Darfena , opera d’ utilità , e d’ orna- 
mento ne i porti , e di ricovero ficuro dalle Tempelle : 

Ella 

1 Stemmi del Pontef. Paolo III, nella Fortezza , e Porto &c. 

2 I (emione. 

IVLIVS III. ROM. CENTVMCELLAS ADIT , VT ILLAM 
REDDERET MVNITIOREM , EIVSQ.- PORTVM VT TVTIVS 
ESSBT nationib: refvgivm confecit 
ATQVE MVNIVIT AN. MDLIY. 

3 Vita del medefimo . 

4 Stemmi del medefimo Pontef. nella Darfena : Panyin. < 3 cc. Ifcri- 
rione nella Sala &c. 

PIVS IV- MEDIOLANENSIS PORTVM , QVO PONTIFICI* 

HIBERNANT TRIRBMES , ATQ_. CISTERNAS EFFODI IVSSIT 
ARCEM REPARAVIT , VRBEMQVE CENTVMCBLLARVM 

SVA prjesentia nobilitatam privilegiis 
DECORAVIT AN. MDLXI. 
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Efla è circondata in parte da mafficcio alto muro femi- 
circolare , e in parte da edificj ; e vi s* entra dal Porto 
grande per un ingreflò capace alle Galere , e Navi , eh* 

entro vi fanno ficura dimora in procellofe ftagioni . Il 
lodato Pio IV. riftaurar fece la torre della Rocca , ed 
edificarvi 1 il Palazzo , ove anche ai prefente i Prelati 
Governatori rifiedono . Fece cavar nella Città alcune Ci- 
llerne , ed in fpecic quella , che dicefi del Camp* Orfino 
per provvedere all’ ufo di quell’ acque » che ivi fcaturire 
fi trovarono profonde , * poiché fin dalle ruine dell* an- 
tica Centoccfle , fempre di acque fi penuriò fino agli ul- 
timi tempi in quella Città . Per difendere la vicina i piag- 
gia dagl* improvvifi sbarchi de’ Pirati , volle fi edificafle- 
ro, e munifiero in quella due Torri 5 ; al Ponente una , An.i*$ 2 . 
detta di S . Agojìino , della Chiaruccia 1’ altra a Levante : 

E finalmente con fua prelènza anche Egli onorando la 
Città , 1* ampliò , ed accrebbe di fegnalati privilegj . 

Vili. Ebbe ancora le fue mite a Civitavecchia rivolte Anni i 5 
il Santo Pontefice Pio V. Ne ampliò 4 1* angufto cir-eij? 1 » 
cuito , circondandola di nuove muraglie » ed erigendovi 
le due Porte; la Romana s che alla via di Roma con- 
duce ; e l’ altra a Corneto . Aggiunfe fortificazioni , e co- 
mandò rifarcimenti nel porto . 

G 2 IX. Fu- 

x Stemmi del medefìmo . 

2 Ora vi (ì conducono quelle degli Aquidotti • 

3 Stemmi del medesimo . 

4 Ifcrizione: 

B. PIVS V. ALEXÀNDRINVS 
CENTVMCBLLARVM VRBIS ÀMB1TVM AMPLIFICAVIT 
EÀMQ.. NOVIS MOBNIBVS RBDDIDIT MyNITIOREM 

ANNO MDLXXI. 

5 Stemmi dello fteffo Pontef. Culle porte , e in quella Bomana efte- 
* riore in lapide : 

PIVS V CHISLER. ALEX. PONT. MAX. 

ANNO JdDLXIX. PONTIEIC. III. 

Nell’ 
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IX. Furono profèguite 1 * incominciate opere di San 
Pio V. per comando del fuo fuccettore Gregorio 1 XIII., 
e allora fi diè compimento alle mura della Città verfo 
An.1576. Levante: ed a maggior comodo de* battimenti fi riftau- 
rò la calata nel porto , erigendovi , fpecialmente in 
quella del braccio * finiftro colonnette con groffì anelli 
di ferro , a* quali legar fi pollano i capi de* medefimi ba^- 
ftimenti . E perchè il Territorio pretto alla Città peraria 
mal Tana , reftava quali tutto incolto , e fue pochiffime 
An.1581. produzioni erano infettate dalle voraci locufte , vi fu 
per ordine di etto Pontefice provveduto il riparo 5 . Sul 
terminar del Pontificato del medefimo Santo Pallore fe 
sbarco in quello Porto , e fermolfi nella Città il Gran 
Maeftro di Malta Gio. de la Calfiere col numerofo fegui- 
to di 300 tra gran Croci , e Cavalieri oltre ad un copiolò 
' numero di Gentiluomini , e batta fervitù , e quivi fu incon- 
trato dal gran concorfo , che di Roma ne venne , per far- 
gli Corte fino a quella Capitale , ove eraftato chiamato 
per affari della facra nobililfima , e meritevolilfima mi- 
litar Religione , dal lodato Gregorio XIII. 4 . 

X. Ma 

Nell' interiore in piccola lapide : 

HIBR. MBLCHIORIVS EPS MÀCERÀTN 
CAM. AP. DECANVS IVSSV PRIMVM 
PII UH. AVCTORIS , MOX ET PII V. PONT. M. 

MVNITIONBM HANC CVRA AC . . 

DILIGENTIÀ JO. MARIA AGAMONTIS 
A BOSCHO ARCIS PRAF- F. C* MDLXXI. 

x Stemmi di quello Pont, nelle mura con piccola lapide al difotto : 

GREGORI VS XIII. 

PONTIFEX MAX. 

ANNO MDLXXVI. 

2 Stemmi del medefimo in varj luoghi delle calate del porto, ne- 
gli anelli , e colonne &c. 

3 Dall' archivio della Comunità . 

4 lilor. della S. Relig. militare di S. Gio. Gerofol. del Cont. F.Bar. 
tolomeo del Pozzo lib.4. 
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X. Ma degli accennati Sommi Pontefici più alte idee 
(opra Civitavecchia ebbe Sifto V. Se più a lungo regnato 
Egli averte , non meno forfè dell’ Imperador Trajano le 
averebbe conferito e luftro e rinomanza . Dieci ben corre- 
date Galere Inabili in quello porto , per le quali annua 
provvifione ailègnò • Con la maggior parte della fua nu- 
merofa Corte ci venne e con folenne pompa benedille 

la nuova fua Navale fquadra, efaminandone in ogni parte An.1588. 
il Corredo . Dopo tal funzione più .giorni impiegò per 
vifitare il Porto , la Fortezza , e le Mura . Al Porto ac- 
crebbe comodi , e- nuovi rifarcimenti : alla Fortezza 
ogni più neceffaria munizione : e ad una parte delle 
mura , le quali non munite interamente reftavano , ag- 
giunfe artiglierie , ed opportune fortificazioni 1 > E fo- 
pra ogni altro beneficio alla Città confiderabile fu quello 
ai una fuperba Fontana 1 , che edificar vi fece nella piazza 
or nominata dell * Arme fulle antiche mura cartellane , 
derivandovi 1* acqua da un colle fra 1* Oriente e Setten- 
trione , alla quale dirtante dalla Città quali due miglia 
providde nuovi acquidotti : il che fu di gran follievo 
al Popolo penuriante di acque fcorrenti : Civitavecchia 
riconofce in oltre dal gran Pontefice Sifto V. privilegi 
notabili , anche in oggi , con animo grato goduti 1 . 

XI. I tre a Sifto V. fucceduti Pontefici Urbano VII. » 

G rogorio XIV. , e Innocenzo IX. sì brevemente regna- 
rono , 

1 Vite di Sifto V. Stemmi molti del medefimo &c. 
a In una lapide di quefta Fonte era incifo il dittico feguente • 

VRBS VICINA MARI MEDIIS SITIEBAT IN VNDIS 
NVNC DVLCBS SIXTI MVNERE POTÀT AQVAS . 

3 Ifcrizione nella Sala &c. 

SIXTVS V. PICBNVS CBNTVMCELLAS AQVjE INOPIA 
LABORANTBS IONTIBVS SVBLEVAVlT , MAJESTATB SVA 
NOBILITAVIT , VBI PRO CLASSIS CONSERVAI*. DECRETA 
DOTE , DECEM TRIREMES CONST1TVI JVSSIT , VRBEMQj 
PRIVILEGJIS ORNA .* ANNO MDLXXXVII. 


> 
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rono , che i tre Pontefici non compieTono il periodo di 
due anni . Clemente Vili, fece condurre a compimento 
il finiftro braccio del Porto , già da Paolo III. a riftabilir 
cominciato . L* ilolato Antemurale 1 che dall* impeto de* 
venti in effenzial parte fofferto avea grave nocumento » 
fu reftaurato allora , per rendere da ogni tempefta ficuri 
i Battimenti in etto Porto ricovrati . 

Articolo XI. 

Secolo xvii. 

Siegnono le beneficenze de * Sommi Pontefici • 

I. ON meno , che nell* antecedente fu in quefto Se- 
colo fempre più da fommi Pontefici illuftrata, ed 
accrefciuta Civitavecchia . Incominciò Paolo V. a riftau- 
rare il Porto in varie parti 2 , ed in fpecie 1* Antemurale . 
Fece egli da fondamenti fabbricare grandi Magazzini * 

da 

X Ifcrizione nella Sala dee . 

CLEMENS Vili. FLORENTINVS NE PORTY IN IPSO 
NAVFRAGIVM NAVES EXPERIRENTVR , ANTEMVRALE 
ASSIDVIS VNDARVM PVLSIBVS LABEFACTATVM 
RBSTAVR. ANNO MDXCVII. 

a Nel braccio finiftro del Porto, ove alla Fortezza lì unifee , leg- 
ge fi quella lapide : 

PAVLVS V. PONT. MAX- 

PORTVM NVNC MVLJIS PARTIBVS PLBNB DlRVTVM 
OMNIBVS LABEFACTATVM 
JACTIS MOLIBVS INSTAVRAVIT 
ANNO SALVT. MDCVIII. 

3 Sopra gli fteflì Magazzini Cotto al Tuo (lemma in lapide : 

PAVLVS V. PONT. MAX.’ 

AD CLASSIS PONT. ANNONAM 
EXTERNASQ_. MEIICES REPONENDAS 
HORREA HjEC A FVNDAMENTIS EXTRVXIT 

ANNO MDCX. PONTIFIC. SVI VI. IfcrU 
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da munizione per ufo delle Pontificie Galere nella Darfe- 
na. Nell’Antemurale del Porto di Trajano erano già 
rovinate l’alte due Torri, erette folle due eftremità . Innal- 
zar fece folle reliquie dell’antico nell’ eftremità di Le- 
vante il nuovo Faro , che al prefente è fcorta de* navi- 
ganti 1 : rettavi rovinofa all’ eftremità di Ponente 1 * in- 
terna coclea dell* antica Torre di Trajano , onde com- 
prendefi di quale ftruttura , e di quanto forti materiali 
fotte coftrutta : aggiunte alle due di Pio IV. altre due più 
vicine * Torri alla Città , 1 * una delle quali a Levante 
dicefi del Marangone , 1 * altra a Ponente- di Valdalica , 
le quali opportunamente dall’ appreflàmento , e sbarco 
de’ Pirati la fpiaggia difendono . 

II. Nell’ anno v- di quello gloriofo Pontefice fondaro- 
no i RR. PP- Min. Conventuali il loro Convento di San 
Francefco nel fito ove prefentemente pur fono, cedutoli 
da quella Comunità , eflendo Officiali refidenti del co- 
mune Gio. Paolo Santini , ed il Zazarelll . Ne fo prefo 
il pofleflò dal P. Matteo Fratto allor Guardiano • Già da 
21. anni innanzi avean quelli Padri medefimi il loro Ce- 
nobio poco dittante dalla Città in una Vigna cedutali da 
Francefco Andreotti l’anno 1588. regnando il foramo 
Pontefice Siilo V» * 

III. Di 

Ifcrizione nella Sala Scc. 

PAVLVS V. ROM. ANTEMVRALB ASSIDVO 
VNDARVM PVLSV Q.VASI PENITVS COLLISVM INSTAVRAVIT 
ET PVBLICJE NAVIGANTIVM SECVRITATI 
PHARVM BREXIT , AN. MDCVII. 

1 Nel Faro medefuuo leggetene la memoria in lapide . 

PAVLVS V* PONT. MAX. 

PVPLIGJE NAVIGANTIVM SECVRITATI 
PHARVM ERBXIT , IGNBS IN EO PERVIGILES 
ARDERE JVSSIT . AN. SAL- MDCXVI. 

2 Varj (lemmi del roedefimo . 

5 Dall’ archivio de* medefimi RR. PF. Min. Conv. Nel coro di 

9 detti 


An.i6i6. 




Digitized by Google 


5 6 Memorie Cronologiche 

Àn.1623. HI. Di Gregorio XV. 1 non altro rincontrali » fé non 
ch’egli ampliar faceffe gli fpaziofi Magazzini dell’Annona . 
An.1631. IV. Ma dì Urbano 2 Vili, può dirli , che rinovafle il 
porto . Quantunque lianli finora regirtrati i reftauramenti 
di tanti fommi Pontefici ; nulladimeno molto vi manca- 
va , e da ftabilire , e da ornare . Ciò , che più di pre- 
gevole fopra tutt* altro debbe afcriverfi a quello Pontefice 
An.iójx. (ì è la J Cortina , o fia muraglia coftrutta ad ufo militare 
fopra- della quale è il nafcofto marciapiede, che dall l„- 
porta di Livorno direttamente và lino all’Arlenale . E ac- 
crebbe le fortificazioni della Città , aggiungendovi nuova 
Artiglierià : Fece demolire il rimanente dell’ antico muro 
Cartellano , che reftava da una banda della gran fontana 
di Sirto , formando così la piazza d’ arme : Finalmente 

con- 


detti PP. é confici erabile un quadro del Domenichino loro donato da 
Giofeffo Angelucci Luogotenente della Fortezza nell’ anno 1630. co- 
me dall’ iftrizione, e (lemma a piè delmedefimo quadro . 

x Lapide fopra i Magazzini dell’Annona dalla parte di porta Ma- 
rina . 

GRBGORIVS XV. PONT- M. RESTAVRAVIT 
AC PVBLICO BENEFICIO IN MBLIOREM FORMAM 

RBDVXIT AN. SAL. MDCXXIII. PONT. IH. 

2 Ifcrizione nella Sala &c. 

YRBANVS Vili. FLORBNT. DATA VBCTICALIVM 
IMMVNIT. , CBNTVMCELLAR. PORTVM VNDIQj FATISCBNTEM 
AC PRORSVS CONSVMPTVM , PRISTINO DECORI RBST1TVIT , 
PARIETBM ADVBRSVS MARITIMOS HOST1S EXCITAVIT , 

AC E SALVBRIORIBVS FONTIBVS RIVOS COLLBGIT , 

• AN. MDCXXXI. 

3 Pretto alla porta di Livorno nel principio della Cortina in gran 
lapide . 

VRBANVS PERFECIT OPVS QVOD COEPERAT ANTE 
FRVSTRATVS VOTO SVMPTVS ET ARTB LABOR . 

VRBANVS PAPA Vili. ANNO MDCXXXV. 

PONTIFICATVS DVODECIMO . 
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corifei mò la franchigia al Porto 1 per aumentare il Com- 
mercio : E tante reftaurazioni vi ordinò , che ficuro ri- . 
cetto de* Naviganti lo refe < del che nella qui riferita la- 
pide piena memoria fi legge . 

V. Scarfo ricovero a poveri Infermi era in Civitavec- An.ió^J. 
chia lo ftabilito Ofpizio , efercitandovifi con atti di cariti 
i pii Fratelli della Congregazione del Confatone . Fu 
quello confegnato a’ PP. di S. Gio. di Dio dalla Comu- 
nità > ed avvalorati effi Padri con ifpecial Breve 2 del Io- 
li dato 

1 Sulla facciata del Palazzo del Prelato Governatore in ampia 
lapide • 

VRBANVS Vili. PONTIFEX MAXIMVS. 

Vedigalibus Sublatis 
Centumcellarum Tortum 

Magnificentiffmè Olim a Trajano imperatore Conditum 
Temporis Injuria Labe f afta tum , Ò* in Tlerifque Locis Confumptum 
Licet in Vtroq . Bracbio a Tluribus Tontificibus Sartum 
Adbuc Tamen npvigiis Excipiendis Inutilem 
'Huper Subftruftionis Laxatam Compagem Conflabiliens 
Et Tri fede Vefiigia Qua Vìx Apparentia Qua Tenitus Abolita 
Saxis Ingentibus Calce Tefiaq. Comminuta Ferruminatis Implcnf 

Trìfiino Decori PeUituit 
Vt Securius Fra (lo Marìs Sdcvicntis Impetu 
Navigante s Appellerei , Exciperentur 
Extremas Infila Hinc Inde Tartes 
novo Vrorfus Opere lenitcr Ad Interiora FleSens Trotendit 
Ambitum Latiori Lapidum Aggere Firmavit . 

Tbarum Oricntalcm pimis Fatifcentem Petìauravit 
Occidentalem Conftruxit 

Vtrumque Gremium Inveterato Coeno Oblimatum Turgavit 
Et Pecentioris Coagmentationis Poderi bus Taffim Vi Tcmpeftatit 
Ime (li s lmplicitum Expedivit . 

Ad ns^ urnas Oefcenfiones 
Validifftmum e Tra bi bus Pppagulum 
np xu Vtrittq. Catena per certa Spatia llligatis 
In Aqua Summo natantibns Trefto Effe Voluit 
x Cu jus Illiuc Obiedu Varietis 

* Hinc Excitati Trafidio Difcrimen ArceatuY 
Tluribus Tropugnaculis Arcem Munivit , 

Et Additis Qua Super Aquas Extant Operibus 
Ad Hanc Formam pedegit . Anno Salutis mdcxxxiv. Tont.x I. 
a Dall’ archivio de' medel'vni PP. di S. Gio. di Dio » 

i 
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dato fommo Pontefice Urbano Vili, fondarono il loro 
Ven. Spedale con la Chiefa intitolata della SSma Conce- 
zione , in cuiprefentemente molto ampliato con lodevole 
- carità danno ricetto a moltiffimi Infermi . 

VI- PrelTo la metà dì quello Secolo Civitavecchia , che 
oltre il Patrocinio del gloriofo Conte S. Teofanio, eleflè 
An.1647. ancora fua tutelare la Santa Vergine , e Martire Fermina , 
dalla città di Amelia , ove il corpo di quella Santa ripofa, 
ne ottenne a venerazione , e de capelli » ed un olTo . FeceG 
allora dal Magillrato » e da tutto il popolo a quelle fante 
Reliquie folenne incontro * . Ad onore della Santa me- 
An.1653. defima fe Giovanni Coilemodi coftruire a fue fpefe una 
Cappella nella Chiefa Parrocchiale de’ PP. Domenicani 
ornata di vaghe pitture efprimenti li varj tormenti fof- 
ferti dalla S. Martire Fermina . Lo Hello illuftre cittadino 
Coilemodi impiegò ancora le fue non fcarfe foftanze in 
fondar Commenda del fagro nobiliffimo militar Ordine di 
S. Giovanni in quella Città • Vi fu edificata particolare 
Chiefa , officiata fempre da due illuftri Sacerdoti decorati 
con titolo di Fra Cappellani della flelfa S. Religione , ed 
inveititi di non mediocre beneficio . Il Commendator Fer- 
retti onorò la memoria dell’ accennato Fondatore con er- 
gergli nella medefima Chiefa l’ anno 1702. e il bullo , ed 
una lapide . 

An.i^55* VII. Per comando d’ Innocenzo X. s’incominciò nel 
lato deliro della Darfena , preflo i Magazzini da Paolo V. 
fatti edificare lo Spedale per gl’ Infermi 2 condannati alle 

Gale- 

1 Di quello trafporto fucceduto il di 13* Gennaro deiranno ac- 
cennato 1647. fi fa annua commemorazione nel dì medefimo: Mala 
Feftività è trasferita ai 28. d’ Aprile , che con folenniti fi celebra . 

2 Sopra la facciata dsl vecchio Spedale de’ condannati , in lapide : 

INNOCBNT. X. SSÀiT 
ALTERIVS NOE TEMPORIBVS 
NOVA SALVTfS ARCA EXTRVCTi 

BONO PYBXICO DA- 
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Galère , eflendo Generale della fquadra Pontificia Niccola 
Ludovifi Principe di Piombino • Ad iftanza ancora di Ca- 
millo Panfìlj luo nipote Generale di S. Chiefa fu intraprefo 
1 1* impegno di fabbricare le Galere nel Porto ifteffo di Ci- 
vitavecchia , le quali fino allora daftraniere potenze eranli 
comprate : Ma nè 1* una , nè 1* altra opera in quello Pon- - 
tificato fu condotta a fine . 

Vili. Non furono però tanto neceffarie imprefè abban- 
donate dal fucceflòre Aleflàndro VII- 2 Conhderabili re- c l66 °' 
flauramenti ordinò quello Pontefice nella Fortezza 3 , nel- 
la quale molto ancora le munizioni accrebbe - Fe coflrui- . 

H % re il 

DAMNATORVM AD TRIRBMES AGROTANTIVM - 
NICOL AO LVDOVISO 
PLVMBINI ET VBNVSI£ PRINCIPI 
PONTIFICIE CLASSIS PREFECTO GLI 
ANNO SAL. MDCLV. 

1 I ferir, nella Sala &c. 

INNOCENTIO X. ROMANO CAMILLVS PàMPHILIVS NBPOS 
S. R- E. GNUI DVX VSVM CONSTRVENDARVM TRIRBMIVM 
CBNTVMCELLIS PRIMVS INDVXIT ; RBMIGVM CVRATIONJ 
XENODOCHIVM INCHOÀVIT AN* MDCLV. 

2 Ifcrizionc nella Sala &c, 

ALEXANDER VII, SBNENSIS 

NB SBDBS APOSTOLICA BXTERIS NAVIBVS INDIGBRBT 
NAVALBM CENTVMCELLARVM A fvndamentis INSTRVXIT 
REMIGIBVS GRAVITBR EGROTANTIBVS XENODOCHIVM 
CONDIDIT vrbbmq,vallo FIRMATAM privi LECIIS cymylàv» 

AN. MDCLX. , . . 

- * 

1 All' irigreflo della Fortezza in lapide : 

ALEXANDER VII. PONT. OP. MAX* 

ARCBM RISTAVRAVIT 
• ' AN. SAL. MDCLVII. 

PONTIFIC. Il- 


An.1663. 


Àn. 1 66p. 
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re il Ponte 1 detto di S. Sebaftiano (òpra un follò , che le 
fue acque nel verno copiofe , fcarica in mare predò la mu- 
raglia del Borgo per la ftrada Romana . Da fondamenti 
erede TArfenale , ove fi coftruifcono le Galere : E a tale 
oggetto egli richiamò Maeftri in tal arte efpertiifimi con 
generalità rimunerati , affinchè ne* loro allievi quivi fi fta- 
bilide z , come in effetti feguì , 1* arte medefima . Compiè 
3 Aledàndro VII. lo Spedale de* condannati : fe circonval- 
lare la Città , e confermandole gli antichi privilegj altri 
ancora le ne concedè . 

IX. A* tempi del Pontefice Clemente IX- che libertà 
per nuove fabbriche diede , fi accrebbero nella Città , 

molte 

1 Suo (lemma , Cotto di cui : 

ALEXANDER VII. P* M. 

a Ne* due lati dell’Arfenale fono due limili lapidi : 

ALEXANDER VII. PONT. MAX. 

MOLE ADVERS-MARISIMPETVM FIRMISS.OPERE CONSTABILITA. 
AVCTO NOVIS ADIFICIIS AD INCOLAR. FREQVBNTIAM OPPIDO 

ARCBM INSTAVRAVIT 

NOSOCOMIO AD REMIGVM CVRATIONEM INSTRVCTO 
NB PONTIFICIA CLASSI REPARANDA COMPARBNTYR 
ALIVNDB NAVES QVARVM MATERIA IN DITIONEBCCLESIÀST1CA 
ABVNDE svppbtit hbxaplvm 
A FVNDAMENTIS 1XTRVXIT 
ANNO MDCLXIII. 

3 Nella facciata dello Spedale de’ Condannati . 

ALEXANDER VII. PONTIFBX MAXIMVS 
REMIGIBVS VÉRE, GRAVITBRQ. AGROTANTIBVS 
Q.VI MAGNO SVO , ALIORVMCfc INCOMMODO 
IN TRIREMIBVS CVRARI ANTEA SOLEBANT 
APOSTOLICA PBRMOTVS CHARITATE 
VALBTVDINARIVM INSTITVIT INSTRVXITQ. 

ANNO SALVTIS MDCLXIII. 

PONTIIICÀTVS IVI IX» 
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molte abitazioni nella fituazione fra le antiche di Pio II. 
del quale efiftevi ancora qualche (lemma , e le nuove mura 
di S. Pio V. , e di Gregorio XIII. fpazio allora vuoto . 

Confermò il medefimo Pontefice 1 la franchigia al Porto , 
e accrebbe alla Città privilegi . 

X. Nuovi , e di fomma confiderazione ordinò rifarci- ù An.1673. 
menti all* Antemurale il Pontefice Clemente 2 X. eflendo e i6 74 * 
Tempre foggetta quell' artefatta ifola alla immenfa forza 

del Mare , che tempeftofo fovente vi contrada con im- 
peto. 

XI. Rilevantiffimi beneficj ricevè Civitavecchia dal An .i 67$. 
Ven. fervo di Dio Innocenzo XI. fommo Pontefice 5 . Fu- 
rono per fuo ordine edificaci i Quartieri per i Soldati del 

Pre- 


x Con breve fpedieo il dì 25. Decembre 1669 . 

2 Iscrizione nella Sala &c. 

CLEMBNS X. ROMANVS ANTEMVRALE PORTVS 
Centumcellarum Tluribus Locis *A bfumptum 
Ja&is Molibus Inftauravit jln. mdclxxiv. 

Orandiofa lapide all'Antemurale verfo 1' eftremità Occidentale * 
CLEMBNS X. DE ALTERIIS ROMANVS P. K- 

lAggcrtm », idverfus Maris 
Impetum , Centumcellarum Tortus Tropugnaculum 
\AVradeceJforib. Suis Magnis Sumptibus Extruflu»/, Siepe Inflauratum 
%/IJJtduo Tamen Vndarum ^fppulfu LabcfaSatum , *Ac Trope Dirutum 
In Hanc 'Hovam Formam Munìvit , Tutumque B^eddidit 
<An. Sai . mdclxxiii. Tontificatuj Sui 111. 

In altra piccola lapida : 

Hieronimur Caflaldu : t Tbrfaurarius Ceneralis 

Jlnno MDCLXXIII. 

3 Ifcriz. nella Sala <Scc. 

INNOCINTIVS XI. COMBNS: VT CENTVMCELLARVM 
VRBIS SECVRAM REDDERET PACEM , MOBNIA PORTVMQ; 
PLVRIBVS ARMAVIT PROPVGNACVLIS, ANNONJB,VALBTVDlNIS 
MILITI JEQ; COMMODO ADlflCIÀ DILATA VlT IN. MDCLXXX1X. 


... 
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Prefidio : Eretto 1 lo Spedale per i raedefimi : Accrefciute 
le fortificazioni alle mura * e dalla parte di Ponente , 
fpianate due alte colline , le quali faceano oftacolo noce- 
voliffimo alla ventilazione della Città per i venti falubri 
An. 1^79. di Maeftro al Settentrione . Era già divenuta inutile la 
bella Fontana di Sifto V. perchè nella fcaturigine difper- 
devafi molt’ acqua , e gli acquidotti n* erano intanati , e 
ripieni di tartaro ; onde fe ne demolì quell 1 edificio i e (è 
ne refe più fpaziofa , come vedefi al prefente la Piazza : 
Ma peechè il Popolo non penuriaflc di acque , furono fab- 
bricate le due Cifteme fuori di Città verfo Ponente > nel 
(ito nominato in oggi la fiumaretta ; le acque loro però 
non riufcirono falubri . Detto fommo Pontefice comandò 
T edificio della Porta , per cui dalla piazza d’Armi fi paflk 
alla Darfena , ov’ è un corpo di Guardia . Nel Porto fe 
reftaurare quanto v* era di confunto , e nuove fortificazio- 
ni aggiunfe , ampliandovi nell* eftremita de* due bracci i 
due Fortini , e facendo ftabilir nell’Antemurale de* ripari, 
che al tempeftofo mar s’oppongono , e in cafo d* oftilità, 
fono idonei a militar difefa^ . 

XII. Ma 

1 Lapide (opra la fabbrica dello Spedale de* Soldati. 

INNOCBNTIO XI. PONTIF* MAX. 

ANNONA MILITI*, ET VALBTVDINT 
IOSEPH RENATVS IMPERI ALIS THBSAVRARIVS GNLIS 

TRIREMIVM , ET ARCIVM MARITIMARVM PRRFBCTVS 
. ANNO SAL. MDCLXXXVIII. 

a Lapide fopra la Porta , che dalla piazza d’ Arme condace alla 
Darfena: 

INNOCBNTIVS XI. PONT. MAX. 

IRBCTIS AD ANNONAM VALITVDINEM 
ET STATIONBM MILITVM ADITICI IS 
EXTRVCTIS FONTIBVS 

BT AD OPPORTVNITATEM BELLI CISTERNA 
MOENIBVS EXTRA MILITARITER MVNITIS 


GEMI. 
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XII. Ma fra tante de’ Sovrani Pontefici larghiffime be- 
ficenzc , languiva penuriando di acque il popolo di Civi- 
tavecchia per la infalubrità di quella delle Ciflerne . À 
quella fomma indigenza provvide il fommo Pontefice In- 
nocenzo 1 XII. Quantunque fui bell’ incominciamento di 
tanto neceflaria opera > che privatamente efeguivafì » fcor- 
geflè l’ immenfà fpefa , che eravi neceflària , ciò non o- 
ftante , con favie determinazioni , e provvedimento volle 
fi profeguiflfe . A tale oggetto egli ck venne accompagna- 
to da numerofa nobile , e militar Comitiva , e dopo aver 
di nuovo confermata al Porto la franchigia , ed accre- 
fciuti alla Città privilegj , e beneficenze , determinò 
l’efeguimento del quantunque difpendiofiffimo Aqui- 
dotto a norma del difegno , del celebre Architetto Ca- 
valiere Fontana . Aveva 2 quello Pontefice graduato 

già 

GEMINI? MONTIBVS IN PLANVM DBDVCTIS 
INSTAVRATIS ANTIQVIS 

JBT NOVIS AD PORTVM ADDITIS PROPVGNACVLIS 
ORNAVIT P.ARTTBR ET ARMAVIT 
ANNO DMnT MDCLXXIX. 

PONTIBICAT. IH. 

1 Una tanta neceflìtà di acque falubri fu al foramo Pont. Inn. XII. 
rapprefentata dallo zelante cittadino Giufeppe Rocchi di lodevole ri- 
membranza : Quello illuftre Erudito prelentò allo fteffo S. Pontefice 
una fua Scrittura , in cui alcune notizie riferifce dell’ antica Cento- 
celle . Confervafi da’ fuoi Defcendenti unita ad altre molte utiliffime 
propofizioni fatte per vantaggio del Pubblico , per cui tutto impie- 
gavafi . 

a Nella Sala del Palazzo della Comunità . 

INNNCBNTIO XII. P* O. M. 
ìnnocentius I HI. Hunc Tortum Die Septima Mai 
mdcxcvi. xAcceffu Sue Decoravit Trivi le gii s *AuH. 

Beneficiti ^ fmpliatum Domi Forifq. Honoris Eccepii 
Et Benign . Memor. Dominion Bonaguri , jEgidius De Bybeis 
Vi. Cor». Laurent ius Tactfici , Joan. Sormani Camer. 

AZre TT*. Tofuere 

biffili entibus , Et CmitamHtus Erhis , MtB& DD. 

Barba- 


nti. 1696. 


r . ^ 
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già il governo di quella Città all* ordine Prelatizio : Il 
Governatore Prelato fu Monfignor Filippo r Leti Spole- 
tino , cui fuccefle Monfig. Spinola , il quale prefiedeva. 
alla Città , allorché il Pontefice la decorò di fua prefen- 
za . Quello beneficentiffimo Papa edificar fece » e circon- 
dar d’ alta muraglia , e terrapieno il nuovo Borgo fuori 
della Porta Romana , ove prefentemente ilanziano le fa- 
miglie de' marinari di Galera , e pefcatori 2 . 

Articolo XII. 


Secoli Presenti xviii. 


Sec. XVIII. 
An.. 1700. 


I. T^T ON già trafcurata reftò 1* imprefa degli Àquidotti 
nel Pontificato feguente . Appena nell’ incomin- 
ciamento del xviii. Secolo alla dignità Pontificia fu af- 
funto il Reftauratore della fanta eloquenza Clemente XI. 
che ogni difficoltà fu fuperata 3 . Raccolte w molt* acque 

purif- 

Barbarino , Spada , Sacchetto , Barbarico 
'tigrotto , Et Tanciatico 

lllrhis , kAc J^. DD. Corfino tirchie pi fcopo 'tficomed. 

Et Tefaurario Generalt , Cencio ^ trcbiep . Lari s : 

Et Sanflitatis Su<e Madori Cubiculario 
De %Afie Commiflario Generali ^ irmorum 
Et Spinula Civitatis Gubernatorc 

t Sopra il portone del palazzo di Comunità in lapide : 


INNOCENTII XII. P. O. M. 


PHILIPPO LETO GYBERNATORB 
COM. CIVITATIS CONTVMCELLARVM 
ANNO MDCXCVI. 

x Su gli (lemmi Tulle due porte della medefima muraglia , e ne' ca- 
famenti del Borgo . Quelli furono comprati da Giulio Paxzaglia Aden-' 
tifta delle Galere . Ora fe ne edificano de’ nuovi 5 cc. 
j Ifcrizione nella Sala &c. 

CLEMENS XI. PONT. MAX. 

AD REI ARDVITATBM EVINCENDAM FIXO ANIMO 
CADBNTIBVS FLEXVOSO ITINERE > PERFOSSIS MONTIBVS 

IMDV- 
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puriffime fabbri dalle forgenti loro ne monti alle Alu- 
miere , e alla Tolfa , in diitanza per la via ordinaria di 
circa 7. miglia dalla Città , furono^condottate * a norma 
di quanto pur efeguì l’Imper. Trajano. AffinehègliA- 
quidotti avellerò declività convenevole , fu d' uopo con- 
durli con mille tortuofi giri fra quelle montagne > alcune 
delle quali furono perforate in lunghezza di ventitré , e 
più miglia nel loro decor fo . Il difegno del loro così lun- 
go trafcorrimento con varj Edificj , e Ponti fu dal fopra 
lodato celebre Architetto Cav. Fontana fatto incidere in 
ampio rame • Quali follerò le contentezze del Popolo per 
tanto ricevuto follievo , e quali gli applaulì ciafcuno può 
figurargli . Fra le poetiche acclamazioni furono ancora 
in rame incili tre Sonetti . Piacemi trafcrivere quello • 
che al fonte appartiene 1 ♦ 

‘ I II. Per 

INDVCTIS PRIDIB S. CLBMENTIS PP. ET M ÀRTYRIS 
ASSVMPTIONIS SVJB PBRVIGILIO 
OPTATIS IN VRBEM PERENNIBVS LATICIBVS 
ROM. ARAR. SVMPT. LARGISSIMO 
t CONSVMAVIT 

CINTVMCB1LA PBRPBTVO PRO VOTIS 
BENEFICIO OBSTRICTA 
GRATI ANIMI SIGNVM 
OPTIMO PRINCIPI IN MARMORB POSTERI 
ANNO REDEMPT* ORBIS MDCCII* 

* SONETTO 

Onda t che di Trajano al dolce Impero’ ^ 

Da ricco monte il molle piè fciogliefti t 
Indi per tortuofo ermo fenderò 
» Dopo lungo vagare al mar giungerti , 

Dall* afletato peregrin nocchiero 

Fra Cittadini , applaufi , e baci averti: 

Ma vinta dal rigor del Tempo altero 
La fama , il nome , e quali te perderti : 


Emilia 


An.i707* 


0 

An. 1712. 
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II. Per tanto benefìcio deve Civitavecchia molta gra- 
titudine all’ affetto , ed indefefla vigilanza del generofb 
Enfé> Card* Benedetto Panfili . Quefto degno Porporato 
amantiflìmo Protettore di Civitavecchia contribuì molto 
all’ opera degli Aquidotti 1 , ed eterna anch’ egli fra Cit- 
tadini lafciò la fua memoria per mille altre beneficenze . 

Furono dalla Comunità nel principio di quefto Seco- 
lo 1707; invitati i RR. PP. della Congregazione della 
Dottrina Criftiana ad efercitare il loro pio Iftituto in que- 
lla Città , per educare i Fanciulli ne’coftumi » e nelle let- 
tere . Il P- Gio. Fallet di Cavaglione Procurator Generale 
della loro Congregazione , nè ftipolò l’ Iftromento con la 
Comunità medefima per lo adeguamento defl* onorario > 
onde il mantenimento ne averterò i quattro Padri , che 
refidenza debbon farvi • 

III . Reftava la piazza della porta Romana mancante 
di Edificj verfo l’Arfenale , e quindi per apporto , e non 
felciato terreno fcende vali all’Arfenale fuddetto,ove fi adu- 
navano molte immondezze nocive ; e mancava inoltre di 
ficurezza la Città verfo il Porto . 

A quefto inconveniente riparò il benefico Papa Cle- 
mente 

E mifta coll* impure acque vicine 
Nella tua libertà fatta minore , 

Piangerti lunghe età le tue ruine : 

Ti richiamò Innocenzo al primo onore t 
E le non tratte la grand’ opra a fine r . 

Clemente il Nome tuo fece maggiore • l 

1 Ifcrizione nella.Sala Scc. 

BBNBDICTVS S. R. E. CARDINALIS PAMPHILIVS 

CBNTVMCBLLARVM PATRITIVS > BT PROTBCTOR 
VRBEM HANC SALVBRIVM AQVARVM INOPIA LABORANTEM 
PERENNI JONTIVM DECORE NOB1LITAVIT 
O.VID BNIM SVA LICBRB NON VOLVIT LARGITATI 
Q.VI COMMVNIA BTIAM ELEMENTA 
IN SVA MATERIEM TRAHIT BENEDICENTI* . 
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mente 1 con lungo , e alto m maglione munito di tre ve- 
dette per fentinelle , e col marciapiede pur nafcofio : fu- 
rono anche da quello Pontefice fatte edificare le tenaglie 2 , 
che difendono le mura del Borgo , e fu arricchita la Città 
medefima di nuovi rilevantillimi privilegj 5 . Intento que- 
llo vigilantiflìmo Pontefice a difender le Crifliane terre 
dalla forza de Barbari , temendo , che dagli Ottomani fóf- 
fe per elfere afiaiita 1 * Ifola di Corfù ; non folo con pater- 
ne ammonizioni elortò i Cattolici Principi a difenderla ; 
ma fatta radunare nel porto di Civitavecchia una fquadra 
di quattro fue Galee , di altre quattro navi noleggiate ed 
armate a fue fpefe , oltre di due di Genova , ed altrettante 
di Tofcana , vi fpedì in qualità di Legato a lettere P Emo 
Card. Patrizj corteggiato da numerofa Prelatura , il qua- 
le con folenne pompa nell’ anno 1716. dalla loggia della 
Rocca benedilfe quelle Navi guerriere già pronte a levar 
l’ ancore. V 

IV. Al fuccefTore di Clemente XI. Innocenzo XIII. che 
poco tempo regnò, fuccefle nel Pontificato Benedetto XIII. 
da cui fimilmente colmata di beneficenze fu Civitavec- 
chia : Baracche di Turchi fchiavi , dove effi vendono ta- 
bacchi , e acquevite alla minuta gente avean refo un ri- 
covro di ludibrio la piazza della Darfena : Il fovralodato 
Pontefice provvide a tanta fconvenevolezza , facendovi 

* 2 edifi- 

x Nel mezzo di quella muraglia lapide lotto allo llemma . 

CLEMENS XI. PONT. MAX. 

BXCITATO MVRO 
ADDITISQj SPBCVLIS 

CIVITATIS NONDVM SATIS MVNITN SBCYRITATl 

PROSPEXIT 
ANNO MDCCXII. 

PONT IP. XII. 

2 Stemmi del medelimo Pontefice . 

3 Ifcrizioni nella Sala &c. e Bolle &c. 




An.172 5. 
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edificare un Portico , (opra di cui T Ergaftolo 1 allora de- 
ftinato per i Condannati , e inabili , ferve ora per offi- 
cina di molte manifatture opportune al bifognevole dei 
porto medefimo . Prefìedeva all* efecuzione di queft* ope- 
ra Monfig. Carlo Colligola Prelato degniffimo , e fotto . 
la di cui prefidenza fu fpurgato ne* fondi il porto * , e mi- 
furatene con efattezza le varie profondità , furono fatte 
incidere in una gran lapide Idrografica , nella quale fono 
defcritte in loro pianta il Porto , l’Antemurale , la For- 
tezza , l’Arfenale > e la Darfena , come pure le profon- 
dità del feno di mare dentro eflò Porto . Molto beneme- 
rito 
• * 

i Lapide falla porta interiore della Darfena nell’ ingreflo * 

BENEOICTO XIII. PONT. MAX. 

QJV O D 

SVBLÀTIS MANCIPIORVM TABERNVLIS 
AD fRAVDBS , BT MALEFICIA OPPORTVNIS 
PORTICVM INNOCVO COMMERCIO SVFFBCERIT 
REMIGIOQj INEPTIS , AC DAMNATIS AD OPVS 

I 

BRGASTVLO SVPERBXTRVCTO 
DEFORMEM NAVALIS AREAM 
IN PRASENS DECVS REDEGERIT 
CVRANTE CAROLO COLLIGOLA 

ARAR. ET REI MARITIMI PREFECTO 
ANNO PONTIFIC. III. 
a Sulla porta efteriore . 

BENEDICTO XIII. ORD. PRJEDIC. P. M. 

Q_V OD 

SINV TRAJANI PORTVS EXPVRGATO 
AVI CASAREI STATIONEM 
NAVI VM COMMODO RESTITVERIT 
C. COLLIGOLA ARAR. REIQ; MAR1TIMA PRAF. 
INJVRIA TEMPORVM IMPOSTERVM ARCENDA testimonivm 

HYDROGRaPH reo svbjecto marmorb 
POSYIT : AN. PONTIFIC. IY. 


$*T.— r» ' **< 


DI ClYlTAVSCCHIA 6g 

rito della patria fi rendette in quella contingenza il Copra- • 
intendente de’ Camerali Edifizj Biagio Pucitta mentre vi 
usò tale induftria che gli riuicì di fgombrare il fondo del 
braccio detto del Bicchiero di un groflò baftimanto , da 
gran tempo ivi fommerfo , che quafi tutto impediva il 
preziofo vantaggio della profondità . Lungo ne fu il trava- 
glio : poiché Sebbene il lodato Pucitta fin da 13. Aprile 
del 1726. molto ne fofife commendato per lettera da Monfi 
Colligola: pure V antica profondità non prima del 1737. 
fu ricuperata : rendutafi allora ai baftimenti la facoltà di 
ancorarli nel porto , dopocchè lunga ftagione erano fiati 
coftretti a prender il ricovero nella Darfena . 

V. Impegnato all* edificio del gran Lazzaretto di An- 
cona , alienofiì dal porto di Civitavecchia il Pontefice 
Maftìmo Clemente XII. Fin da* principj però del fuo Pon- An.1742. 
tificato Benedetto XIV. refe la defiderata franchigia al 
Porto , da Negozianti fofpirata , e procuratagli dagli Emi 
Cardinali Annibaie Albani Camerlingo di S. Chiefa , e 
Silvio Valenti Gonzaga Segretario di Stato , e da Monfig. 

Bolognetti , poi anch’egli Card. Emo , allor Teforier Ge- An.1743. 
nerale . Per un tanto beneficio fu da Negozianti medefimi 
eretto nel porto il bufto del benefico Principe 1 , e una la- 
pide > 

1 BENBDICTO XIV. PONT. OP. MAX- 


Q.V OD 

VECTIGALIA PORTVS REMISERIT 
IMMVNITATES AB INNOCEN. XII. COLLATAS 
RESTITVBRIT , ET ADAVXSR1T 
CVRANTIBVS 

ANNIB. S. R- E- CARD. ALBANO CAMERAR. 
3YLVIO S- R- E. CARD- VALBNTI SS- D- N. A SECRETIS 
MARIO BOLOGNETTI ARAR. PONTIP. PRAEECTO 
NEGOCI ATORES CENTVMCELLENSES 
* L. D* D- D. 

. BENEMERENTI POSVERB 
ANNO MDCCXXXX1I. 
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pide , che ne fa perpetua memoria . Nell* anno feguente 
lece a comodo de’ naviganti » che fi trattengono in quello 
Porto , o che vi reftano in contumacia , edificare 1 nel 
mezzo della Cortina una fontana di capaciffima conca ; 
al di fotto della calata fecevi fondar altra 2 controcalata# 
con (ufficiente moletto agevole per lo sbarco delle merci ; 
ed ampliar lo Spedale de’ Condannati , accrefcendovi un 
nuovo 1 braccio • Quello fommo Pontefice compiacque!! 
nell* anno fettimo del beneficentilfimo fuo Pontificato di 

deco- 

t Lapide della Fontana del porto . 

BENEDlCTVS XIV. 

PONTIFEX MAX. 

PORTVM ANTIQ.VITATB 
ET OPPORTVNITATE CLARVM 
LIBERVM DIXIT 

ET SALVBRIVM AQV ARVM 
FONTB DITAV1T 
ANNO DMN I MDCCXLIII. 

PONTIFIC. HI. 

2 Lapide nella Cortina . 

1ENEDICTO XIV. P. M. 

avo d 

EXPVRGATO ALVEO 
APPVLSVM NAVIBVS FACILIORBM 
STRVCTVRIS ADJECTIS 
ARBAM 

MERCIBVS EXPONENDIS AMPLIORBM 

rbddiderit 

ANNO MDCCXLVI. 

3 Nel braccio nuovo dello Spedale. 

BBNBDICTVS XIV. PONT. MAX. 

. Sk 

damnatorvm ad trireme* 

VALBTVDINI , BT COMMODO 
AN. MDCCXLVI. 


V 
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decorare quefta Città , alla quale per diporto fi conduflè \ An * 
ed ove fra le acclamazioni dell* obbedientiffimo fuo po- 
polo fu lietamente , e con pompa accolto. Quivi fog- 
giornò per 7. giorni , fu prefente al varare di una nuova 
Galera , e vi accrebbe gli effetti della fua Paterna Cle- 
menza a privati non meno , che a publici vantaggi . Prov- 
vide con fpeciale fua bolla all* ingrandimento , ed orna- 
mento di quefta Città > concedendo liberi i fiti per nuovi 
Edificj ; e privilegiando quei , che fabbricarli voleffero . 
Nello fletto Ponteficato alla fquadra delle Galere fi ag- 
giunfe altro armamento di due Vafcelli , i quali nel Ver- 
no difender poflòno da* Pirati Turchi le fpiaggie , e i ba- 
ttimenti da commercio . S’ aumentarono anche a benefi- 
cio della negoziazione de* grani ampli Magazzini nel Laz- 
zaretto 2 : E quefti oltre all* ufo , cui fono deftinati , ador- 
nano molto quel braccio del Porto » 

VI. Di 

1 Lapide fulla facciata del palazzo della Comunità . 

BBNEDICTO XIV. PONT. MAX. 

Q.VOD 

* ■ 

SMAXIMIS , ET IMMORTÀLIBVS MERITIS 
• VRBEM SIBI DBVICTAM 
ADVENTV , ET PRJESBNTlÀ SVA 
AD VI. XÀLEND. MAH 
PONTIFIC. ANNO VII. 

INGENTI DENIQVB GÀVDIO COMPLEVERIT 
CBNTVMCELLENSES H. M- PP. 

ANNO MDCCXLVII. 

2 Lapide fui nuovo edificio de’Magazzini al braccio del Lazzaretto. 

BENED. XIV. p. M. 

Q.VOD 

OPTIMI PRlNCIPrS PROVIDENTIA 
PVBLIC1S HORREIS AD NÀVALIA AMPLIFICATI! 

MÀRITIMVM REI ERVMENTARIjE commbrciym 

AVX1RIT 


XAVB» 
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VI. Di nobile ornamento al Porto , e di un pubblico 
comodo alle mercantili Navi farà per riufcire il nuovo 
Molo , che d'incontro alla Porta Livorno con 1* ingran- 
dimento ed ornato di efla Porta ora fi va fondando . Le 
Merci fui Molo (caricate agevolmente faranno introdotte 
e con minor difpendio per il trafporto faranno da Pro- 
prietarj ricevute . 11 fommo Pontefice felicemente Re- 
gnante CLEMENTE XIII- di quella Città Padre e Prin- 
cipe Amantilfimo ne ha comandato l’Edificio : Ed il me- 
desimo Monfig. Saverio Canale lludiofilfimo delle pubbli- 
che utilità, e comodità, il quale pensò all'edificio dei 
fopraccennati Magazzini fui Lazzaretto effendo Prefetto 
dell’Annona nel Pontificato di Benedetto XIV. ha facilita- 
ta , fempre a quella Città benefico , elfendo Prefètto del 
Pontificio Erario , 1* imprefa del nuovo Molo : Ed egli 
flelfo nel mele di Marzo del prefente anno 1761 . gettò la 
prima confagrata pietra della fondazione . 

DISSER- 
RA VER IVI CANALE ANNONA PRAFECTVS 
EX ÀVCTORITÀTB 

SYLVII CARDIN. VALENTI S. R. E. CAMERARII 
CVRATOR OPERIS 
M. P. 

pontificato ANtfO xvi. 


Fine dell* Prima Parte • 
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PARTE SECONDA 



DELLE TERME TAURINE 

O S I A 

DE* BAGNI DI CIVITAVECCHIA: 

Urono Tempre non tanto fra* Greci , 
quanto fra* Romani oggetto di feria con- 
(ìderazione le pubbliche Terme . Quelle 
nelle quali le acque naturalmente calde 
fcaturivano erano le più apprezzate , e 
dicevanfì Ercolane ; poiché al riferir di Pifandro , fimili 
fe fcaturire Minerva , predò ad una fpiaggia di mare per 
rifiorarvi lo fianco Eccole . Omèro , de* Poemi del quale 
non v* è fra Greci più antica autorità , fa menzione delle 
pubbliche Terme neirOdiflèa 1 . Così n’accennarono Ipo- 
crate , Socrate , Platone , Ariflotile , ed altri fucceflìva- 
monte 2 . Ma quanto ne foflè maggiore la follecitudine de’ 
Romani , agevolmente può rifcontrarfi nelle leggi , e nelle 
di loro fiorie , ove , come faggiamente avverte anche il 

K - - dot- 

i Lib, 8. apud Cariophiìlum de Tbermis Herculanis . 
z vdpud eumdcm • 




Digitized by Google 



74 D B* B A G N I 

dottiffimo Cocchi 1 trovanfi molti lumi che invitano i fa- 
pienti Pallori de’ Popoli ad una così lodevole immita- 
zione . 

Dove acque calde forgenti non erano , artificiofa- 
mente facevanli rifcaldare col fuoco in grandi ricettacoli 
di rame , d* onde per canali li diramavano alle conche , o 
grandi vafche . 

In Civitavecchia , ne’ primi tempi Centocelle , eranvi 
le Terme pubbliche, di cui parlerò , dette Taurine , ove le 
acque naturalmente calde Icaturivano . Ve ne furono an- 
cora edificate altre 2 per ribaldarvi le fredde, nella for- 
nace delle quali , come di fopra è detto , fu condannato 
il Miniftro da Comodo allor giovane di 12. anni, per 
aver fomminiftrata 1* acqua più dell’ ordinario tiepida 1 . 
Forfè delle prime fervivanli per rimedio nelle infermità ; 
e per delizia , e per lavanda lolamente delle feconde . 

Delle Taurine elìftono ancora confiderabi li avvanzi 
dove pur forgono le calde acque , di cui riferiremo 1' ana- 
lifi, e le utiliffime proprietà . 

ARTICOLO I. 

Avvanzi dell' ampli (fimo Edificio delle Terme 
Taurine , e loro antichità . 

I* ^^Ltre ogn* altro argomento per cui comprovali 
l’ antichità delle noftre Terme , valer debbe__> , 
quello delle rimanenti ruine, onde efprelfamente com- 

pren- 

1 De* Bagni di Pifa cap.v. pag.339. 

2 Le di cui reliquie erano quelle , che nello (cavo de* fondamenti 
di Francefco Maria Biamonte furono oBervate , come .fi è di fopra 
notato part.i. art.i il. 

3 Vedi part.x. art. ni. in fine : Lampridius in Commodum : *Aufpi- 
cium crudeìitatis apud CentumcelUs dedit anno *tatis xi 1. nam cum 
tepidius forte ìotus ejfet , Baine atorem in fornace tn confici jujftt : quan- 
do a pedagogo , cui &c. 
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prende!! la valli tà di un fuperbo e comodo Edificio , con 
tanta (labilità fabbricato , che avrebbe refifti to all* eda- 
cità del tempo , fe il furore de* Barbari non lo avefle ab- 
battuto . I grandiofi archi , le ampie volte , la fpeflfezza 
de* muri » la durezza del cemento» e de* materiali » ed 
altre condizioni , che al prefente vi fi oflervano , ci fan 
benconolcere eflfere fiata opera efeguita con tefori da 
Monarca . Sebbene oggidì nulla vi fia di quel comodo 
eh’ eflervi fiato comprendefi ; tuttavia a maraviglia fi 
feorgono le veftigia degli antichi vafeoni , delle piccole 
ftufe , di camere , faioni , cortili , condotti , anche di 
quelli » che dal primo piano afeendono ad un fecondo » 
ove fembra però , che migliori , e più (Ignorili comodità 
ftabilite vi foflèro . Tutta 1* eftenfione delle Terme è con- 
fiderabilifiima » ma refia il primo piano in ogni parte 
fepolto . 

II. Trajano Imperadore , il quale tanto deliziava!! a 
Centocelle , e che oltre alla bellifllma fua - Villa da Plinio 
il giovane deferì tta , fècevi edificar il nobile Porto, e 
condurre in aquidotti di piombo per lunghiffimo tratto 
acque purifiSme da’ monti delia Tolfa , potrebbe credete- 
ne Autore . E veramente , come nella prima parte * abbia- 
mo notato , reftano le veftigia delle Terme circa un miglio 
fopra da Oriente al Settentrione in luogo eminente , e vi- 
cino alla Città , ove ftimar potrebbe^ foflè la Villa me- 
defima . 

III. Ma farebbero anche di più antica origine le Ter- 
me medefime , fe le acque loro folfero fiate quelle , onde 
parla Scribonio Largo Medico lodatiflìmo di Tiberio Ce- 
lare . Egli J trattando del tumore , dolore , ed efulcera- 

K 2 zione 

x Vedi part.x. art. ni. il luogo di Plinio cit. 

a Ibid. 

3 Se riboni us Largus de compofitionc Me ite am. cotnp.i^ó. jld tumo- 
re m , i? dolorem vcflica , exulcerationem benefacit aqu * , in quél 
ferrunt candens demijfum eft . Hoc traftnm cft ab aquis ealidis , qua 

funi 
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zione della vefcica , fcrifle averne offervato ottimi eff etti, 
cfprimendole col nome di VeJJtcarie , e afferendole for gen- 
ti nell* Etruria , ma non circonftanziandole , egli lafcia 
in dubbio , quali , e dove elleno foffero veramente fra le 
molte , che nella grande antica Tofcana effer potevano , 
ed al prefente pur fono . 

IV. Par eh’ egli accenni , che Milone Gracco Pretore 
fi fgravaffe fino di cinquanta pietre , o fian Calcoli coll* 
ufo di quelle acque . Marcello 1 però dopo Scribonio , da 
cui certamente prefe tal notizia , ragionandone in termi- 
ni differenti , afferifee , non che Milone fi fgravaflè di cin- 
quanta pietre , ma che il luogo , ove tali acque fcaturiva- 
no folle di Milone Gracco ( forfè in vece di Brocco ) Pre- 
tore , diftante da Roma cinquanta miglia, le quali legnan- 
doli con termini , cippi , o fia lapidi , fcrive perciò , cin- 
quanta lapidi Forle tal diverfità di parole , che varia pie- 
namente il fenfo , è nata dall’ ignoranza de’ Copifti ( come 
il celebre eruditillimo Sig. Gio. Battifta Morgagni in una 
fua lettera favoritami fu tal particolare mi avverte ) . Il 
fuddetto Marcello molto più vicino di tempo allo Scribo- 
nio di Giovanni Ruellio , che dell’ opera di Scribonio fece 
la prima Edizione . poteane aver letti codici migliori che 
quelli al Ruellio, e ad altrui pervenuti. Quindi fembra 
che J* alferzione della diftanza polla efcludere ogni altr’ac- 
qua Termale nella Tofcana , eccetto quella anche in oggi 
fainofa di Viterbo , e quella di Civitavecchia • 

V. Gi. 

funt in Tljìifcia ferrata , & mirifici remediant vcjfic<e vitia : ^fppeì- 
Iantur itaque vejficaria , quondam Milonis Gracchi Vratoris Hominis 
optimi ad quinquagefimum lapidem reddentis . 

i Marcellus Empiùcus cap. 2 6. de Mcdicamentis . *Ad tumorem , 
& exulcerationcm vejfic* benefacit aqua pota, in qua ferrum candens 
demijfum efì ; Hoc trafium e fi ab aquij calidis , qiuefunt in Tbufcia per. 
ratea , qux mirifici remediant vefiica: vitia » un de , appellantur vejji - 
cari* ; Qui locus quondam fuit Milonis Brocchi Vrcetoris Hominis opti- 
mi dk/quinquagefnnuin ab Urbe lapidem reddentis . 
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V. Girolamo Mercuriale 1 , che pronunciò intorno al 
luogo dell’ acque lodate da Scribonio > fi perfuafe un tem- 
po , che elle fodero le Viterbienfi , ma poiché venne a 
Civitavecchia col Cardinale Aleflàndro Farnefe , efami- 
nando 1* Edificio ruinato , le acque , gli effetti delle me- 
defime , e il fito ; a favore delle noftre fi determinò . 

VI- Non però così decifivamente ne parla l’accurato 
Gio. Rodio , che fece le note al medefimo Scribonio . 
Quello Autore , quando per miglia , e non per calcoli 
intender fi dovettero le parole dello Scribonio , non re- 
pugna 2 alla atterzione del Mercuriale per le acque Ter- 
mali di Civitavecchia ; ma neppure efclude quelle di Vi- 
terbo J , riflettendo etterne quali eguali le diftanze da Ro- 
ma , ed ambedue nella Tofcana . 

VII. Io non m’impegno a confermar 1* opinione del 
Mercuriale contro alla dubbietà di Gio. Rodio Non 
devo però non accennare lo sbaglio di quell’ ultimo dotto 
Autore , che fui luogo non ha oflèrvate le noftre Terme 
come il Mercuriali . Dice egli 4 non elfer le acque delle 

Ter- 

r Hyeron. Mercuriali; variar, letlionumlib • i. cap. 13. Ha; Baine a; 
ohm P'iterbienfe; effe put avi , quo itila fint in Tbufcia , vefiica morbi ; 
adhibcantur , (? paulominus , plufve quinquagefimo lapide ab 'Urbe 
difient : fed cum anno fupcriore Centumcellas , feu Civitatemvcterem 
xAlcxandrum Farnefium Cardinalem Maximum fequutus , petiiffcm , /o- 
cum confpicatus ab eo oppido duobus milliaribus diftantem , ubi vefiigia 
antiquarum balnearum , is* ampliflìmi AZiificii apparebant , volui ~di- 
ligentius omnia intueri ; tandemque reperì , ibi egregia s aliqua; bai - 
ncas fuijje extrutta; , ad quas ex propinqui; montibu; per fubterraneos 
cuniculo; aqua ducebatur : unde in e am conyetturam veni , pojfe fieri % 
ut illa effent aqua ferrata a Scribonio , Ì 3 » Marcello nominata : ad quod 
credendum pluribu; rationibu; induttu; fui : Trimo l 9 *c. 

2 Joan.Bjjodìu; ad Scrib. Largum Emend. ac nota in comp. 14 5. 
"J^ec viro perfpicacifiìmo valdè repugno :Centumcelli; enim Civita; F'etus 
hodie fuffetta in Tbufcia quinquagefimo ab 'Orbe lapide fica eft : cui (pc. 

3 li. ibid. Qiod fi qui; de loco accipiendum contenderit , Viterbio 
pari; ab 'Orbe intervalli , cuju; aqua calculofi; , & vefiica morbo ve - • 
xati; deprebenduntur falubres , cum Holjìcnio non invita; idipfum con - 
cejferim &c. 

4 Loc. citar. 
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Terme Taurine VeJJicarie , e utili a beverfi : „ Utili folx- 
», mente per i vizj de’ nervi , per le ulcere , torpidezza 
„ della cute , e intemperie del fegato,,: Tutto ciò è ve- 
rismo , riguardo alle acque che adoperavanfi , e adope- 
ranfi anche al prefente per ufo efteriore del Bagno : Ma 
oltre a quelle , fcaturiva entro le medefime Terme altra 
acqua tiepida acidetta , che con fommo profitto ufavafi 
in molte malattie ad ufo interno , e fpecialmente ne’ mali 
della vefcica : e fino a* giorni noftri fe ne raccoglieva da 
una piccola vena in una conchetta predò alla vafea del 
bagno medefimo . Per difavventura da forfè quattr’ anni 
fi è fmarrita , dopoché in quelle Terme fono fatti degli 
fcavi per fabbricarvi un acquidotto co’fuoi ricettacoli , in 
cui raccogliere T acqua fulfurea del Bagno , e condurla 
alle nuove macine . Nè può cader dubbio fotte quella un 
ramo della folfurea , poiché quella non è punto acida , 
come dimoflrerò : ne quella fubacida punto odorava di 
folfo , anzi era di grato fapore , nulla difpiacente all’odo- 
rato , e moltilfime Perfone delle più attempate , e degne 
di fede , me ne hanno alficurato ; ma per fuo ordinario 
effetto feioglieva più , e meno il ventre , effetto delle fub- 
acide minerali . Sono alcuni anni incontratoli un Conta- 
dino nelle vicinanze verfo Oriente de’ Bagni , in un acqua, 
che fulla terra lentamente feorreva , ne trangugiò per dif- 
fetarfene , e poche ore dopo ne fofferfe lunga diarrea di 
i giorni . Era forfè quella 1* acqua fubacida , che dalle 
Terme deviolfi. 

Vili. Infatti il Mercuriali che prima del Rodio fcrif- 
fe , e fu fui luogo , ragiona certamente delle noftre Ter- 
me , e ci 1 attefta , che a fuoi tempi facevafi ufo interno 

delle 

i Loc. cit. quei credendum pluribus rationibus ìnduBus fui : 
primò , quod locus ille fit in Tbufcia ; fecundò , quod ab 'Urbe quinqua - 
gè fimo lapide , fi via Cafiia eo perveniamo , di fi et : tertiò , quod mon- 
tes illi , a quibus derivabatur , ferrati etiam hifee temporibus voce » - 
tur , nempe quia fer rum ibi nafeatur , ut aquas fimi li ter vi ferrea pr <e- 

ditas 
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delle acque per i mali della vefcica ; ce le defcrive Ferri- 
gne , ne punto ragiona delle fulfuree : anzi aggiunge » 
che erafi la noftra minerale acqua ridotta a piccola quan- 
tità , e imbrattata , e mal confervata . Tale appunto 
quattr* anni fono era la fubacida ; ma non già la folfurea 
( così volgarmente chiamali ) la quale anche al prefente è 
copioliffima , nè la menoma particella contiene di fèrro . 

IX. Inoltre molto prima del Mercuriali , il Rutilio in 
tempo che erano le noltre Terme Taurine ancor famofe # 
defcrive con 1* citeriori qualità loro le acque medefime » 
dopo avere nel fuo poetico itinerario accennata la Città 
di Centocelle ; egli 1 le defcrive prive d’ogni fpiacente 
odore di folfo , non fumanti , nè dilgradevoli al fapore . 

X. Io per me fon d’avvifo , e ciò non è forfè improba- 
bile , che diminuite in quantità , ed ifporcate le antiche 
acque , delle quali e in bagno , e per bevanda fi faceva 
ufo , fiali nelle medefime Terme introdotta ancora 1 * altra 
acqua calda di odor fulfureo , quella , che per il bagno 
adoperali al prefente , ed eravi torlè a giorni del Rodio , 
e la quale offervafi anche fcaturire in un colle , detto Sfer- 
ra Cavalli , fopra , e vicino alle Terme ; eflendo , nelle 
loro qualità , da me rigorofamente efaminate ambedue 
le medefime . Se così folle , come io fono inclinato a cre- 
der, 

i 

ditas ejfe conveniat : quarti , quod incoia morbo s vejjìca interdum ea~ 
rum aquarum beneficio curent : quamquam adeò deturpata , & immi - 
nuta funt y ut pauci illis uti velini . Toftremi , quod nullus alias locus 
Zirbi bodiè propinqua cognofcatur , cui magis balnearum illarum con • 
ditiones adaptari queant . 

ì Battìi. Itiner. poettc. a verfu 249. 

•Ad Ccntumcellas ipc 

'Hoflc juvat Tauri difias de nomine Thermos 
T^ec mora dijficilis millibus ire tribus • 

*Hqn illic guflu latiees vitiantur amaro , 

Limpbaque fumifico fulpbure tènda calet ; 

Tur us odor % molli fque fapor dubitare lavantem 
Cogit , qua melius parte pet amar aqua isre. 
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der , che fi a , il Rutilio non avrebbe errato nel defcriver 
della fubacida le qualità: farebbe probabiliffìma l’opi- 
nione del Mercuriali : nè reprenfibile in quella parte il 
Rodio • Egli è intanto fuor di quiftione , che fin da cin- 
que , o fei anni in effe Terme v* era la fubacida tiepida an- 
cora , ma in poca quantità , e v* era pur la copiofa calda 
fulfurea tale appunto , quale in oggi vi fi conferva . 

XI» D’ onde alle Terme derivaflè 1 * antica denomina- 
zione di Taurine, io con ficurezza no *1 fo : Ciò lafcio 
agl* illuminati ricercatori dell* antichità : effì potranno 
ancor decidere fe di quello luogo intendali allorché Pli- 
nio chiama Aquenfi con il cognome di Taurini i vicini 
abitatori 1 : Poetica Etimologia fu tal voce abbiamo dal 
lodato Rutilio * . Narra il Pontefice S. Gregorio J ne’fuoi 
Dialoghi , lorprendente ftoria di un Sacerdote , che pren- 
dendo i bagni nelle Terme Taurine , era fervito da un de- 
voto incognito , dal quale udì efler egli 1* anima di uno , 
che fu tempo innanzi padrone di quei medefimo luogo , 
quivi per divina determinazione condannata ; della qua- 
le , in quel mentre , fu dal pio Sacerdote ottenuta la lal- 

vazio- 

1 Tlinitts lib. ili. c. v. *Ab bis funt *Aquenfcs Taurini cognomini ire, 

2 Loc. eie. 

Credere fi dignum fama , flagranza Taurus 
Inveiìigato fonte lavacro dedit 7 

*Vt folet excujfts pugnam precludere glebis 
Stipite curn rigido cornua prona terit . 

Sive Deusfaciem mentitus , to’ orajuvenci , 

'b^oluit ardentis dona Intere foli . 

Qualis sAgenorei rapturus gaudio furti , 

Ter freta Virgineum follicitavit onus . 

*Ardua non folos deceant miranda Crajos , 

.Auftorem pecudem Fons Heliconis babet . 

Elicitas firn ili credamus origine limpbas , 

Mufarum latice s ungula fodit equi Ì 9 *c. 

3 Divus Gregorius Dialog. ltb.iv. cap .55. T{am pradiBut felite Epi - 
feopus a quodam vita venerabilis Trcsbytero , qui ufque ante biennium 
vixit , & in Diaecefi Centumcellenfis TJrbis babitabat , atque Ecclefia 
B.Joannis , qua in loco qui dicitur Tauriana fifa eli , praerat: cogno- 
vijfefe ajjerit quod idem Tresbyter 
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vazione , mediante il fanto incruento Sacrificio in fuffra- 
gio di effa per otto giorni celebrato . Predo 1* acque Tau- 
rine fu condannato , e quivi ricevè la palma di gloriofo 
martirio S. Flaviano 1 , fotto Giuliano Apoftata • Erano 
pertanto le Terme Taurine prima , e dopo i tempi di 
S. Gregorio , popolatiffime ; quivi effendo molti Edificj , 
alcune Chiefe ed altri ftabilimenti neceflarj ad una cul- 
la popolazione , la quale però e nell* Ecclefiaftico , e nel 
Secolare dipendeva dalle Dignità conftituite in Centocel- 
le . Il che dal medefimo S. Gregorio , da molti altri Au- 
tori , e dalle prefenti veftigia , chiaramente fi raccoglie . 
Altri molti Scrittori 2 fan menzione delle noftre Terme 
Taurine ; ma io me ne difpenfo dal riferirli , perchè nul- 
la eglino e di effe acque > e della loro analifi , accen- 
narono . 

XII. Il più volte lodato Girolamo Mercuriali 3 fcrifle 
che da Pirro Ligorio confervavafi nella fua Iconografia de- 
lineato F ampio Edificio delle nottre Terme Taurine: ma 
io per quanto abbiane ricercato , e richiede informazio- 
ni , non ho tale Iconografia ritrovata , forfè perchè non 
pubblicata con le ftampe * 

ARTICOLO IL 

4 

Situazione delle Terme , e loro adiacenze . 

I. Q Ono fituati i Bagni di Civitavecchia , o fiano le Ter- 
*3 me Taurine , dittante dalla Città men di tre miglia 
fra 1* Oriente verfo il Settentrione della medefima , nel 

L decii- 


1 Martyrol.Bpman, 

2 Lue a s Holftenius . Baronius ad a». 261. Cluverius Chrijìopbar . CeU 
larius notiti* orb. antiq. tom.i. pag.^Zi. £d. tip fi a iy>c. 

2 Loc. citat. Jamvero quale s fuerint hujufmodi baine a ex iconogra - 
pbia cognofcetur , quam Tirrbus Ligorius , totius antiquitatis omnium 
noli ri temporii bominum vir peritijjimus , ex Jitu acceptam apud fé 
babet . 
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declive di un monte di facile acceflò • Tutto il terreno 
all’ intorno è di Colline , fertile nelle produzioni , benché 
per la maggior parte coltivate fola mente a grano . Al Le- 
vante in diftanza di circa mezzo miglio , v* è montuofa 
felva , detta dell’Argento , deliziofa per la frefcura , ed 
utile per la forgente di acqua frefchilìima , pura , e falu- 
bre . 11 nocevole umido firocco , e gli' altri venti auftrali 
giungono ivi moderati , nè così umidi , e pregni del ma- 
rino Tale , e delle efalazioni dell’ alghe littorali : il che non 
avviene alla Città 1 . Altre vicine montagne le fovraftano 
nella maggior parte felvofe , nelle di cui vifcere fono ab- 
bondantillimi gli elementi de’ metalli , oro , ferro, piom- 
bo , criftalli , e di minerali di quali ogni genere : fra que* 
monti fono ancora le abbondanti miniere deirAllume di 
Rocca : Nelle più prollìme vicinanze olfervali molto ter- 
reno argillare ; ed alcuna cava della pietra di calcina . 

IL Incontranfi nelle montagne medefime frequenti fca- 
turigini di limpid* acque falubri , molte delle quali efami- 
nate da me fono leggermente ferrate , e contengono una 
tenue quantità di dolce bolo bianchillìmo . Sopra uno de* 
monti , che diceli della SSma Trinità , evvi una forgente 
ove abbonda il vitriolo di Marte : e di quella , e di molt* 
altre fonolì raccolte le acque , e per il grand’ acquidotto 
conduconli alle fontane della Città dopo un lungo tor- 
tuofo giro di circa 23. miglia : Non meno feparatamente 
filile fcaturigini analifate , che unitamente nell’ acquidot- 
to , riefcono di fano ufo , come in una mia breve Dila- 
tazione accennai ad iftanza dell’ Illmo Magiftrato , la 
quale ferbali nel pubblico Archivio . 

III. In lito più elevato non lungi dalle Terme full* api- 
ce d’ un Colle , che dicefi Sferra Cavalli forge altr’ acqua 
calda di odore folfureo , in tutte le qualità fimililfima 2 a 
quella delle Terme , che può crederli da effa derivante: 

verfo 

1 Vedi part. ni. art.ru. $. ni. 

2 Vedi l'opra art.i. $.x. 
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verfo r Occidente non molto lontana da quelle incontrai 
altra forgente , detta della Ficoticella alle due accennate 
pur fimililfima ; onde non improbabilmente , dopo repli- 
cati fperimenti , penfo che lìano fra loro comunicanti , e 
che infieme quelle tre fcaturigini abbiano 1* origin mede- 
lima , e quindi li diramino , quale appunto divifamente 
forgono : la principale di effe potrebbe!! creder quella del 
Colle Sferra Cavalli , perchè più calda , e fumante , e di 
più elevata lìtuazione . . N 

IY. Se le vicine , ed eminenti montagne abbondano di 
miniere , neffuna però , per quanto io n’ abbia ricercato 
informazioni , ve n’è fcoperta fino ad ora di folfo , o di al- 
tro bituminolo follile : Seppure accennarli non debba la 
Solfatara fra Bracciano , e la Manzìana , all* Oriente del- 
le Terme , però in moltilfima dillanza . Ma fra gli ele- 
menti de’ metalli , e d*ogni altro minerale , il folfo non è 
la minor parte ; il che nell* anali!! fuflicientemente fi di- 
moierà • Sparfo per la terra evvi il fuo naturai folfo , giu- 
lla le offervazioni del Sig.Turnefort . E la virtù diffolvente 
dell’acqua è tale 1 , che unendoli con un Alcali può cer- 
tamente difciogliere i tenacillimi folli , febbene , e nella 
terra > o ancor ne’ metalli tanto llrettamente fiano con- 
giunti . Il dianzi detto fervir potrebbe a prender lume • 
onde giudicar 1* origine dell* attenuato folfo , che dall* 
acque de’ nollri Bagni fvapora , non che il fale nitrofo , 
e la bianca terra argiilare , delle quali ( come in appreflò 
li vedrà ) le medefime fon pregne . 

V. Ma io penfo non dovermi prender molta pena per 
efaminar fcrupolofamente le terre , i follili , e metalli 
che nelle adjacenze delle Terme ritrovanfi , per quindi 
determinare la qualità , e T origine delle acque : poiché 
egli è certi ITìmo , che talvolta paffando le acque per le 
vifcere di terre , che abbondanti fono di elementi mine- 
rali , nulla di quelli fi caricano , ficcome fra molti offer- 
ii 2 vato- 

x Boerbav. Elem. Cbem.pars altera pag, m. 371* 
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vatori faggiamente nota ancora il Dottor Tomfott 1 , e il 
Dottor Short , il quale efaminando accuratamente le acque 
minerali di Scarborough nella provincia d* Yory , le qua- 
li li filtrano per mezzo a un monte tutto alluminolo , non 
vi ha egli ritrovato punto di Allume . 

VI. Sovente accade ancora , che le acque attraggano 
uno più eh* altro fai Minerale , attraverfanao per un ter- 
reno fertile di miniere diverfe : Il che alle noftre fembra 
avvenire , poiché in quelle di odore fulfureo non rincon- 
trali la minima particella di vitriolo di Marte , nè altro 
Tale acido ; eppure nell*Acidula , che dentro le medelime 
Terme fcaturiva , incontrava!! 1* oppofto : e in molt* ac- 
que di quelle medelime ad jacenze , e fopra i vicini monti 
il vitriolo di ferro olfervafi . L* acqua lulfìirea de* nollri 
Bagni ha forfè più lontana probabilmente l*origine; e così, 
come elTa quivi forge , calda , e carica de* luoi follili , 
feorre da lungo tratto . A dillanza di otto , o nove mi- 
glia dalle noltre Terme alla ftefla direzione dell’ Oriente 
verfo Settentrione , lòpra la Tolfa fonovi altre due fra 
loro vicine forgenti di acqua calda , che tramanda fenfi- 
bilillìmo odore fulfureo ; or da quelle non potrebbono 
derivare le nollre ? Io non lo affermo ; ma chi lo neghe- 
rebbe ? Di quelle però io non ho fperimento . 

VII. Non è da porli indubbio , che 1* acqua non fia di 
per fe un efficacilfimo diflòlvente per ogni fpecie ancora 
di fai Minerale , anzi capace di fuperare qualunque tena- 
cità nell’ adelione delle parti : Quindi è certo altresì » 
che de* fali ,* e di ogni altra terra , onde alcun* acqua ab- 
bondi , li fatura eflà medelima in paflando per gli llrati 
del Terreno , in cui fparli incontra que’ diflòlubili corpi : 
ma allorché vi li filtra già di altri fali faturata , o accom- 
pagnata da alcun* altra incognita difpolizione, o non può 
di corpi d* altra fpecie caricarli , o quelli non ritrova atti 

adif- 

i EJfais , & Obfervations des Medecins de la Socie ti d' Endibour& 
tona. 3 . art* vi zi. Edizione di Parigi • 
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a diffolverfi , o (blamente fé le unifcono que* corpi , che 
non altrimente difciogliere fi potrebbono , fé non per un* 
acqua con altri appropriati fali preparata • L’acqua , per 
ragion d* efempio , che fi filtra a traverfo di miniera fulfu- 
rea , o di altro bitume , neppur particella di quefti di- 
fciogliere potrà , e in confeguenza non potrà faturarfene , 
fe ella non fia già preparata con fali alcalici , che altron- 
de (eco trafporti . Di quefti medefimi alcalici fali è d’ uo- 
po ancora , che fia carica 1* acqua , affinchè poffa in fe 
aifciorre il vetriolo di Marte : E fe fra le vene di ferro la ' 
noftra Termale s* incontrali , ne ufcirebbe certamente 
faturatiffima 1 , effendo di alcaliche particelle abbondan- 
temente ripiena . E di fatto in qualunque fra le molte ac- 
que , delle quali ho io ftelfo fatti fperimenti , in cui po- 
co , o molto ho ritrovato del ferro » più e meno ancora 
ve ne ho feparato di parti alcaline . 

Vili. Da quanto per me fi è accennato , raccogliefi , 
o che 1’ acqua effer aebbe determinatamente preparata > 
perchè poffa impregnarli di un qualche minerale , a tra- 
verfo di cui palla ; o che que’ corpi , fra quali fi filtra , 
fieno così difpofti ; che con la fola penetrazione dell’ ac- 
qua poffano in èflà difcioglierfi . Non è dunque maravi- 
glia , che paffando P acqua per alcuna miniera , talora 
olfervifi nulla averne effa tratto ; ma fidamente portar 
. feco altronde particelle di fpecie diverfa . In oltre non 
rechi punto di forprefa il trovarli nelle adjacenze delle 
noftre Terme , ove fon varie miniere , acque di diverfa 
natura per la varietà delle mefcolate particelle, come 
altresì che nelle medefime Terme fi rinvenilfero due di mi- 
niera differente faturate acque , cioè le fumante detta fol- 
furea , e V acidula : Quella , come accennai , da cinque 
anni in circa , fi è finarrita . ^ 


i Vedi art. 3. $.8. infra* 
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ARTICOLO III. 

Parti fjjenziali dell * acqua del Bagno . 

I. Q Olamente dunque 1* acqua del Bagno , o fia quella » 
^ onde efala odore fulfureo , intraprenderò ad efa- 
minare ; poiché la fmarrita acidula è irreperibile anco- 
ra . Io fo quanto facilmente fi poflà cader in errori in efa- 
minando le acque minerali . Intrigata , ed ofcuriffima è 
1* unione degli eftranei corpi con le acque , non che di 
elfi fra loro . Quindi è più che malagevole farne accurata 
feparazione dall* acqua * e ftrigarli dalla ftretta coerenza » 
per , feparatamente oflèrvandoli , formarne un giudicio 
meno fallace • Malgrado le più efatte oflervazioni , che 
fu tali ricerche hanno fatto uomini e per efperienza , e 
per talento illuftri , reftano tuttavia dubbiezze , e infig- 
gono difficoltà moltiffime fin negli efperimenti . Io limi- 
terò le mie determinazioni , e quelle cercherò d’ appog- 
giare ad efperienze le meno fallaci ; Per efeguir le quali , 
e per farvi altri tentativi , che finceramente tutti riferì- * 
tò , prendo la fcorta degli atti delia Regale Accademia 
di Parigi , da Comment. dell’ Iftituto di Bologna , da’ 
faggi , e dalle olTervazioni di Medicina della focietà in 
Endiburgo , dal Boile, dall’ Offmanno , e dall’ opere di 
altri fenfati Autori , fra le quali recentiffimo , ed accura- 
tiffimo è il libro de’ Bagni di Pifa del meritamente rino- 
mato Antonio Cocchi di Firenze 1 . 

i. L’ acqua del Bagno prefà nel ricettacolo , dentro le 
Terme» calda fumante, fembra non interamente lim- 
pida ; ma tale apparifce , perchè dal fuo vapore è ap- 
pannato allora il criftallo : Se però lafciafi raffreddare 

tanto 

i Al peritiflimo Giufeppe Strambi Speziale di quella Città debbo 
gratitudine per avermi amichevolmente fomminiftrato e liquori , ed 
ogni altro bifognevole «Ile mie OlTervazioni , 
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tanto ♦ che più non evapori , rimane trafparente : Se poi 
fi fa rifcaldare , o bollire , effa pur leggermente s* intor- 
bida; Negli ultimi giorni d’ Agofto 17^5 -, effendo la 
ftagione caldilfima, e {offrendoli fomma liceità per la 
mancanza da quali tre meli delle pioggie , io la ritrovai 
meno limpida di tante altre volte , che fui luogo mede- 
fimo 1 * aveva io offervata . Se lafciafi 1 * acqua medefima 
del Bagno per molti giorni in caraffe aperte , offervafi , 
che fenza perdere altro che 1 * odor di Solfo, rimane tan- 
to limpida , quanto la miglior acqua piovana : Eppu- 
re in que* ftelfi giorni dell* accennato mefe di Agofto 
ritrovai 1* acqua medefima , veduta così lungo tempo 
limpida , e chiara , la ritrovai , dico, alquanto torbida , 
ed efalante un odore fpiacevole , come di Solfo impurif- 
fimo , e come di acqua marina putrefatta . 

2 . Ai calore di effa non refifte lungamente nuda ma- 
no , che nel ricettacolo s’ immerga : Ne lungo tempo 
una perfona potrebbe riceverne il denfo caldo fumofo e 
vaporamento fenza offefa nella refpirazione . 

3. L* odore fui luogo medefimoè fenfibilmente fulfo- 
reo : ma quello feemafi a poco a poco in effa acqua in 
vafo aperto , e in men d* un giorno fi perde , ed altro 
indeterminabile , ma non difpiacente odore fuccede , che 
dopo alcuni giorni fvanifee . Se 1 * acqua fubito prefa dal 
ricettacolo , è polla in carafa di corpo largo , e collo 
angullo , fi otturi con ftoppa forzatamente intrufa , dopo 
tre giorni ritrovali alquanto torbida , ed efalante il fo- 
pradetto fetido odore: Il che avvenne però nel predetto 
Mefe d* Agofto caldilfimo . 

4. Reca al primo affaporaraeuto leggiera naufea , le 
guftafi ancor calda . Non acido , nè in alcun modo pun- 
gente è il fuo fapore , ma fembra leggiermente untuofo : 
E rendei! affatto infipida , alcun giorno dopo prefa dalla 
lòrgente . 

5. li fuo pefo per rapporto alla noftra comune dell* 

acqui- 
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acquidotto ( la quale alla puriflìma piovana è come 662 g. 
a 6624. ) ritrovali come 6727 7- a 662 $. , cioè grani 102 4- 
fopra oncie undeci , e mezza : o (ìa come 584. 7- a 576. 
cioè di grani 8. in circa Copra ogn* oncia : che farebbe 
circa quattro fcrupoli di più Copra ogni libra . 

6 . V olio di tartaro per deliquio fatto cadere a goccia 
full* acqua prefa nel luogo medefimo , la intorbida full* 
iftante : forma una bianchiffima nuvola , che prettamen- 
te fi fpande per tutta 1* acqua , e rimane biancha lattata : 
Dopo alcuni minuti formafene la depofizione . 

7. Decantata diligentemente 1 * acqua ( 6 ) fe ne offer- 
va la depofizione effere una materia bianchiffima impal- 
pabile , la quale ( fe la precipitazione fi fa dell* acqua 
ancor calda ) ritiene un tal poco 1* odor fulfureo , che to- 
lto fvanifce . 

8- La polvere di noce di galla e la fua tintura > non 
vi recano il minimo cangiamento > ma Colo infondono il 
proprio colore • 

9. La diffoluzione dell* argento in acqua forte apporta 
nell’ acqua medefima una leggiera commozione : ma non 
tinge di violaceo , rotto , nè di altro colore , fe non che 
del proprio . 

10. Neppur lo Sciroppo di viole colorito vi fà il mini- 
mo cangiamento . 

11. Alcune goccie di fpirito di fale ammoniaco intor- 
bidano 1* acqua , e v* inducono un colore di fiero di latte , 
che pretto , ed ugualmente fi fpande , fenza però depofi- 
izione alcuna . 

12. Lo fpirito di nitro muove una inteftina forte ebul- 
lizione , folle Yandone ancora un tenue vapore per al- 
cun minuto . 

13. Similmente lo fpirito acido di vetriolo v* eccita 
1* ebbullizione , meno forte però , e di minor durazione . 

14. Le offervazioni( 5. 6. 7. 9. n. 12. 13. ) fatte ancor 
nell’ acqua del Bagno trafportata , ed un giorno dopo > 

rie- 
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riefcono. le medefime , ma gli effetti de’ liquori ne fono 
deboli : le offervazioni ( 8. io. ) v* accadano ugua lifflme , 

15. Nè carta , nè panno di colore turchino lo perdo- 
no » o cangiano ancorché per molte ore vi s ’ immergano . 

16. Ad Oro , Argento , Mercurio , Piombo » e Sta- 
gno l’ acqua medefima non reca dopo lunga infufione ve- 
run cangiamento , neppur fuperficiale . 

17- La fuperficie di una moneta di rame più giorni la- 
rdatavi immerfa , fembrà corrofa , come appunto foflè 
colla pietra Pomice flropicciata . 

18. Dal ferro per 24. ore immerfovi , eflrae l'acqua 
medefima del Bagno quantità confìderabiliflìma di Croco - 
Offervanfi in quell* acqua ifleifa , in cui refli il ferro in in- 
fufìone , fparfe e natanti moltiffime laminette ofcure , ma 
sì tenui , ed efili , che {figgono il tatto . Poca polvere 
di noce di galla tinge prellamente quell’ acqua di cupo 
ofcuro color Pavonazzo , che fempre più fi annera . Il 
ferro levato dall’ acqua dopo P accennata infufione , fem- 
bra corrofo , come fe limato foflè . 

19. L* acqua del Bagno lafciata per più giorni in un 
bicchiero di criflallo aperto , rimane limpidiffima ; ma 
oflervafi nella fua fuperficie una tenuiffima pellicola , di 
cui ùmilmente s* incrofta 1* interna fuperficie di effo cri- 
flallo . 

20. Lafciata in fiafco parecchi giorni aperto , ritrovali 
pur limpida , e priva affatto di odore , ed offervafi pu- 
re 1* ifleflb tenue incroflamento ( 19 ) nella interna fuper- 
ficie del vetro : E feparate nel fondo veggonfi molte filac- 
ciche tenuifilme e bianche , le quali per filtrazione fi ri- 
conofcono di apparenza falinofa . 

ai. Diffeccate ( 20 ) al fole , ritengono la medefima 
apparenza di un fale , che aflaporato , appena fa impref. 
(ione fulla lingua ; ma fembra appunto una bianca terra 
bolare teflacea : E gettato fopra un accefo carbone per 
la maggior parte fieftingue, oflèrvandofene però alcune 

M par- 
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particelle muoverli , come fé fi liquefaceffero : ma per 

la tenuità non fi potè farne con evidenza 1* oflervazione . 

22- Due libre d’ acqua del Bagno intorbidata con 1’ o- 
glio di tartaro ( come 6 ) e feltrata per carta , lafcia fu 
quella il fuo bianchilfimo Redimento . 

23. Nell’ acqua feltrata aggiunte altre poche goccie 
di olio di tartaro per deliquio , inducono un nuovo leg- 
gieriflìmo intorbidamento : feltrata , eh* ella fia , reità 
inalterabile dal medelìmo Olio di tartaro • 

24 Nella medefima ( 23 ) lo fpirito acido di vetriolo , 
e qualunque altro acido liquore , non vi reca più alcuna 
commozione ( 12. 13. ) 

2$. Quella candida poltiglia (22) dileccata all’om- 
bra » pefa grani 9, Il fuo fapore è dolce a guifa di impal- 
pabile bolo . 

2ó- L* oglio di tartaro verfatovj fopra ( 25 ) non vi re- 
ca la minima alterazione . 

27- Lo fpirito acido di vetriolo pur verfatovi ( 21 ) a 
goccie eccita gagliarda ebollizione . 

28. Bruciato il medelìmo ( 25 ) non efala verun odore > 
non è punto infiammabile , ma a poco a poco fi annera 
(come num. 21. ) 

29- Polla ad evaporare in dolè di due libbre 1 * acqua 
Umilmente feltrata ( 22 ) a lento fuoco , lafcia nel fondo , 
e ne lati del vaio un incrollamento falinofo oleuro > che 
raccolto , pefa circa grani 6$. Quindi dall’ acqua Terma- 
le alla dofe di libbre due , furono ellratte fra il bolo ( 2 $ ) 
e quello fale , circa grani 74. vale a dire grani 3. per un 
oncia . 

3 p* Quello fale medelìmo ( 29 ) non prende vera forma 
criftallina: ma rella opaco ofeuro: Punge acutamente 
la lingua : Odora come di ranno faponaceo : avidamente 
alforbifce 1* umidità dall’ ambiente . 

31. L olio di tartaro verfatovi (29 ) a goccie , non in- 
duce alcun turbamento ; ma folo il dilcioglie : all’ op- 

pofto , 
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porto , lo fpirito acido di vetrioio vi Iblleva più forte 
ebollÌ2Ìone di quella , che eccita nel bolo ( 27 ) . 

32. L’ acqua pura del Bagno lenza alcuna infofione di 
liquori , porta ad evaporare a lento fuoco in quantità di 
libbre nove , nel tempo dell* evaporazione non tramanda 
alcun determinabile odore ; ma di mano in mano , che 
erta confumali , lì forma nella fua fu perfide una pellicola» 
o fia crolla fiottile falinofa , relìftente fe altri la rompe : 
Quella fempre più lì con^enfa ; e fe ne formano in fine 
pellucide laminette , che rimangon nel fondo , frami- 
ichiate ad una terra di color chiaro cenerino : tutta rac- 
colta la difeccata poltiglia , pefa circa gr. 140- Perloche 
fe ne farebbono eftratti circa gr. uno , ed un 7 per oncia » 
cioè quali la metà deli’ altra evaporazione ( 29 ) fotta dell* 
acqua feltrata . 

33. Quello fole ( 32 ) ha un fapore piccante , e fenfibil- 
mente fentelì , aflaporandolo , framifchiato di terra ar- 
gillare ; ma di niuno odore ; ne molto s’ inuraidifce efpo- 
Ilo all’ ambiente , come avviene dell’ altro ( 30). 

34. L' olio di tartaro per deliquio non vi ( 32 ) reca alcu- 
na commozione : con lo fpirito acido di vetriolo vi lì ec- 
cita forte effervefcenza • 

II. Nel ricercare i principj delle colè , fe vuoili arre- 
nare allorché ritrovanlì que’ primi componenti fenlìbili » 
oltre i quali lì fmarrifeono i lenii , la ragione fi confonde » 
e fovente fi contradice : fembra che da furriferiti efperi- 
menti dedurre fi portano ragionevolmente i Corollarj > 
che fieguono . 

Corollario I. 

Fra i principj minerali , che danno attività alle ac- 
que , delle quali trattiamo , fe eccettuali quell’ odore ful- 
fureo , che le medefime evaporano » nefluna fenfibile par- 
ticella di folfo ritrovali ; onde quello dovrebbe giudicarli 
iattenuatiflìmo , intimamente unito alle parti falinofe » e • 

M 2 ter- 
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terreftri , dalle quali col nativo calore dell’ acque mede- 
fime fi diftriga , ed evapora perennemente: Non è però 
che tutto evaporando “fi perda , nè con 1* altre accennate 
particelle medefimato in qualche porzione non vi refti : 
poiché fe full’ acqua ancor fumante fi fepara con 1* olio di 
tartaro ( 6. 7. ) e per la decantazione il bianco Cedimento , 
quello ritiene per qualche tempo ancora l’ odor fuo , ben- 
ché tenue , di folfo • 

Egli è ben vero , che fe l’equa medefima(3) raf- 
freddali , fvanifee ancora con l’ evaporazione quell* odore 
fulfureo » nè fenfibilmente più lo efala , ancorché fi ri- 
fcaldi . 

Ma il puzzo , che in calda » ed arida ftagione fucce- 
de all’ acqua Termale ( 1 ) , ancorché già fvanito ne folle 
ogni odore , eflèndo lungo tempo fiata confervata in vafo 
aperto , il puzzo , dico , dimoftra la prefenza ancora di 
qualche parte follile nella medefinia , che con naturale , 
e non violenta inteftina mozione fi fepara dall’ altre parti- 
celle , con le quali era medefimata , vedendoli di fatto 
palTare l’acqua dall’cflèr prima reftata limpida, ad in- 
torbidarli di per fe ftelfa . 

Corollario IL 

w 

Nell* acqua medefima non ritrovali fenfibile alcun 
vetriolo (8 9. io. ij. 16 ) fia di ferro , Cadi rame; nep- 
pur fenfibile alcuna acidità : Dico fenfibile , poiché a ben 
efaminare i principi alcalini , e gli acidi contrarj ; da* 
chimici operatori non fe n* incontra fra quelli alcuno così 
puro in fua natura > che nota in fe non abbia del fuo con- 
trario . 

Fra i più acidi follili il Vetriolo , e l’Allume nalcon- 
dono qualche alcalicità ; e la calcina , la più fra tutti i 
corpi alcalina , non è priva d' acido anch' efià . 


Corol- 
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Corollario III. 

1 . 

I foffili , de’ quali fono le acque nortre faturate , fon 
della natura patentemente alcalina (6. 7. 1 1 12- 13- 17. 18. 
ai. 22. 23- 24- 27. 30. 31. 33. 34 ) e fono infieme di una 
quantità confiderabile , poiché, e per feltrazione, e per 
evaporazione , tanta fe ne raccoglie ( 2$. 29. 32 ) fenza 
quel molto che in limili tentativi perdefi di più attenuato 
evaporando . Quindi confermali il maggior pefo dell’ ac- 
qua Termale ( $ ) fopra la purilfima noftra dell’acquidotto, 
e la piovana • 

111 . Nel fortuito incontro di offervare il fopraggiunto 
puzzore all* acqua del Bagno , ancorché quella avelie da 
prima perduto ogni odore , ho tentato di vedere fino a 
qual termine oflèrvar li potelfe e nell* aequa , e nelle altre 
lue follili parti il fenlibile odor del folfo , che nè fopra ri- 
feriti fperimenti torto evaporando perdeva!! . 

3£. Prefa pertanto alle Terme negli ultimi giorni dell’ 
accennato arido , e caldo Agofto l’acqua, e dopo averla 
lafciata per fei giorni in un fiafco di collo angufto ben ot- 
turato , la ritrovai fetidiffìma . La poli ad evaporare con 
le dovute cautele nel fiafco iftelTo aperto , ed eieguj I’ eva- 
porazione in più tempi - Con lento fuoco efalava lieve- 
mente un tenue non difpiacevole odore di folfo : Eftinrt 
dopo alcune ore il fuoco , e quando il tutto fu raffredda- 
to non più fentivali odore alcuno. Replicai l’evapora- 
zione con maggior fuoco ; T odore allora appena fenti- 
vali ; e 1 * acqua incominciò a più intorbidarli : Raffred- 
data di nuovo reftò nello flato meJefimo : Ma avvaloran- 
do il fuoco fino all’ ebollimento ; 1* acqua fortemente ro- 
moreggiava , molto più intorbidolfi , e ritornò ad efalare 
1* odor fulfureo non mai però fpiacente come era prima 
dell’evaporazione : Finalmente laripofi a fuoco più len- 
to , e allora fempre più addenfàndofi , formò una cene- 
rina 
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rina. pelliccila nella fuperficie , fopra la quale oflervavanfi - 
alcune sferulette , quali oliofe . Per offervare più accura- 
tamente con diligenza ruppi il collo del fiafco , ed allora 
efalq veramente ienfibiiiflimo 1* odore folfureo , come ap- 
punto lo efala in propria forgente , il quale però Tempre 
lcemaijdo , non mai celsò : e dopo la difeccazione la ri- 
matta poltiglia , o fia il fedimento pesò grani 42. 

36. fitta poltiglia era un mirto di terra bianca , e gal- 
letta , e di laminette bianchiflìme . 

37. Tutto infieme fpirava fenfibilmente odor fulfureo 
più di qualunque Tale lifcivato , ed aveva un fapore dolce 
di terra bolare , fentendovifi anche qualche particella 
pungente , ma non acuta . 

38. Ottenute ( 36 ) con microfcopio vi fidiftingueva- 
no quelle laminette bianche compofte anche da particelle 
di varia figura in maggior parte però bittunghe , e cilin- 
driche appunto come di un nitro , e pellucide criftalline : 

V altra parte terrea tutta appariva come una matta fpu- 
gnofa bianca » e di particelle irregolarittìme . 

39. Difciolfi tutto il fedimento (3 6) in acqua pura co- 
mune calda , per farne fecondo 1* arte la depurazione , e 
tornò a manifeftarfi fenfibilittìmamente T odore fulfureo : 
Indi fattane la feltrazione per carta Emporetica , difeccai 
la parte terrea , che fulla carta retto , e polì ali’ evapora- 
zione l’ acqua feltrata , 

40. La parte terrea bianca fi ritrovò di fapore come 
il bolo di Nocera , alquanto però più alcalina , perchè 
tornò ad inumidirli efpofta all’ ambiente : e portane una 
porzione fopra un carbone accelo fi abbruciò fèmplice- 
mente , nulla più efalando di folfureo . 

41. Verfate fopra quella (40 ) alcune goccie di fpirito 
acido di vetriolo eccitarono una forte effervefcenza . 

42* Nell’evaporazione dell’acqua feltrata (39) con- 
tinuò per poco ancora 1’ odore manifeftamente folfureo * 
che di mano in mano fi perdè affatto . 

43. Sic- ' 
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. *43. Siccome quefta ( 42 ) era di poca quantità , ne 
venni lènza replicar più operazione ali* intero difeccamen- 
to ; ed ebbefi nel fondo del vafe di vetro ( forfè perchè 
il fale fi fufe ) una bianchiftìma erotta falinofa , come con 
arte fi riduce il fai prunelle ; ma polverizzata , riteneva 
quafi 1* odor folfureo » e fentivafi fulla lingua appena 
piccante : Bruciatane una tenue parte fopra un accefo 
carbone , vedevanfi alcune particelle faltellare , e fva- 
nire in leggiero vapore , & altre annerarfi . 

44. Su quefta ( 43 ) lo fpirito acido di vetriolo motte 
r effervefeenza , ma molto minore del ( 41 ) . 

Corollario IV. 

Sembra , che da quefti tentativi ( 35 fino a 43 ) pof- 
fa ficuramente aflèrirfi , che l’ attenuatiflìmo folio , an- 
corché T acqua Termale credafene fpogliata , coll’ aver- 
ne perduto il fenfibile odore : vi rimanga intrinfecato alla 
parte terrea , e falinofa , talmente però cangiato , e fpo- 
gliato d’ ogni acidità , che nulla gli retti di nocevole 
qualità . 

Io non faprei però determinar ficuramente , fe dìù 
della parte bionda folfurea fi carichi 1* acqna in quefta {ra- 
gione , nella quale ha manifeftato il fopradetto puzzore > 
o fe Tettando come nell* altre ftagioni , la medefima , in 
etta confervata fi ecciti dall’ 'ambiente un inteftina occulta 
mozione , per la quale fi fvincoli dalla falinofa , e terrea 
parte il folfo medefimo ; offervandofi di fatto , come fo- 
pra accennai ( Corol- 1 . ) pattar 1 * acqua dall’ effer reftata 
iimpidifiìma , ad intorbidarli . 

IV. Non retta però determinata finora la fpecifica qua- 
lità d$Ue parti alcaliche , e fpecialmente delie falinofe » 
di cui le acque , che fi analizano fono faturate : Nelle 
feguenti fperienze fatte a tale oggetto , fervomi dell’ana» 
logia delle cofe cognite , con le nafeofte , per determi- 
nare 
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nare con la maggior probabilità nel confronto ciò , che 

altrimente non potrebbe con Sicurezza affermarli . 

4$. 11 fale mifto raccolto per 1" evaporazione (32) 
dall’ acqua femplice del Bagno » fe infondefi in purilfima 
acqua comune parte fi difcioglie , e parte cade al fondo 
indiflòluta . 

46. Feltrata quell’ acqua ( 45 ) per carta Emporetica , 
ne rimane fu quella una bianca terra molle al tatto , e 
botare ; e V acqua palfa limpidilfima , la quale però per 
alcune goccie d’olio di Tartaro in fufovi tolto s’intorbi- 
da ; ma non così lattata , come avviene all' acqua nativa 
Termale . 

47. 11 bianchifiìmo bolo , che per feltrazione ( 22. 25 ) 
dopo 1* infufione dell’ oglio di tartaro fulla carta rimane » 

- mefchiandofi con acqua purilfima non fi difcioglie , ma 
precipita al fondo , comunicando folamente all’ acqua il 
latteo fuo colore . 

48- Aggiungendoli alla millura ( 47 ) il fale che racco- 
glefi per evaporazione dopo la feltrazione ( 29 ( fi difcio- 
glie : fe feltrali di nuovo quella millura , rimane fulla 
carta tutta la parte terrea , e palfa limpidilfima T acqua 
inalterabile dall' olio di tartaro . 

49. Il fale medefimo raccolto per evaporazione dopo 
la feltrazione ( 29 ) depurato per lifcivazione , prende 
tutta r apparenza di vero Nitro depurato , sì nel lapore , 
come in ogni altra foraiglianza delle figure riguardate 
col microfcopio . 

50. 11 fale raillo ( 32) raccolto con la femplice evapora- 
zione dalla pura acqua del Bagno , depurato anch’ elfo per 
lifcivazione , prende la medefima fembianza di nitro de- 
purato . 

51. Ulteriori fperimenti per confrontare quelli fali de- 
purati (49. 50) con altri fali cogniti , non convennero 
negli effetti . 

$2. Elfi effetti col folo Nitro depurato convengono 

inte- 
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-interamente ; poiché hanno la medefima figura di particel- 
le , e il medefimo faporè : s’ eccita in loro egualmente una 
leggera ebollizione con lo fpirito acido di vetriolo , fi 
fciolgono nell’ acqua : fi fondono efpofti fopra un catino 
al fuoco : fcintillano con accenfione ed impeto a guifa 
della polvere piria fopra il carbone accefo , efalando al- 
lora un tenue vapore . 

Corollario V. 

Oltre dunque alla bianca terra argillàre , contieni? 
nelle noftre acque olfervabile quantità di Nitro ( 45. fino 
a 52) non che un tenue blandiffimo folfo (Cord. IV. ) 
che concreto , non può fepararfi , e folamente è fenfibile 
per vapore : Quindi efler può di valevole ufo quella tri- 
plice miftura , così come elfa è preparata dalla Natura , 
e in molta acqua calda difciolta , laponacea , e blanda- 
mente alcalica , la di cui unita virtù eflèr debbe Antacida , 
e risolvente , 

53. Ho preparato in varie maniere acque puriffime 
con varj follili analogi a* quei della noftra Termale , per 
tentare di formar acqua artefatta che alla medefima nelle 

2 ualicà più s' afiomigliafiè : ma non vi fono riufcito plan- 
bilmente . 

54. Ho finalmente faturata , fecondo 1 * arte , acqua 
puriifima con terra argillare bianca , e mollilfima . In 
quella ho anche.difciolto poco nitro depurato , e altret- 
tanto folfo refo folubile col metodo Boerhaviano 1 : Ho 
pollo tutto in digeilione ad un grado di calore uguale al 
calor nativo dell’ acqua Termale , più d’ un ora . Dopo 
tali operazioni ho ritrovata T acqua artefatta fimililfima 
nell’ odore , nel fapore , nella trafparenza , ed in ogni 
altra efteriore fomiglianza all’ acqua Termale , talché 

N • fem- 

z Boerbaav. Che mia pars ni. infuffiliaprocef.i^ì. 
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fembrava la medefiraa ; ma infondendovi /’ olio di tartaro 
fer deliquio non v* indurti la minima turbazione , e niente 
vi corrifpofe agli efperimenti fatti fulla naturale . Lo fpiri- 
to acido di vetriolo però vi deftò breve ebollizione ( 12. 
13 ) . Eftraflè pure , ma con minore efficacia , il croco dal 
ferro ( 18) . Quindi o accufar debbo mancante la mia in- 
duftria ; o aderire , che l’ unione , e combinazione de* 
principj onde per natura formali un mirto , è difficililfi- 
ma ad imitarli , difficiliffima a decomporli . 

V. Ricevuta or quali generalmente è l’ opinione , che 
non dalla effervefeenza dell’ alcali con l’acido, nè dal 
fuoco centrale della terra , che per l* aperture di erta fi 
diffonda verfo la fuperficie , abbia origine il calore delle 
acque Termali . Quelle paflando fopra ftrati di terra al 
di lotto de’ quali incontranti accelì fuochi di corpi infiam- 
mabili pingui , e folfurei , fi rifcaldano appunto , come 
appartandole al fuoco ordinario noi fogliamo le comuni 
acque ribaldare 1 . E in verità ( tralafciando la improba- 
bililfima per fe ftefla opinione del fuoco centrale) il calo- 
re che oflerviamo eccitarli nell* acque per il concorfo de* 
corpi acidi , ed alcalini non continua fe non quanto dura 
quel contrailo fra di loro : mancando , non più calde po- 
trebbono mantenerli : Oltre di ciò, per fervirmi di di- 
moftrazione di fatto , egli è certirtìmo , che fulla fuper- 
ficie della terra forgono acque caldilfime prive affatto di 
parti minerali , fieno acide , o alcaliche , ficcome cari- 
che di quelle , e pur freddiffime altre ne featurifeono . 
Preflò a Coira > Città capitale de* Grigioni , fono le acque 
di Piper a puriflìme , e caldilfime , che loro origine rico- 
nofeono dalle nevi difciolte di quelle montagne . In mez- 
zo alla Mofeta di Anfanto , le di cui evaporazioni fono 
così mortifere agli animali , l’ acqua , con orribile rim- 
bombo 

> Cariopbill. de u fu , ÌS> praflant. Therm. He r cui. 

a Fridtr . Hojfman. Dijfert. de aqua stmm . 
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bombo tempeftofamente gorgogliando forge quafi a fei. 
palmi alta , che Leonardo da Capua 1 2 defcrive freddiffi- 
ma , e carica d’ impuri (blfi . E ommettendone tante al- 
tre dell’ una , e dell’ altra fpecie , che da varj Autori fi 
deferirono : ne’ contorni medefimi di Civitavecchia dal 
Settentrione al Maeftro della Città in un fito detto de’ 
Monterozzi , featurifee pur gorgogliando acqua fredda e 
folfurea , che tale all' odore e al tartaro che depone , fi 
manifelfa , e la quale fperimentafi utiliffima per mondare 
dalla fcabbia gli animali ; e fpecialmente fe ne fa ufo per 
gli lcabbiofi Cani . 

VI. Ritornando dunque alle noftre acque non farà for- 
fè improbabile il penfare che le medefime in pattando per 
caldi fotterranei h rifcaldino , e tali pofeia incontrinfi in 
glebe nitrofe del cui lale , e della cui terra fi faturano , e 
dello fparfo * ancor nella terra naturai folfo , atte effendo 
così a difciorlo ; ovvero , che 1* acque medefime effen- 
dofi già feltrate per terreno di bianca molle argilla , e di 
follile nitro , fianfi dell 1 uno , e dell’ altro faturate , e__> 
quindi attraverfando per fotterranei caldi bituminoli , ette 
che fono già d’ alcaliche parti fornite , efficaci fono 5 al- 
tresì a difeiogliere , e feco rapirli que’ tenaciffimi fotti 
dalla forza del calore , e del moto progreffivo di ette ac- 
que attenuati : Io però affermerei , che dallo fteflò nitro , 
e dalla medefima terra la cald’ acqua eftragga la connata 
lor parte folfurea , che difciolta , in evaporando lì ma- 
nifelta . 

VII. Come a quelle acque però s’ infonda calore , e 
come effe tramano feco minerali particelle , non è ogget- 
to di mie ricerche . Conchiuderò foltanto , che efficienti 
unite cagioni degli effetti poffibili a produrfi dalle acque 

N 2. 1 delle 

1 Leonardo da Capua libro delle Mofete Scc. 

a Tournefort Ì3v. Idprcs Monfieur Tomfon , EJfais &c. d' Eridifauff 
vid.fup. cap.ii. 

2 Vedi fopr. art.il. $.vix» 
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delle quali fi difcorre , fono i. 1* acqua per fe fletta con la 
fua fluidità : a- il di lei calore : 3 - il maggior fuo pefo : 
4. finalmente la triplice unione delle parti folfureonitro- 
fe , e terreebolari , che infieme un tèrzo imito conftitui- 
fcono valido , ed efficace a far fua impreffione nelle flui- 
de » c folide parti del corpo umano . 

ARTICOLO IV. 

Altri [perimenti intorno Agli effetti delle acque medejìme . 

!• O Ebbene con le offervazioni dell’ antecedente Capito- 

^ lo fembrano rinvenute , per quanto è permetto all* 
indufiria , le particelle minerali delle acque , onde fi trat- 
ta , e fi polla dalla fpecifica qualità , quantità , ed unio- 
ne fra loro infieme con l’acqua argomentarfene l’efficacia: 
Tuttavia eflendo la più convincente dimoftrazione quella 
di fatto , mi fono perfuafo , che l’ efficacia delle medefi- 
me acque farà meno contrattabile full’ oflervazione degli 
effetti , cioè , che l’ acque Termali , tali quali fcaturifcò- 
no , operano fopra alcuni corpi applicatevi ; notando 
però le differenze da quanto può produrre fopra i medefi- 
mi corpi > con le flette condizioni , l’ acqua pura comu- 
ne » o altro che Analogo le fia nella virtù . 

1. In tre vali eguali ad eguale quantità di recente latte* 
di Capra aggiunfi poca , ed eguale quantità di quaglio , 
che ordinariamente adoperali per addensare il latte me- 
defimo • 

2 ■ 11 latte in un vaio fu diluito con la metà di acqua 
fempliee della fontana . 

3. Nell’ altro con altrettanta acqua del Bagno . 

4. Nel terzo non vi fu mefehiata alcun acqua . 

Infieme polli (2. 3. 4) ad egual tepore di fuoco do- 
po egual durazione di tempo . 

6 . Del latte diluito con l’ acqua di fonte (2 ) ritrovali 

la 



Digitized by Google 


di Civitavecchia ioi 

la parte fibrofa debolmente rapprefa , non ifolata , e mag- 
giore quantità di parte fluida . 

7. Nel latte diluito con l’ acqua del Bagno ( 3 ) offervafi 
fimilmente maggiore la quantità del fiero , e la parte rap- 
prefa molto più laffa (del 6 ) quali sfilarcela > e neppur 
ifolata , come 

8. Al latte folo (4) fuccede , nel quale , fecondo l’ or- 
dinario , la fibrofa parte s’ addensò (Erettamente , e formò 
l’ ifola dal fuo proporzionato fiero feparata : 

9. Lo fteflò (6. 7. 8) fi offerva, ferbate le medefime 
proporzioni nel latte , aggiungendovi per indurre la coa- 
gulazione , lo fpirito acido di vetriolo . 

10. Nel puro latte, unitavi folamente la fteflà quan- 
tità di quaglio ordinario (1 ) , ed una piccola quantità di 
fate mirto reftato dall’ evaporazione (cap. 3. num.32.), fuc- 
cede l’ ordinaria coagulazione , ma la parte coagulata of- 
fervafi tutta perforata a guifa d’ una fpugna . 

11. Per notare più efattamente 1 * antacida virtù dell* 
acqua Termale del Bagno , ho fperimentato altri tentati- 
vi , che fono . 

1 1. Sopra ad un ottava in circa di forte aceto a poco a 
poco ho aggiunto dell’ acqua del Bagno tre giorni innanzi 
prefa dalle Terme, che aveva contratto quel puzzo ( come 
3 cap. 3. ) fopra accennato • Affiorandola ciafcuna vol- 
ta , che ne aggiungevo , defiftei di aggiungerne , allor- 
ché mi parve affatto fuperata 1* acidità , e 1* odore dell* 
aceto medefimo diluitone : Pefando pofeia la quantità 
dell’ acqua impiegatavi , trovai di effere oncie 15. in circa. 

12 Con le fteffe cautele fopra la medefima quantità 
dell’ ifteffo aceto feci la diluzione con altra acqua del Ba- 
gno , ( che da circa due mefi era ftata prefa dalla forgen- 
te ) , lafciata in fiafeo aperto , mantenutali un tempo 
limpida , e fenza odore , la quale però ne’ giorni dell* 
altre volte accennato Mefe di Agofto vi preie un nuovo 

tenue 
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tenue puzzore , e dalla quale di per fe ftefla erafi prima 
feparata una piccola quantità di fale alcalico , ( cap. 3. 
num. 31), e ritrovai la quantità di eflà impiegata per 
vincere 1* acidità di oncie circa 23. 

13. L'acqua recente però delle Terme, la quale non 
ritiene alcun odore , avendo perduto ancora il nativo 
folfureo , per elfere ftata prefa dalla forgente circa dieci 
ore innanzi a porla in opera , fopra la ftefla quantità d* a- 
ceto per vincerne 1* acidità , è giunta alla quantità di cir- 
ca oncie 27* 

14. Similmente fatta la diluzione fopra la ftefla quan- 
tità , e qualità di aceto con la femplice pura acqua co- 
mune , quella ritrovali impiegata alla quantità di circa 
oncie 3 6. 

III. Sono fpettabili gli fperimenti fatti con 1 * aqua di 
Calcina viva , e de’ calcinati teftacei fopra i calcoli uma- 
ni 1 • Da tali fperimenti comprovali 1 ’ efficacia fopra_? 
le calcolofe concrezioni dell’ una , e dell' altra : E fu ciò 
fondali il valore in maggior parte del famofo fpecifico 
contro la pietra della Inglefe Madama Stefens : Sopra i 
Calcoli ho io tentato 1 ’ efficacia ancora della noftra Ter- 
male al confronto della fperimentata acqua artefatta di 
calcina viva . 

15 . Divifo un lungo calcolo di figura Cilindrica eguale . 
Il di cui diametro era in circa eguale ad una penna da 
fcriYere , ( del quale erafi da alcun tempo fgravata una 
Signora ) , in più parti : due di quelle efattamente ridulfi 
ad egual pefo di 4 grani l' una : due altre porzioni con 
la medefima efattezza furono ridotte ciafcuna a grani 3. 

16. Immerfi in oncie 6. in circa di acqua di calcina ben 
faturata, e naturalmente fredda , la porzione del Calco- 
lo di 

1 Bj Robert 'Wbirt. Mei Dottor i$*e. fono inferiti ancora nell’ Ef~ 
fais , is' Obfcrvations de Medicine de la focietì d* Edinbourg : tradui t 
de l' \4nglois : tom.su artici. 69. 
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lo di grani 4 E lafciatavi per lo fpatio di tre giorni , ot- 
turando leggiermente la caraffa , perde del fuoprfo^Ji 
un grano • 

17. In altrettant* acqua del Bagno ugualmente fredda • 

e la quale appena efalava odore di folfo , che poi affatto 
fvanì , immerfì l’ altra porzione uguale del calcolo di 
grani 4. e dopo i tre medefimi giorni aveva perduto del 
fuo pelo $ d’ un grano ' 

18. In limile quantità della fleffa acqua di calcina, 
mantenuta però continuatamente ad un tepore di fuoco 
fopra le ceneri calde , immerfì la porzione del calcolo di 
grani 3. dopo la durazione del tempo medefìmo di tre 
giorni , quello calcolo aveva perduto del fuo pefo gra- - 
ni 1 -■ . offervandofì nel fondo della caraffa la polvere del 
calcolo difloluta . 

19. Con le fteflè condizioni (18) immerfì 1 * altra ugua- 
le porzione del calcolo di grani 3. nell’ acqua del Bagno . 
che niente più odorava di folfureo , mantenuta allo fteflò 
calore di digeftione , e ritrovai la diminuzione di quello 
calcolo medefìmo di grani 1 £ : oflèrvandofi fimilmente la 
porzione difciolta in teuue polvere . 

Corollario I. 

ReGfle dunque la noflr’ acqua Termale > indebolen- 
do la forza coagulante dell’ acido, alla coagulazione che 
da quello inducefì ( 7 ) : e febbene dalla diffolutione dell* 
acqua ( 6 ) femplice fi fnervi la forzar medefima coagulan- 
te , 1 ’ acqua Termale per 1 * unione delle minerali parti 
antacide , e refol venti ( io ) ha fopra ciò forza maggiore 
dell’ acqua comune. 


Corol- 
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Corollario II* 

r Antacida virtù della medeGma Termale foprtU 

diluzione dell’ acqua comune apparite chiarie {j 

«• impiegandoli d. 

la proporzione di parti . • . • • • 120 * feti- 

D’ acqua del Bagno indebolita , « g P“* pra P<* ^ 

D’icqua del Bagno recente •••»'« f°P” \ d | “y° 

deU’ acqua del Bagno fetida, nella quale P“* c ”?* . ’ 
che per l'inteftina mozione indottavi dalla calda flagro- 
ne , le parti alcaliche foflèro tutte attive . 

Corollario IH. 

La forza rifolvente della Termale riferita fi™'”"!? 

dalla Huidità , calore , e P ri r M 'Pj, m ‘ nerl 'V d , *3 ^ 8 , gua- 
ina. A prima occhiata vedetene 1 efficacia (6.1 • )<1 
fi eguale alla rifolvente forza dell acqua di catena OS- * 7 ) 
fopra le duriflìme concezioni calcolofe . Nell una .e 
nell’ altra offervafi però diminuita la forza di rifolvei ■ , 
diminuendoli il calore, potenza efficace per *J*, 
zione . E parlando della Termale r fei oncie di q 
fredda fopra la fuperficie del calcolo di grani quattro » 
in giorni tre d’ immersone ne hanno rifoluto 5. d un grano 
(16) . Sei onde di acqua del Bagno calda , con tre giorni di 
digeftione folla fuperficie del calcolo di grani 3 ne hanno 
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rifoluto grani i. i , ( 18 ) vcdefene toflo la differenza ; ma 
perchè tbffe efatta , dovrebbe elfere (lato il calcolo im- 
merfo nella Termale calda ancor di grani 4., e le fuper- 
ficie d’ ambidue i calcoli uguali , come uguale è in fatti 
la denfità , il tempo dell* immersione , e la quantità de* 
Meflrui Supponendo però tutte le cofe uguali , faranno 
le forze rifolventi della Termale calda, e della medefima 
fredda , come le quantità de* calcoli rifolute : Onde fa- 
rebbe , s* io non erro , la forza della calda 2. ^ della frect* 
da f 4 . E la differenza di 1 • 


ARTICOLO V. 


Effetti in genere delle medefime acque Termali , 

I. Uantunque la quantità dell* eftranee parti , delle 
quali è caricata la noftr* acqna Termale , fia cer- 
tamente confiderabile : nulla di meno fe fi calcola tutto il 
raccolto > e con la feltrazione , e con la evaporazione , 
( 29. art- 3- ) quello riman molto difciolto , elfendovi nella 
proporzione di circa ,-Jj o fia di grani 3. in circa per un on- 
cia: ma perchè , ficcome ho altra volta accennato , mol- 
to di più vi può elfere , che raccoglierli non può , volen- 
do riportarli al fuo pefo ( $-art. 3.) ritrovato maggiore 
dell* acqua piovana , vi fi troverebbe la proporzione di 
: cioè di : o fia di grani 8- in un oncia : A quello ul- 
t.mo calcolo però dovrebbefi togliere quanto elfer vi po- 
trebbe che minerale non folfe , e particolarmente di aria* 
Rella per altro veriffimo , che la quantità dell’ acqua pu- 
ra , rifpetto ai follili difcioltivi , è di gran lunga maggio- 
re . Da quelle olfervazioni inferir voglio , che molto pre- 
vale nelle Termali 1 * acqua per fe llelfa Semplice , e pura , 
la qualé Specialmente nell’ufo delle bagnature debbe prin- 
cipalmente confiderarfi agire colla propria fluidità : ed in 
vero gli effetti delle acque tutte minerali o fiano per ufo 

O - di 
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di bevanda, o di bagno , fono particolarmente dovuti , 
come faviamente ne avverte ancora 1* Hoffmanno 1 , alla 
quantità dell’ acqua femplice ; ed alla fluidità che efla 
procura agli umori : e certamente in vano fi prefcrivereb- 
bono in quelle malattie medefime , alle quali fogliono le 
ftefle acque mirabilmente giovare » gli fpiriti minerali vo- 
latili , ed i Tali alcalici o vitriolici , che le acque minerali 
contengono » fe difciolti non follerò da {ufficiente quan- 
tità di pura acqua . Lo fteflo fentimento portano celebri 
Autori , e in una fua Dilfertazìone lo comprova MonC 
Geofroy a parlando delle virtù dell’ acqua femplice » fe 
fia eccellente prefervativo in tempo di pefte . Elfa dunque 
è certamente , che per fe ftefla umetta * le fibre applican- 
dovifi » e le ammollifce : diflolve i fluidi infpeflfati , e pe- 
netra francamente per quegli fteffì tuboletti , il diametro 
de’ quali appena adegua la decima parte d’ un Capello . 

E Quella medefima proprietà , di ammollire i lolidi » 
difciogliere i fluidi , e penetrare , le viene accrefciuta dal 
calore , col quale nelle Terme V acqua fcaturifce . Mol- 
tiflìmi corpi nell’ acqua folubili , non fi difciolgono , o 
difficilmente , fe non nella calda . Egli è però ben vero » 
che ficcome la fredd’ acqua addenfcrebbe , e corrobora- 
rebbe le fibre , così la troppo calda potrebbe àddenfar le 
fibre anch’ eflà , e il fangue , col fiirie evaporar per la 
» • - via 


* 

j frid - Hoffman. Dijfcrt. de aqua &c. 

a Monfieur Geofroy : Troblime de Medicine propesi idre. Si V eau 
tfi un exceììent prefervati f cn temi de pefte ? D'ott viennent ( dice 
PgH ) tane des miracles que les eaux mincrales operenr dans cos mala - 
iies ? ( p*rl» delle croniche infermità ) ^ efi-ce pafa l’ tau qu J ils font 
dues principalement , qui retablit la fluiditì des bumeurs trop epaìjjes , 
fei qui donne de la mollejfe , e de laflexlbilitì auxfibres ? Ce feroit inu- 
filement , qu' on donneroit aumaladt l'efprit minerai, les fels aU 
fati» s , nitreux, vitrioliques , que cu caux contiennent , f V cn ri } 
jflignoit uno grande quantitì d’ eau lyr. 

2 Wanfviet in <$. 54. num. 4. Tane bumefìamus , cum corporiad • 
iimus liquida , iy difponimus plus liquidi retinite , quam antea fole - 
barn 


<=* * ■ 


DI ClTITAVICCHIA 107 

via di fudori quantità eccedente del più fluido : quando 
all’ incontro la temperatamente calda , e che non molto 
ecceda , ma ugguagli il naturai calore di uomo fano , ap- 
plica le lue molli parti , e fluide , con le quali propria- 
mente umetta , e difcioglie , e flava i fati . £ tanto è pe. 
netrante , quanto eflfa può attenuarli in efiliflìmi vapori » 
che 1 ’ occhio non vede . Quindi è che tanto eran prege- 
voli le calde Terme predo tutta l'antichità* e tempre 
furono i Bagni di acqua calda più d' ogni rimedio apprez- 
zati : Platone ad ogni altra medicina gli 1 anteponeva ; e 
in quelli era 1 ’ arcano di Medèa 2 col quale al volgo davafi 
ad intendere , eh’ ella reftituifle a’ vecchi la giovanezza . 

III. A cagione ancora dello fpecifico fuo pelo maggiore 
dell’ atmosfera , qualunque , benché fiali puiiflìma acqua, 

f remendo fopra i corpi immerlìvi , elfa introduce!» con 
e teniflìme lue particelle per gli angullillimi lor meati : 
Nè v’ ha dubbio , che 1 * eflxanee parti , delle ouali è fa tu- 
rata , non la facciano ancor più penetrante d’ altra fem- 
plice puriffima . Il pefo della nollra Termale è alla pio- 
vana ( artic. 3. ) fotto al medefimo Volume come 584-7 
a $7 6 , o lìa di grani 8 fopra un oncia per cagione appun- 
to delle particelle minerali . che vi fi contengono . Nè 
voglio qui ommettere , che fotto al medefimo Volume due 
acque ancorché uguali nella parità , fe abbiano inegual 
grado di calore fperiraentanfi d’ inegual pefo , poiché la 
più calda avendo le fue parti più rare , farà di minor maflà 
lotto al Volume medefimo ai altra men calda ; E quella 
divertirà deve applicarli alla Termale calda confrontata 
al pefo con la fredda piovana . Per ragione dunque del 
maggior fuo pefo , alla Termale crefoerà la forza di pe- 

O % netra- 

- > r. 

1 V tratti nullum majus beneficiati * , *c prceflantìus commodtrm morta- 
libiis confette poterne Hercules , quatti calidarum balnearum ufutn tot 
e docci e , quas non immeritd Vinto pbarmacis anteponi t ÌS'C. apud Ca • 
riopbil/um /oc. cit. 

x Talapbatus de incredib • biftor. cap. 44. apud "Wanfviet in $-40. 
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netrare , e introdurli per i cutanei fori de* vali bibuli 
della cute di quelli che vi s’ immergano . Ma per ragione 
anche del nativo calore , ( jf. II. ) ella rendei! ancor più 
penetrante : Dovrà dunque la fua maggior forza di pene- 
trazione fopra l’ acqua comune Semplice , reputarli pro- 
cedente dalle ragioni unite , e aggiunte dei pefo , e dei 
calore . 

IV. Non oliano a quelle proprietà ( $. I. II III- ) nè 
il fai nitrofo , ne la bianca fottililfima terra ambedue nelle 
acque Termali difciolti . La natura di quelli corpi non è 
tale , che agglutinar polfa ( per cosi dire ) le parti elemen- 
tari deli* acqua , o addentarle • Allor , che 1’ acqua gli ha 
in fe ftelfa difciolti , ed a fe adìmilati in maniera , che nul- 
la offendano la fua nativa trafparenza , polfono agevola 
mente fin dove 1* acqua s’ inlinua , inlìnuarfi anch' elfi . 
Se feltrali quell’ acqua Termale per carta emporetica , tal 
quale nalce , fenza la minima deposizione , palfano an- 
cora que’ difcioltivi follili ; ma non così Succede , fe que- 
fti fi precipitano con olio di tartaro : o fe intorbidali 1’ ac- 
qua medefima con liquori acidi . 

V. Inlìnuandofi pertanto que’ medelimi attenuati follili 
col mezzo del veicolo 'dell’ acqua per i pori , e vali alfor- 
benti della cute , produr debbono quegli effetti , che 
eglino in molt’ acqua difciolti , fono atti a produrre : E 
tanto operar vagliono ancora nell’ elleriori parti del cor- 
po , applicati oin forma di bagno , odi vapore, o di 
fomento , o di docciatura . Difciogliente è la loro virtù , 
refluente alla coagulatione , ed antacida , o come fuol 
dirli alforbente , cioè atti a rotondeggiare le parti acu- 
leari degl’ acidi nel Sangue dominanti ( art. iv- ) Lo che , 
comefucceda , lungo farebbe efporre • 

VI- Quindi è , che tutti que’ malori , che l’ origin lo- 
ro riconoscono dalla rigidezza de’ Solidi , nella foverchia 
lentezza , infpelfamento , ed acida acrimonia de’ fluidi , 
e nei ritardato movimento di quelli , polfono efficacemen- 
te vin- 
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te vincerli , o molto utilmente moderarli , o coadiuvar- 
fene la cura con 1* ufo de’ noftri Bagni . Siano quelle mor- 
bole cagioni , o fpontanee , che tutta la malli degl* umo- 
ri » e la compage delle folide parti alterino , o lìano 
acquiftate , o efteriori , e che lì determinano lopra una 
parte del corpo , il Bagno per le proprietà ( art. iv. ) 
( bujus 1. ad vi. ) di quell’ acque a meraviglia vi ripara . 

VII. Allorché domina negli umori acida acrimonia , 
o quelli s’ incontrano glutinolì > Tempre le folide parti Ta- 
glione elfer mancanti di elafticità , e debilitate le fibre de 
vali non ripercuotono con vigore fu i fluidi medefimk, ne 
li refpingono con validezza al moto circolare : lìccoine 
dunque fra gli effetti primarj delle noftr’ acque Termali 
fi è annoverato come proprio ancor quello di riparare 
alla foverchia rigidezza delle parti folide induccndovi 
mollezza, e flentamento ; fembra che le medefime Ter- 
mali convenir non polfano , ove una tal lalfità ne’ folidi 
s’ incontra , come in fatti nell’ acido , e glutinofo fpon- 
taneo fuole accadere . Ma quell’ acque , delle quali par- 
lafi , hanno con efle oltre al medefimo bolo alforbente I’e£. 
ficacilfimo nitro , e nell’ operare contra l’ acido , o ’1 glu- 
tinofo , cagioni della perduta elafticità de’ folidi , ecci- 
tano gli umori medefimi a più vivace movimento di cir- 
colo , fupplendofi così alla mancante elafticità : anzi i 
folidi medefimi per 1’ accrefciuto momento di moto fono 
eccitati ad una più viva ofcillazione : ficchè dalle replica- 
te e continuate vicendevoli azioni , e reazioni de* vali , 
con gli umori oltre al raddolcimento , e^ fcioglimento de* 
fluidi , nafeere ancor ne dovrà , benché indirettamente , 
lo ftabilimento , e l’ elafticità nelle folide parti . Laddo- 
ve , eflèndovi l’ altro vizio di troppa rigidezza , incon- 
trali ancora la denfità de’ fluidi ; e all* una , e all’ altra è 
facile il vedere quanto riparar poffa 1* ufo delle nitrofè no- 
llr’ acque calde , inducendo flembilità , e flentamento nel- 
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la ftretta adefione delle fibre nelle rigide parti» e di- 
fciogliendo la denfità delle fluide » e raddolcendone 1’ a- 
cidicà . 

ARTICOLO VI. i 

Malattie particolari , alle quali mirabilmente giova, 
il Bagno delle acque Taurine . 

I. T\ Agli effetti che fopra abbiami notato poterli pro- 
durre da quell* acque fopra le folide » e fluide par- 
ti dell' uman corpo , chiunque fi è di medico raziocinio 
capace , puote agevolmente determinare le particolari 
infermità dalle medefime acque reparabili . Io efporrò 
nondimeno quelle precife , che efficacemente fi curano , 
tralafciando le molt* altre malattie poffibili , che fecon- 
do la varietà delle circoilanze , polfono più o manco ad- 
dattarvifi , e cui fapranno praticamente difcernere i Pro- 
feflòri di giudiciofo difcernimento . 

II. Le contrazioni femplici mufcolari e tendinolè , le 
quali fogliono con molelta dolorofa fenfazione affliggere 
qualche particolar membro , fe eflè nafcono per concor- 
renza di umori in un mufcolo , il quale perciò amplian- 
doli sforza a diftenfione il fuo oppofto ; o fe da irrita- 
mento efteriore non meno che interiore ; coli’ immerfio- 
ne dell* offefa parte nella noftra calda Termale , o rice- 
vendovi il caldo vapore , per lo movimento , che agli 
umori fi comunica , e per la moderazione della cagione 
irritante , fi difciolgono le contrazioni medefime , e ri- 
ponefi in libertà alla propria azione la parte afflitta . 
Sovente accade , che terminata , ancorché felicemente 
la gnarigione di fratture , Inflazioni , ulcere , e altri fimili 
mali , che perciò la mano chirurgica ricercano » refti 
1’ offefa parte arida , torpida , e meno atta al movimen- 
to , e talvolta ancora dolorofa . In tali cali , feppure non 
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flavi mancanza di foftanza mufcolare , o tendinofa : il ba- 
gno delle noftre Termali a maraviglia toglie 1* adefione 
delle pareti de’ vafi , ripara all’ aridezza della parte , di- 
fcioglie ciò eh* effervi può di concreto , vi richiama il 
circolo degli umori , e del fucco nutritivo ; onde e la fen- 
fazione > e il moto vi ritornano . Non v’ è dubbio , che il 
bagno , o il vapore di femplice acqua dolce , Amili effetti 
può in parte produrre ; ma non già corrifpondenti ad ogn’ 
indicazione , come le Termali ; refe efficaci da i deferitti 
minerali principj , poffono valentemente foddisfare - 

III. In tal Yifta , utiliffime fi fperimentano in ogni al- 
tra convulfiva nervoia affezione , fe quella fpecialmente 
fia particolare , e non inveterata : e di fommo profitto 
pur fono nelle paralisìe , ed a quelle confeguenti a colpi 
apopletici , effendofene in pratica oflèrvati mirabili fuc* 
ceffi ; ed io fonimene in limili cali fervito con giovamen- 
to , ed oltre al mio credere , in Donna Settuagenaria , 
mentre non ancora avevo terminato di fcrivere quella 
Differtazione . Anche quelle però effer debbono non in- 
veterate , perchè poffa ottenerfene l’ intera rifoluzione . 

IV. Ne’ Reumatifmi , e nelle articolari fluffioni da 
Celtico , o Scorbutico miafma prodotti , vale fopra ogni 
credere il Bagno delle noftre acque * le quali dotate del 
nitrofo afforbente rifolutivo » penetrano a difeiogliere le 
più fiffe concrezioni fin ne’ vali capillari degl’ ifteffi pe- 
rioftj , direi , non tanto , ma certamente poco manco 
del Mercurio medefimo ; mentre effe correggono la viru- 
lenta indole de viziati umori. Prodigiofi effetti di fimil na*» 
tura fonofi veduti conlèguire coll’ ufo del folo noftro Ba- 
gno fenz’ altro interno ajuto , ed anche fenza alcun retto 
regolamento . Quanto più durevoli , ed interi potranno 
confeguirfi * unendovi opportuni ajuti, e colle dovute 
cautele ? Io per me non dubiterei , che ancor fommo 
profitto le ne ritraeffe negli fteffi Reumatifmi » che di- 
eonfi fanguigai ; fe dopo premeffi i rimedj , che diconfi » 
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in tal bifognà univerfali , e replicato a norma del bilò- 
gno il Safalfo » allorché cedendo 1* ardenza della febbre , 
perfiftono tuttavia i dolori acuti , contumaci , e refi già 
cronici , le dico , fi ponelfero in ufo le bagnature , o i 
vapori della Termale, trafportata alla cala dell’ Infer- 
mo , perchè mancandole allora la vigorofa nativa evapo- 
razione folfurea , reftarebbero dotate di quella in tali cafi 
propriilfima facoltà , che antiflogijìica chiamano i Medi- 
ci , e rifolvente . 

Y: La Podagra , allor eh’ ella è ne’fuoi cominciamen- 
ti , trova in quelle acque il fuo contrario . Se incomin- 
ciafene 1* ufo , mentre quello invincibile malore comin- 
cia a renderli molello , fe ne impedifee certamente il prò- 
grelfo , replicandone ad ogni llagione per più anni le ba- 
gnature , fi previene efficacemente la recidiva: Se però 
una tanto refrattaria infermità ha le radici , come fuol 
dirli , profondate ; allora l’ acque ftelfe fervono di effi- 
cace ficuro lenitivo , per moderarne 1* acerbità ne’ pa- 
rofifmi . 

VI. LeOllruzioni delle vifeere del baffo ventre, è fa- 
cil cofa il pervaderli a riflelfo delle deferitte facoltà , che 
molto diminuifeano , fe fono inveterate , e fi dileguino 
fe nafeenti , da replicati Semicupi , e facendone ancora 
fulla region delle vifeere oftrutte le fomentazioni . Col 
femicupio in quell' acque fi rifolvono ancora le contuma- 
ci ollruzioni uterine , eccettuate le feirrolè , ed effica- 
cemente richiamanfi i mellrui repurghi nelle Donne ; on- 
d’ è che evidente profitto ne ritraggono le Vergini palli- 
de , e dalle bianche febbri lungamente afflitte . 

VII. Non conviene però il bagno di quell’ acqua allor- 
ché le ollruzioni , o dipendono , o fono accompagnate 
da organica lefione , o dilatazione de' vali maggiori fan- 
guigni , e vicini al cuore , per Ja quale il regrelfo del 
Lingue al cuore refli remorato : poiché dall’ accrefciuto 
movimento, che eccittano le acque medefime, molto 

può 
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può danneggiarli al canale dilatato » o a qualunque altro 
Cali vizio di ftuttura : ed affollandoli full* oftacolo il fan- 
gue , ( oftacolo non fuperabile ) nafcer poffono afmi , o 
nano difficoltà di refpiro , talvolta funefte . A me ne è 
noto l’ efempio in una fanciulla , che incomodata da ma- 
nifefto aneurifma dell’ aorta , o del cuore , ed oftrutta in 
tutte le vifcere dell* addome , per cagione d’ una Scabbia 
attaccatale , fu fconfigliatamente mandata ai Bagno : in 
eflò sì , e per modo le fi accrebbe la palpitazione , 1* af- 
fanno , il moto del fangue , ed ogn’ altro fintoma , che 
fu nel precifo punto di perirvi , dal qual , fe non dopo 
lunga quiete , e regolamento di vivere per più raefi pre- 
fcrittole , ne fu campata . 

Vili. Que’ tumori indolenti eftrumofi , che nelle glan- 
duiofe parti fi radicano, e che talvolta hanno un fine com- 
paffionevole , feppur effi inveterati non fono , e di natu- 
ra determinatamente fcirrofa ; ancorché ne’ fluidi Cavi ve- 
leno celtico , o fcorbutico , fi difciolgono in quell* acque, 
le quali e correggere di effi umori 1‘ acida intemperie , e 
rifolvere poffono i fiffati liqnidi negl* intricatiffimi andi- 
rivieni delle glandole : E ne’ fanciulli di fretto per eredita- 
ria labe rachitici , fe prima che fi diftorcono le oflà , o di- 
ftorte s* indurino , poflòno effetti mirabili produrli . 

IX. Le Ulcere , ancorché le più fordide efficacemente 
fi attergano , e correggendoli la qualità delle marce , fe 
ne follecita lodevole cicatrizazione , o col prendere il ba- 
gno , o con T immergervi la parte ulcerata . Eccetuanfi pe- 
tò que* cafi , ne* quali il fuppofto offo flavi cariato , onde 
abbilògni 1* eftirpazione del medefimo • Così facendo del- 
le fteffe acque injezioni nelle fìttole le più finuofe , fe ne 
ottiene 1* afterfione , e vi fi correggono gli umori di cat- 
tiva indole affluenti : ficcome nelle ulcere ancora deli* 
uretra , e della Vefcica , e in profonde , o penetranti fe- 
rite nelle quali la fuppurazione rimane contumace, eia 
marcia incontrali cattiva , utilmente fi adoperano le no-- 
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ftre calci' acque Termali più o meno copiofamente , fe- 
condo il bifogno , non trafcurando quegli altri opportu- 
ni ajuti , che fi credon neceffarj , il che ommetterfi non 
deve , fe le circoftanze il richiedono , come in appreifo di- 
moftreremo . 

X. Quindi chiaramente apparifce , che di qualunque 
fpecie fianfi le fcabbie , la lebbra , le erpeti ancorché ero- 
denti , e qualunque altra cutanea affezione puftolofa , e 
ulcerofa , e dirò anche , dall’ efperienza ammaeftrato , 
tanto più fe da venerea lue originate , licuramente rifol- 
vanli , e mondanti in quell, acque . Qualunque acqua cal- 
da , ed anche fredda minerale , che un vapore di folfo 
efali fembra certamente per quelle fchifofe cutanee infer- 
mità opportuniffìma , incontrandotene alla giornata , e 
in molte regioni buoni effetti . Ma non mi s attribuita a 
ftravaganza d’ amor proprio , fe io non dubito affermare, 
che potrebbe alle Taurine cederfene le privativa , per il 
xaddolcimento > che effe apportano alla malfa tutta degli 
«mori nel tempo fteflo , che aftergono , cicatrizano , e 
xifolvono le ulceri , le più ampie piaghe , e le cutanee in- 
fiammate puftole • Chi non avendone pratica ficurezza 
prendali la pena di riefam inare le particolari, e comuni 
lue qualità negli antecedenti Articoli efpofte , vedrà forte 
non irragionevole quanto per me fi aflerifce . 

XI. Il Bagno della calda acqua dolce comune con efr 
lètto quali immancabile fopifce i tormentofiflimi dolori 
de’ Calcoli , e non rare volte ne promuove 1 * efpullione . 
B’ noto , che quelli tanto utili effetti produconfi dallo 
/lentamente , che la tiepid’ acqua procura alla tenlione 
delle addolorate parti , ed al maggior dilatamento del 
diametro de* canali , per cui debbono i calcolo!! fram- 
menti fpingerli . Tuttociò alle noftre Termali è comune ; 
ma fc in quelle confiderai! la faponacea blanda miffura 
naturalmente , quali con artificio difcioltavi , di argilla , 
di nitro > e di atcenuatiffimo folfo , fi formerà toffo l' idea 
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d’ un efficace rifolvente per difciogliere le calcolofe con- 
crezioni (art. 4. num. 15. 1 6 . 17.18. 19. e Corol.3.) : Per- 
ciò ne* cali , de’ quali fi parla , oltre all’anodina proprie- 
tade , ha la noftra Termale ancor quella dicomminuire 
i calcoli , e promoverne 1 ’ efpullione . Mi fi opporrà > 
che facendone ufo con le fole bagnature » non potrà in 
tanta quantità introdurli , che fufficiente reputar fi pofla 
alla diminuzione de’ medefimi calcoli : Ma la frequenza 
delle bagnature può fupplirvi , tanto più , fe qualche in- 
terno rimedio vi fi unifce , che cooperi direttivamente : 
parlandoli però fempre de’ calcoli , non ingranditi ad ec- 
cello in forma di grolfe pietre , per le quali richiede!! la 
litotomica operazione . Io però non eliterei in cafo di 
calcolo farne ufo interiore , forfè più lìcuro , della ormai 
in tali contingenze comune acqua di calcina viva di na- 
tura per fe ftefla mólto più ignea . Ma di ciò, le bene al ri- 
fleflò de’ blandi principj follili , che fono nelle noftre ac- 
que difciolti , pofla ciafcuno pervaderli ; non pollò io 
però addurne favorevoli fperimenti (oltre a quelli del 
art. iv. ) non eflendomi ancora accaduto di farne pra- 
tico ufo 1 . 

XII. Per la ragione , delle tante volte accennate pro- 
prietà , i bagni delle Termali giovano mirabilmente per 
frenare i cattivi effetti della bile acuita , dell’ acida fcor- 
butica intemperie , e dell’ indomabile lue venerea , an- 
corché non fiavi determinatamente alcun morbo locale . 
Certamente i metodi , che imprendonfi per la cura di tali 
infermità , molto li avvalorano con l’ ufo de’ medefimi 
Bagni replicati in fucceflìve ftagioni . Sopra di ciò non 
può accadere alcun dubio per le congrue ragioni , e per 
i moltilfimi ottimi fucceflì . 


XIII. Io qui proporrei il progetto del far ufo interno 

P 2 dell* 


x Dopo avere (critta quella DifTertacione ne ho fatto ufo con evi- 
dente profitto in cafo di calcoli , e per bagno , e per bevanda : Egli 
è vero , che feci far ufo infieme di poco (apone di Venezia dee. 
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dell* acque Taurine in alcune particolari infermità » ed 
affegnerei quel pratico regolamento , che offervar fi do- 
vrebbe in fimile cura : Mancandomi però quelche alla 
mia propofizione darebbe tutto il pefo ; cioè 1* ufo inve- 
terato , o almeno una fufficiente fèrie di cafi individuati» 
e di felice evento ; flimo dovermene quindi aftenere . So 
per altro che molti han per rimedio bevuta quella nella 
tua origine con profitto . So che alcuni] con notabiliffimo 
nocumento . Gli uni , e gli altri però , fconfigliatamente 
fenza la minima attenzione , fenza verun metodo . L’ ef- 
fetto ordinario , come alcuni mi hanno affìcurato efler 
loro in bevendone accaduto , fi è il purgamento del ven- 
tre , fenza la menoma fenfazione di dolori , o l’ abbondan- 
za dell’ urine . Io non vedo intanto nell’ analifi di queft* 
acque cofa alcuna , che poffa giuftificare quell’ orrore » 
onde fono prevenuti in maggior parte i noftri Cittadini 
per l’ ufo di berla in appropriato remedio . Cafo » indi- 
rettamente funefto , accaduto ad uno , che ne fe più to- 
lto abufo , che ufo , ne fu la cagione . Accurate , e cau- 
telate efperienze far non fi poflòno alla rinfufa ; e fe alle 
Terme non fi rinnuova un qualche ftabilimento opportu- 
no, non farà facile 1* efeguirle . Intanto la novità maftìma- 
mente in un remedio , recherebbe , ficcome accade per 
l’ ordinario , apprenfione . Non farebbe per altro novità 
il farne ufo interno ; fe vero è quanto leggefi in una ma- 
nofcritta anellazione , che traicriverò , del noftro Con- 
cittadino Dottor Molletti , il quale aflerifce „ che bevuta, 
» in conveniente veicolo , giova notabilmente allo fpur- 
» go de’ reni , e della vefcica , all’ardore dell’ urina , ben- 
„ ehè congiunto alla gonorrèa 1 „ . 

Acque Termali alle noftre limili , forfè però più di 

folfo 

i Sebbene lo ne abbia fatto prendere in bevanda , non poffo però 
avv anzarmi a darne al Pubblico Scurezza per non potere con tutte le 
circoftanze accennarne i cali ; ed efleudofi unitamente adoperato an- 
cora alcun’ altro rimedio • 
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folfo faturate , fcaturifcono calde , e calde molto in In- 
ghilterra in una Città preflò , a dieci miglia alla mercanti- 
le , e delle maggior Città detta Brifìol . Con profitto effe 
acque beonfi ; e più fi bevon calde » più ftimafi , che ope- 
rino , anzi che temali di rifentirne alcun danno . Vannofi 
a bever fumanti ad una fonte fotto un bel Portico incana- 
late . Sono così gelofi che in raffreddarli 1* acqua le par- 
ticelle folfùree non perdano lor virtù , che Perfone vi fo- 
no , le quali bevon dett’ acqua coperte con panno lino 
fino alle fpalle per impedirne 1* evaporazione dalla tazza , 
benché preffo alla cannella del fonte . Anche per bagno 
fe ne approfittano . Si bagnano i piedi , e girando sì Don- 
ne , sì Uomini in pubblica villa in proprie feparate cifter- 
ne , ove quelle abbondanti acque fcorrono all* altezza 
del collo : Le Donne avendo un guardinfante dal collo a’ 
piedi con piombi all* orlo baffo , e due aperture per far 
ufo delle mani , e delle braccia 1 . 

XIV. Io mi reftringo però a dimoftrare 1* ufo profitte- 
vole , e mirabile che delle acque Taurine può farli con 
ficurezza in forma di bagno , femicupio , vapore , doc- 
ciatura , injezione &c. E non fidamente alla. Terme , 
ove forgono ma eziandio trafportate alla Città, come 
moltilfime volte fi è praticato fenza mai deluder la fpe- 
ranza dell’ infermo , e del confidente Profeffore • Piace- 
rai perciò confermare 1* efficacia con 1* afferzione di Pro- 
feffori e Medici e Chirurgi , di quelli almeno , da’ quali 
ho potuto averne per loro proprie offervazioni , fedele te- 
ftimonianza , che io finceramente traferivo . Inferita in 
alcune poche memorie , benché confùfamente fcritte, 
* di Civitavecchia , del Dottor Arcangelo Molletti , altra 
volta nominato , trovali concernente a* nollri Bagni la fe- 
guente afferzione . „ Per la lunga efperienza di trent* uno 

„ anni 

t L’ Eruditismo Signor Paolo Rolli oculare Offervatorc me ne 
favorì la notizia . 

a Favoritami dal mio Amico Sig, ScbaiUaao Fintoli • 
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,» anni ( fcrivendo io quefte cofe nel 1721. di noftra Salute ) 
,, fatta da me Arcangelo Molletti , con mio giuramento 
„ attefto , che 1 * acque di quello Bagno curano , e gua- 
„ rifcono gl’ infrafcritti morbi , con fare , prima d’ ular- 
» le , precedere le dovute precauzioni . 

„ Primieramente giova , e guarifce tutti i mali cu- 
,, tanei , come fono fcabbie , lebbra ; anche quella detta 
» Gracorum , Tigna, Erpete lì migliare , che corrofiva , 
», Elefantuli, & altri; come anche mondifica , alterge, 
„ e confolida ogni forta di piaga anche putrida , purché 
„ non flavi la carie dell’ oliò ; Ed ogni forta di ulcera for- 
», dida putrida , e corrofiva , ancorché lìnuofa , per il 
,» che molto conferisce nelle fiftole . Per il male di poda- 
», gra , pare che la pietà del Signore Dio l’ abbia creata 
„ a polla : mentre ne leva il dolore , rifolve la flulfione , 
», e fa che chi è Solito di patirne frequentemente , che ba- 
»» gnandolì in quelle acque , la podagra gli verrà più di 
», rado , farà di meno durata , & i dolori più leggieri ; 
», Ma fe quello bagno uferanno quei , che da pochiflìmó 
», tempo fono invali da quello Principe de* morbi , faran- 
», no Scuri per molti anni da limili dolori , anzi tengo 
», per indubitato , che fe quelli ogn' anno , o almeno 
», ogni due anni, 1’ uferanno, sbandiranno affatto da’ lo- 
», ro corpi un male sì pertinace . 

„ Giova parimente all’ artritide , o lian dolori arti- 
», colari , togliendone Subito il dolore , con riméttere gli 
», articoli nella Sua perfetta fimetria , dopandone con 
», celerità l’ enfiagioni . Guarifce parimente la Sciatica , 
„ & ogn’ altra lorta di dolore articolare , come anche 
», le doglie V mere e , e pullole caufate dal medefimo mor- 
», bo , e ne rifolve le gomme , e le guarifce ; purché non 
„ Ca l olio cariato • Oltre di che io ho veduto guarita 
»» con 1 * ufo di quelli Bagni una Donna pubblica piena dì 
,, doglie accompagnate da un’Etilia gallica ; benché da 
», me dilfuafa ad ufarli per efler ellenuatillìma , e priva 
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„ di forze . Bevuta in conveniente veicolo , giova nota- 
» bilmente allo fpurgo de’ reni , e della veicica , e all’ 
» ardore dell’urina , benché cagionato da Gonorrea , come 
» anche ufata ad ufo d’ injezione nell’ uretra . Mondifi- 
„ ca , e guarifce le ulcere delle Reni cagionate da efceffi , 
»> e da altra caufa , come parimente quelle della Vefcica : 
„ Riconfolida , e rimette nella fua Energia le parti offefe 
» da parali!! , come anche nel fuo flato naturale , e pri- 
» miero i nervi è tendini contratti , purché non vi fia 
» vecchia e confermata confumazione . Quelle & altre 
„ Umili infermità vengono difcacciate da’ noftri corpi in 
» quella Probatica Pileina &c. 

Fin qui il lodato Molletti , di cui non è da dubbitare 
che parli , fe non con la fola olfervazione di cali occorfì- 
gli , giacché Egli , non avendo fatta anali!! delle noftre 
acque » nulla inferifee per congetture , e per probabi- 
lità > ma difeorre di fatti : anzi è fama prelfo perlone del- 
le più attempate che a* fuoi giorni viveano , che dal cafo 
della publiea Meretrice guarita con quelli bagni , Egli il 
prima , almeno in quello fecolo , facelfe farne ufo nelle 
veneree infermità , anche ne’ cali più difperati > fempre 
con fortunatiflimo fucceflò , lìccome alla giornata oc- 
corre . 

Il Dottor Simone Salvati , che lodevolmente ha efer- 
citato la medica profeflìone in quella Città , dopo il Mol- 
letti , ne’ cali fpecialmente venerei ha fatto grand’ ufo di 
quell’ acque Termali , felicemente curati . Succelflvamen- 
te il Dottor Michel’ Angelo Fogliati , del quale ancora 
è prefente con degna fama il Nome in quella Città molti 
fperimenti di quell’ acque con ottimo fucceflò anch’ Egli 
ha fatto ; e liccome dell* uno , e dell* altro fi fa menzio- 
ne nella feguerjte aflerzione del Sig. Diego Mirabelli pro- 
feflore di Chirurgia , che a loro giorni , efercitava > op- 
portunamente qui la traferivo . 

„ Io Diego Mirabelli Capo Chirurgo delle Galere 

„ Pon- 
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„ Pontificie aflerifco per verità , che da fopra a quaranta 
„ fei anni à quefta parte , da che efercito la chirurgica 
„ mia profelfìone in quefta Città , ho veduto cure maravi- 
„ gliofe di moltilfime forte di npali , ancora reputati incu- 
„ rabili interamente fuperati in quefti bagni . Ricordomi 
„ d’ un Vecchio Ottuagenario afflitto da una Scabie cani- 
„ na , contumace , ed abbandonato , come incurabile » 
„ il quale nello fpazio di giorni 15 . fu affatto mon* 
„ dato , godendo in appreflò una perfetta falute : Ho ve- 
„ duto > gettar replicate volte nè bagni medefimi ani- 
„ mali con rogne , e groffe ulcere nella pelle , e ne fo- 
„ no flati perfettamente guariti . 

,, II fu Dottor Simone Salvati vi ha mandato molti 
„ infermi con gomme galliche , e buboni venerei aper- 
>, ti , i quali coll’ ufo folo de’ bagni fi fono digeriti » 
„ e cicatrizati : come anche vi fi fono guariti tumori 
„ Edematofi, doglie galliche, mali articolari; Ed. ime 
„ conftano le guarigioni di Reumatifmi , Scabbie , ed al- 
„ tri mali originati dalla lue gallica . Ne ho veduto an- 
„ cora ottimo fucceffo in alcuni Emipletici da una pre- 
,, cedente apoplefia , e fra gli altri mi fovviene preci- 
„ famente il capo di un tal fig. Paolo Traverfi , il qua- 
,, le rìmafto anche balbuziente per un colpo apoplettico , 
„ da Roma venne a prender quefti bagni, e ne partì 
„ preffo che rimeflò nella fua falute , ed avendo riac- 
„ quiftata la favella. 

„ 11 Sig. Dottor Michel Angelo Zogliati dopo mol- 
„ ti fperimenti facea gran conto di quell’ acque , ed 
„ ogni anno in propria ftagione infieme mandavamo 
^ moltiflìme Perfone da varie infermità travagliate a 
„ quefti bagni , niuna delle quali era defraudata dello 
„ Iperato buon efito . 

,, Io però ricordomi , che eranvi più vafche , del- 
„ le quali al prefente non ne rimane , che una : Vici- 
„ no a quefta vi era una piccola conchetta, nella qua- 

»» le 
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>» le fcaturiva 1* acqua acetofa , di cui molti facevan 
», ufo riportandone giovamento : Al prefente quella è 
„ fmarrita : Molti che la beveano , la pattavano anche 
„ felicemente , e con fommo profitto ne’ mali di urina, 
„ e nella gonorrèe . Tutto ciò io poffo atteftare » perchè 
„ a me noto con evidenza nella ferie di tant’anni & c- „ 

In 23- anni di fuo efercizio chirurgico in quella Cit- 
tà ha incontrato ottimi effetti di quelle acque in molte 
fue cure il Concittadino Sig. Antonio Spadoni , i qua- 
li come di propria efperienza accenna nella infrafcrit- 
ta fua aflèrzione . 

„ Nello fpazio di anni 23. da che ho efercitato, 
„ e tutt’ ora eiercito la prattì chirurgica in quella Cit- 
„ tà di Civitavecchia , mi fi è fovente dato l’ incontro 
„ di fperimentare in varj morbi alla mia cura commetti 
,» T efficacia delle acque minerali calde delle noftre__> 
„ Terme Taurine : e fpecialmente in piaghe inveterate, 
„ che di cattivo carattere ho incontrate oftinatiflìme ad 
„ ogni tentativo dell’ arte , ' e rimette finalmente all’im- 
„ merfione nelle dette acque in breve tempo l’ ho vedute 
„ perfettamente fuperate . Vi rimili uno fra gli altri , il 
„ quale per una frattura nell’ ellremità del femore , con 
„ ferita, e deperdizione di una parte di otto , era ridot- 
„ tofi ad uno flato deplorabile , ritrovandovi io , allor- 
„ chè alla mia cura fi commife, quattro profondi feni ge- 
„ menti una materia linfatica , ed acrimoniofa , perlochè 
„ lo configliai a far ufo di dette acque alla lor forgente, 
„ prefcrivendogliene il metodo , e le replicate immerfio- 
„ ni tre e quattro volte al giorno , ed in meno di gior- 
,, ni 20. ne ritornò interamente rifanato . Ne' reliquati 
„ di Erifipele fuppurate , vale a dire , in un tumore di 
„ carattere elleriore Edematofo , ma duro , e indolente 
„ in ambi i malleoli della gamba , nell’ intorpidimento 
della medefima , ed alcuna volta reflata impotente al 
„ movimento , coll* ufo dell’ acque medefime > ho otte* 

„ nuto 
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„ nuto 1* intento di veder ritornata 1* ifteflà parte nella 
„ fua naturai fimmetria , fenfazione , e prontezza di mo 
li to &c. 

Antonio Spadoni Chirurgo . 

Fra i Profeflori di Chirurgia , pur da molti anni efer- 
citante il fuo impiego , anch* eflo Concittadino , in que- 
lla Città , e il quale ha ancora in diverfe infermità pofto 
in pratica le noftre acque Termali , è il Sig- Agoftino 
Ranucci , ficcome nella feguente fua atteftazione favo- 
ritami apparifce . 

„ Con efito Tempre feliciflimo fonomi fervito Io 
,> Agoftino Ranucci Cerufico , dell* acque Termali de* 
» Bagni di Civitavecchia in varj mali , de’ quali erami 
», commeflfa la cura , e fpecialmente ne’ feguenti . . 

„ In un dolore contumace ifchiatico . 

,i Per una moleftilfima continua rofura in tutta la 
», cute > reliduale di una pertinace rogna , avendone fàt- 
„ ti efeguire i Bagni in cafa » trafportandovi dalle Terme 
v le acque. 

,, In molte efulcerazioni Erpetofe . 

„ In una contumace piaga » rimanente da fuppurata 
» Erisipela in una gamba . 

„ Per ultimare la cura diunafiftola nell’ano » at- 
» tuando però l’ acqua medefima con il fai di Saturno. 

„ Per difciogliere le nervine contrazioni , reftate 
» nelle fratture . 

» Per difciogliere un duro tumore nell’ articolazio- 
»» ne del cubito coll’ omero , premettendovi però gl’ in- 
n terni rimedj univerfali,,. 

» E fovente per mondare della lcabbia» e lebbra &c. r » 

E fe ne* fcom anni , come abbiam veduto , face vali 
ufo » e con fonino profitto di quell’ acque ; non è , che 
anche al prefente » quantunque le Terme fiano più che 
mai rovinate » non fi adoperino profittevolmente . Nelle 
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malattie , che in quello Articolo fi fono accennate , e in 
altri limili » fi ricorre ancora a quelle efficaciffimi acque; 
e ciò , oltre a quanto io ne vado aderendo , apparifce 
anche dalle feguenti dichiarazioni . 

Valevole tefiimonianza ne favorifce il Sig. Dottor 
Gio. Battilla Balderi attuai mio Collega nel Medico efer- 
cizio , che con piena lode egli foftiene in quella medefi- 
ma Città . 

», Elfendofi da me infrafcritto fatti per lo fpazio di 
», alcuni anni replicati fperimenti dell’ acque minerali de’ 
„ Bagni elìllenti in quello Territorio di Civitavecchia, 
„ avendo in quello tempo efercitato 1* impiego di Medico 
„ condotto nella Città fuddetta , mi è occorfo oflervare 
„ elfere le medelìme ne* mali sì reumatici , che artritici 
„ di fommo giovamento , eflèndo fiati diverli infermi 
„ alla mia cura commelfi interamente > e follecitamente 
„ dall* ufo deile replicate bagnature in dett’ acque a per. 
„ fezione liberati ; come ancora mi è riufcito olfervare 
„ la di loro attiva qualità rifolvente ne’ tumori edema^ 
„ tofi , e con dolore , e fenza , fiati anche quelli difciol- 
„ ti, e rifoluti , non oftante l’aver dovuto in qualche 
„ cafo , per comodo dell* Infermo , far ufo delle mede- 
,, fune acque lungi dalla propria forgente . E ciò io pollò 
„ attellare in vigore delle fopra accennate Olfervazio- 
» ni &c. I, 


Gio. Battista Balderi Medico. 

Il Sig. Bartolomeo Riolfi fperimentatiflìmo Profef- 
fore di Chirurgia per le molte , e varie cure di efito felice 
fuccedutegli coll* ufo delle noftre Termali, concorre anch* 
egli ad atteftarne 1* efficacia . 

„ Nello fpazio di anni cinque , che efercito la mia 
» profelfione di Chirurgo condotto in quella Città di Ci- 
„ vitavecchia m’ è accaduto foventemeate fperimentare 
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„ in varie Chirurgiche malattie i mirabili effetti delle 
M acque calde minerali forgenti nelle Terme vicine alla 
m detta Città », • 

„ Ne ho fpecialmente fatto far ufo nelle piaghe le 
„ più contumaci , e refrattarie ad altra cura , in dolori 
», reumaticogallici , in tumori edematofi , fktuofi : Sic- 
» come fonomene fervito con vantaggiofo fucceflo per 
», injezione nelle recondite efulcerazioni , ed anche nel- 
», le cutanee erpeti, ed in altre qualità di varj morbi fera- 
», pre con proipera giovamento de* poveri Infermi , e di 
„ tornino mio contento per la loro ricuprata falute dee. 


Bartolomeo Riolfi Chirurgo Condotto . 


Non aferivafi a vana oftentazione 1* aver io qui ri- 
portate le fopra recitate aflèrzioni de’ più anziani Profef- 
tori , e de* più recenti : mentre con le medefime intendo 
di provare con fincerità non elfer mio ritrovamen to V ufo 
di quelle acque , e non folo a me cognito il loro valore , 
il quale ne’ più , e ne’ meno remoti , e ne* prefenti 
tempi ritrovali meritamente apprezzato , ma fempre tra- 
forato alle Terme il necelfariflìmo rifarcimento : Ciò 
debbe aferiverfi airinfufficienza del pubblico Erario , im- 
piegato tal volta a fpefe fuperiori , ed alla mancanza for- 
te di Scrittore che abbia delle medefime palefate le virtù . 
lo non faccio dunque , e forfè non fufficientemente , che 
cavarla , per così dire , dall’ oblivione , efibirne 1’ ana- 
lifi » diraoftrame la ragionevole corrifpondenza a loro 
effetti , e quelli comprovare con 1* inveterato , e prefen- 
teufo . 
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ARTICOLO VII. 

Succinto racconto di alcuni cafi Jlraordinarj 
fer r ottimo fuccejfo - 

L Q E io qui accennar folamente potetti que’ cafi di mi- 

*3 rabiJe fucceflò » che notittìmi alle più attempate 
perfone della Città ne’ pattati tempi fono occorfi alle no- 
ftre Terme : converrebbemi far grotto volume ; Ma la 
memoria n* è talmente confufa , che neppur in compen- 
dio può farfene la narrazione , e batti folo per la favore- 
vole comune prevenzione delle forprendenti utilità , che 
fempre fonofi confeguite . Brevemente ne riferirò alcuni 
riguardevoli ne’ quali però * ne anco poffo , come dovrei, 
efler accurato nell’ accennare tutte le contingenze , che 
in ufandole accadono , per il qual motivo , o dovrei 
eflermi io ritrovato affittente , o averne avuto divifato 
ragguaglio da altro diligente Profeflòre che affittito vi 
avertè . 

IL E* notabile il cafo , che accenna il fopralodato Dot- 
tor Mottetti della Meretrice , pattata già nella venerea 
Etifia , tutta immobile per le doglie , cne 1* affliggevano, 
refafi interamente fana con le femplici bagnature nette ac» 
que noftre minerali : Ed oltre all* autorità di etto Dottor 
Mottetti , ne ho intefa la relazione da perfone , che in 
quel tempo eran prefenti atte Terme , e che fchivavano 
la detta meretrice ■ 

III. Di quefto è egli ancor più forprendente 1* altro 
cafo pur riferitomi da perfone , che v’ erano prefenti , 
e che avevano a fchifo di ammettere al Bagno un Bir- 
ro , il quale oltre ad efler tutto addolorato in ogni parte 
del fuo corpo , e affatto impotente al moto , era altresì 
in ogni parte coperto di fchifofiflìma lebbra , e lacero per 
fetenti putride piaghe , il tutto originato da virulenta lue 
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Venerea, ond’ era pienamente e ne* folidi , e ne’ liquidi 
deformato , e (temprato . Fattoli quelli dilperatamente 
condurre alle Terme Taurine , ed ammeffo finalmente al 
bagno , dopoché tutti gl* altri eranlì bagnati vi s’ im- 
mergeva anch’ elfo per più volte al giorno , e dopo 18. , 
o 20. giorni talmente vi rifanò , che potè quindi a piedi 
partirfene , ed in breve li rellituì a tal grado di falute , 
ienz’ altro foccorfo , che non più raffiguravalì per il de- 
forme lebbrofo , che fupplichevole domandava non effer 
dalle Terme bandito . 

IV. De* narrati è vieppiù ftupendo, e quali prodigiofo, 
1 * occorfo ad un ragguardevole Signore di quella Città na- 
tivo , dal quale ho ricevuto la precifa notizia . Quelli 
nella fua frelca età di anni 25. elTendo beniflìmo collituito 
nell* abito del Corpo , e fanguigno , incorfe fra le vene- 
ree voluttà in due tumori inguinali , che perverfamente 
trattati , retroceffero , e gl* infettarono di virulento miaf- 
ma tutta la mafia delli Umori . Trafcurato ei ne viffe, fin- 
ché in un viaggio di mare incominciò ad effer molellato 
da reumatici dolori , i quali finalmente gli s’ inafprirono 
in maniera , che lo refero inabile ad ogni qualunque efer- 
cizio . Sopragiunfeli virulenta fcabbie , che prello in ve- 
ra , e pemma lebbra degenerò , impiagandolo in guifa , 
che a fuo dire ( imprimeva la fuperficie di tutto il fuo 
corpo in ogni rinovatoli lenzuolo : le marce che ne fcatu- 
rivano copiole , erano tanto corrofive , che Sporcatene 
le camicie , in minuti sfilarci fi trinciavano : Egl* era in 
fine confunto , febricitante , inappetente » ridotto al mi- 
ferabile (lato di efler dal curante Medico affatto efclu- 
lò dalla fperanza non fòlo di rifanare , ma di poco più 
vivere . Difperatamente richiefe egli medefimo di prende- 
re i nollri Bagni , a’ quali fu portato non potendo caval- 
care, nè federe in Caleflfe . Alle prima bagnatura non 
potè refillcre più di due minuti , poco più a ^ a feconda » 
e di mano in mano riforgendo, irnmeigendovifi due voi- 
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ce al giorno » é negli ultimi giorni rimanendovi per mezz* 
ora ogni volta , in foli giorni dodici ne ottenne il ritor- 
narfene co* proprj piedi alla fua Cafa con ftupore da’ Pa- 
renti non meno , cne del fuo Medico ; gode egli anche in 
oggi la buona racquiftatavi falute , eflendo fcorfi prello 
3 j. anni, fenza il minimo avvanzo di quella orribile in- 
fermità • 

V. Di altra donna pur di labe Celtica tutta piagata 
raccontali, che per la fchifezza non voleva!! ammettere al 
bagno , interamente rifanatavi dopo replicate bagnatu- 
re : Infiniti altri farebbero notabiliflìmi i cali occorfivi , 
fe ordinatamente narrar fi poteflèro , o fi foffero ne’ fcorfi 
tempi regiftrati . Ma palferò a poch’ altri più recenti . 

VI. Severio Santini di lodevole rimembranza , di fe 
fteflò mi ha replicatamele narrato , eh* eflendo egli ne* 
principj di fua virilità aflàlito dalla podagra , la fecon- 
da volta , che ne fu forprefo portoflì alle Terme » e con- 
tinuando i pediluvj alla valca per otto giorni , o die- 
ci , fe ne liberò interamente , fenza mai più foffrirne fino 
alla fua età ottuagenaria . Il medefimo Signore vi fi por- 
tò configliatovi da altra perfona , che a tale ogetto avea- 
ne fatto replicato ufo con limile felice evento , ficco- 
me altri avvenimenti ottimi ne avea udito narrare : E 
in fpecie l’avvenuto ad un Brancacci Uomo ridotto all’ 
eftremità del fuo vivere , ed in ogni fuo membro con- 
tratto , affatto immobile per la Podagra , in elfo inve- 
terata , difcioltafi in quelle Acque Termali , per virtù 
delle quali tal miglioramento confeguì , che potè in ap- 
preflo vivere abile al moto , e foffrire con meno inco- 
modo i leggieri infiliti di quell' oftinato dolorofiflìmo 
malore . 

• VII* Una donna di età di 30. anni , di abito di cor- 
po gracile , ed ifporcata negli umori di labe Scorbuti- 
ca , da circa due anni era affi itta da univerfali dolori 
reumatici > che più d’oga* altra parte le tormentavano 
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il femore finiftro » il ginocchio , e la tibia : Finalmen- 
te il fuo dolorofo male le fi determinò fui ginocchio 
medefimo con tumore bianco > duro , e dolente , per cui 
la fleflione , il moto le reftavano affatto impediti . Ad 
ogni remedio pollo in ufo refiftè quello fuo malore : e 
nulla cedendo vi rellò gravida non folo , ma sì fgravò 
felicemente del fuo parto , ed abbondantiflime le fuo- 
ceflèro le uterine purgazioni , fenza però la minima di- 
minuzione del male . Terminò così di nutricare il fuo 
figlio: ma finalmente dame configliata all'ufo de’ no- 
ftri Bagni dopo una previa purga , e di decotti anti- 
fcorburici , e di latte , vi fu portata non potendo pun- 
to caminare , nè reggerli a Cavallo : Per quindeci gior- 
ni prefe col metodo prefcrittole i bagni , rellandovi im- 
merfa un ora la mattina , ed altrettanto le fera , lungi 
dall’ ore della digeftione , paflàndo femore dal Bagno al 
letto per allergefi dal fuaore, che difcretamente le fi 
moveva : Ed il fucceffo fu tale eh' Ella libera da ogni 
dolore , e tumore del ginocchio ritornolfene a piedi al- 
la propria Cafa. 

Vili. Un giovane robullo, e fanguigno dedito alla 
Crapula , ed a pericolofi folazzi venerei , s' infettò all' 
ecceffo della celtica lue , onde in età [di circa 28. ann : 
fu totalmente da contumaci, ed atroci dolori inabilita- 
to ad ogni efercizio , e ricoperto di una pelli ma Sca- 
bie . Praticò quelli buono fpazio di tempo decotti anti- 
venerei , ed altri rimedj , ma con pochifiìmo profitto : 

Alla fine preparatoli con purga , e fattofi trar fangue 
dalle fpalle , fi portò alle Terme ; vi s’ immerfe per mol- 
ti giorni fera , e mattina benché fenza alcun retto me- 
todo di vivere , e niente di meno , ne ufcì affatto libe- 
ro , e replicandone T ufo in altra fuccefiìva flagione , 
fi rellituì alia primiera fua robuftezza . 

IX- Una Donna in età di circa anni 37 • gracile , e 
fcarna , ma di biiiofa inclinazione , f 0 ffriva anche da tem- 
po 
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po anteriore dolori Reumaticogallici , e tali , che fpe- 
cialmente nel verno la obbligavano al letto , con con- 
tinua febricciattola , fenza potere per molto tempo pofar 
piedi in terra . Erale ancor rimana benigna gonorrèa , 
avvanzo però di altra maligna , fé le producevano varj 
tumori nelle parti glandulolè del Collo , affilio , fra le 
corte , inguini , e ne’ ginocchi : bianchi però , rare volte 
dolenti, non mai venuti a fuppurazione . Curata con de- 
cotti antivenerei , mercuriali , ed altri indicati argomen- 
ti , non rifentivane , che per breve tempo , il follievo . 
Configliata in fine, fi conduffe a’ noftri Bagni , da* qua- 
li quantunque prefi irregolarmente , pur n* ottenne—* 
tal beneficio : che ne partì dopo dieci , o dodici gior- 
ni molto migliorata in falute ; libera intanto da ogni 
tumore , dell’ avvanzo della gonorrea , e dalle doglie : In 
quelle , febbene molto moderate , ricadde , nel verno lè- 
quente , e affatto fe ne liberò nella fucceffiva Hate co* 
bagni medefimi ; ficcome le accadde per la terza volta , 
e nella Recidiva , e nella total guarigione . 

X. Lunga troppo farebbe la narrazione di fimili altri 
cali , fe tutti foltanto io riferir volerti quelli di lue ve- 
nerea reumatifmi , o fcorbutici » di lebbra , e fcabie pur 
celtica , di puftule , ed altre fordidiffime cutanee eful- 
cerazioni efteriori non meno, che interne in finuofità, 
ferite profonde , e penetranti ; tutte a maraviglia fupe- 
rate con le immerhoni in quelle nollre acque Termali ; 
o almeno aggevolatane molto la cura . Ma io volentie- 
ri ne tralafcio T impegno , fi perche , come ho fopra 
accennato , effer non porto accurato relatore , come an- 
che per non recar fallidio con la proliffità , tanto più j 
che i riferiti ballano per comprovare la dimoftrata efc 
fida dell’ acque medefime . Non voglio però difpenfar- 
mi dall’ aggiungere l’ occorfo ad un fanciullo di circa ot- 
to anni di terreo colore , e gracile temperamento . Fu 
quelli d’ improvvifo affalito da atroce dolore fulla regio- 
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ne del Pube , e continuo ftimolo di urina * la quale a goo 

eie fpontaneamente trapelava, ed era vi continuo anche il 
priapifmo • Smaniò fra moti convulfivi per due giorni , 
fenza intermittenza di dolore , e renitentiffìmo a prende- 
re quanto io prefcriveali , ripugnante ancora ad entrare 
in Bagno di acqua dolce caldo , che preparar gli feci . In- 
carcerato nell’ orifìcio della vefcica s’ intefe con lo fpecil- 
lo il grolfo calcolo che io penfai vi fofle ; onde configliai 
la Madre di condurfelo alle vicine Terme , e col fuo efem- 
pio immergerlo nella Vafca , e con etto lei trattenervelo 
per un determinato tempo . Poco apprettò di mez z ora 
da che il ragazzo era nel Bagno , gridò più che mai ad- 
dolorato . Erafì affacciato il calcolo , che la Madre ittefia 
con le dita facilmente eftraflé . della mirabile groffezza di 
un groflo doppio fagiuolo , tutto fcabrofo , e durittìmo . 
Induffevi una infiammata dolorofa parafimofi , dalla qua- 
le pretto fu libero , e fecuendo per altri giorni i bagni 
medefimi , feguì ancora a Sgravarli di altre groffe , e co- 
piofe arene , Tettando però d’ allora a quella parte , fono 
4- anni , fempre libero da altro qualunque caicolofo in- 
ibito.,,*, 

XL Le univerfali indifpofizioni di dominante acida acri- 
monia nel /angue , e di fcorbutica infezione moderate , 
ficcome ancora quelle di nervini /tiramenti , o fian con- 
trazioni rilalfate , le difciolte ottruzioni delle vifeere del 
baifo ventre , menftrui ritornati a periodo , ed altri ma- 
li , che vincer debbonfi con remedj anodini , antacidi , 
rifolventi , luperati affatto , o mitigati , o avvaloratane 
la cura con le noftr’ acque Termali , fono , per così dire , 
cali frequentittìmi , che non fa meftiere il regittrarne al- 
cuno particolare . Poiché febben fono , come ho fovente 
replicato, dirute le Terme , e prive affatto di como- 
dità , pur non mancano concorrenti , che in maggior 
parte però fenz’ alcun metodo , vi fi bagnano , non de- 
fraudati mai dalla fperanza di riceverne beneficio . 

XXL Ag- 
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XII. Aggiunger potrei più cali di favorevole (uccellò 

occorlì anche dopo aver già fcritta quella dilfertazione: 
accennerò foltanto per non recar falcidio a chi legge , 
eflèrfi in quell’ acque nitrofe 1* allìderata finillra parte del 
corpo di una Signora preflò che ottuagenaria , la qual 
(oggiacque a colpo di apopleffia , follecitamente difciol- 
ta , e refafi abile al movimento . Per ùmile infermità de’ 
noftri bagni fece ufo ragguardevole Religiofo ; e ne otten- 
ne il delìderato effetto . * 

XIII. E’ obbiezione forfè unica de’ Contradittori alle 
attività delle nollr* acque elfer talvolta alcuni , che alle 
Terme concorrano , ricaduti in febrile infermità poco di 
poi . Non è falfa interamente quella olfervazione , ma 
è falliflìma la confeguenza che fe ne vuol dedurre del 
nocumento prodotto dall* ufo de’ Bagni . Due fono le in- 
negabili cagioni di quelle infermità , che veramente ad 
alcuni accadono, le quali ne’ due feguenti Articoli faranno 
polle in villa . La prima è la tumultuaria concorrenza ai 
Bagni fenza alcun metodo, e fenza le minime cautele, 
che in tal forta di remedj fono neceflarillime ; anzi mol- 
ti , che vi concorrono , fanno lor vita da villeggiatura in 
luogo veramente altrettanto dilettevole per le vedute di 
valla marina , e di campagna , quanto incomodo per la 
mancanza totale de’necelfarj llabiiimenti . E quella appun- 
to è l’ altra forte cagione delle infermità che vi lì acqui- 
llano , confluenti quali tutte in doppie terzane » alla Città 
ancora nella Hate comuni , alcune delle quali prendo* 
no talvolta perniciofo carattere . Poiché elfendo quel luo- 
go aperto , e diruto , le adjacenze non coltivate , ne aven- 
dovifi alcuna cuftodia , poflfono ivi formarli , e vi fi for- 
mano di fatto molte cagioni , che rendono 1* ambiente 
nocivo per 1* immondezze , e per gl* infetti , e per 1* ine- 
guaglianza dell’ ambiente che vi fi refpira &c. 

Nell’ anno 1754- fervirono le Terme nel Verno an- 
tecedente per ricovero ad una greggia , la quale a col- 
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mo ftabbiò 1* interno terreno de’ Cameroni , e 1* efte- 
riore d* intorno . Quantunque da primi concorrenti fof- 
lcfi fatto ripulire 1* interiore ; niente di meno , cadendo 
oltre la metà del Giugno minuta pioggia , e fattoli pofcia 

f )iù intenfo 1* eftivo calore , ne fuccedè una peftifera efa- 
azione, onde niuno di quegli, che alle Terme ftanzia- 
rono , ancorché de’ Bagni non ufaflèro , fe la pafsò im- 
mune ( a mia notitia ) dalle doppie terzane , le quali però, 
avvegna che malignaffero , tutte furono fuperate dal fe- 
brifugo Peruviano . 

ARTICOLO Vili. 

Cauzioni , che ojfervar dovrebbonfi per 
fempre fame profittevole ufo . 

I- T O non fono sì ftranamente preoccupato a favore 
delle noltre acque Termali ; che affettatamente mi 
ftudj portarne oltre il lor confine le virtù ; e che in molte 
occorrenze nelle quali veramente convengono , io non 
creda bifognevole avvalorar la cura , addattandovi anco- 
ra altri ajuti , e fpecialmente ad ogni cafo unirvi oppor- 
tuno regolamento . Sembrami di aver limitate ne’ prece- 
denti Articoli le proprietà loro; onde per confeguen- 
2a conofcafi la fpecie , e l’ individuato carattere delle ma- 
lattie , che curarvifi poffono . Ora non dubito di condan- 
nare T indifcreta , e difordinatiflìma maniera con la quale 
fuol farfene ufo . Accennerò brevemente le varie maniere, 
i fulfidj , ed infieme le cautele » per 1* immancabile buon 
ufo , e giovamento di effi Bagni • 

II. Quantuque per ricevere i pieni effetti della loro at- 
tività , fia efpediente il portarli alla forgente : Tuttavia 
poffono ancora le acque medefime giornalmente trafpor- 
tarfi alla propria Cafa , perchè febbene perdono la nitrola 
loro evaporazione , tuttavia mantengono il lor nitro , e 
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la lor molle argilla , anche dopo molto tempo . Io le ho 
fatte prendere alla forgente di tre in tre giorni , e di quat- 
tro in quattro , e ottenuto ne ho pur l’ intento • Qui pero 
debbo avvertire , che generai cautela per ogni acqua mi- 
nerale fia quella di trasportarla in pieno , e ben otturato 
vafe . Ciò conviene anche alla noftra: Ma ficcome oflèrvai, 
che prefa dalla forgente ne’ giorni canicolari dell’ Agolto , 
a cui quafi tre meli preceduti erano totalmente fenza 
pioggia : in poco tempo efla benché in fiafchi otturati , 
o barili ben chiufi , prefto prendeva più , o meno di fe- 
tore . Da ciò apprefi che in fimili contingenze meglio fi 
confervalfe col tenerla in Vafi non otturati efattamente , 
prefa però 1* acqua medefima nel Settembre fuccefiìvo al 
detto caldo Agofto , e benché racchiufa in vafe otturato , 
non punto rimafe alterata nell’ odore , ficcome non fi al- 
tera in ogni qualunque altra ftagione . Quelle acque in 
verità fogliono alla lor forgente olfervarfi fempre della 
qualità , e quantità medefima ancor nel verno ; Nondi- 
meno il tempo opportuno , cui fuole farfene ufo , è da 
primi caldi di Giugno fino all’ ingrelfo del Sole in Leone : 
Ciò è forfè per comodo di Aggiornare alle Terme ; e 
per non incorrere nelle autunnali infermità : del rimanen- 
te in qualunque tempo ne cada il bifogno , trasferendone 
in propria cafa , polfono ficuramente adoperarli , facen- 
dole fempre intiepidire . 

III. Le acque medefime polfono praticarli o coll’ im- 
merfione intera di tutto il corpo , o in forma di femicu- 
pio , o di docciatura Aliante , e profulà , o per vapore 
univerfale , e particolare , o per fomentazione , o final- 
mente per injezione : Dal Alo Profelfore , che ne confi- 
glia , può darli norma , dovendoli accomodare alla par- 
ticolare infermità , ed al particolar Aggetto . 

IV. Prendendoli il bagno , deve l’ immerfione farli di 
tutto il corpo , eccetto il capo , fedendo , o giacendovi , 
e lentamente movendoli > e facendo con le proprie mani , 
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o coll* altrui le frizzioni per il corpo . Se prendefi la doc- 
ciatura , quefta è di miglior profitto fe largamente fi & 

cadere fopra la parte inferma , poiché giova cosi ancor la 
percolfa , che fa l’ acqua calda in cadendo profufamente , 
più della ftillante • Siccome anche le injezioni debbono 
efeguirfi non fottili , e fcarfe , ma copiofe . La durazione 
del reftare nel Bagno , femicupio , o vapore > o del pren- 
der le docciature , deve regolarfi dall’ acqua iftelfa , dal 
fedo , dall’ età , dalle forze dell’ Infermo , e dalla infermi- 
tà medefima . Se 1* acqua adoperali col fuo nativo calore ; 
eflèrne dovrà minore la durazione , di quella che men cal- 
da fi può ufare : E perciò che riguarda l’ Infermo , fe que- 
lli è men robufto , ed affatto debole eftenuato , non 
può , ne’ primi di particolarmente , fe non per breve ora 
(offrir un tal rimedio : Cosi converrà minor durazione al- 
le deboli donne , e a teneri fanciulli . Univerfalmente per 
la più calda affegnalì lo fpazio di mezz* ora , o poco più , 
e di un’ ora fe l’ acqua fìa men calda . La infermità più o 
meno inveterata deve pur darne norma : lìccome quefta 
condizione , e il giovamento che di mano in mano fi ri- 
trae , deve ancor regolare la durazione de’ giorni ; pro- 
ducendofi opportunamente in alcune contingenze » e nell* 
inveterate malattie , a quattro e più fettimane ; ma l’inop- 
portunità del foggiorno alle Terme ha indotto l’ abufo di 
non oltrapaffar per ordinario i io. o i giorni • 

V. In qualunque forma prendali il bagno , è d’ univer- 
fal cautela il bagnarli la mattina , e dovendoli replicare 
devefi afpettar lempre compimento della digeftione , la 
quale certamente dalle bagnature fuol perturbarli . Nell’ 
ufcir dal bagno dopo aver bene afterfa la cute conviene ri- 
tirarfi , e porli a giacere nel letto ; ma non > come difop- 
dinatamente alcuni coftumano , ricoprirli di più ftrati per 
commuovere Soverchio fudore , il quale così violentato 
nelle perfone fpecialmente fanguigne , o di arido tempera- 
mento , fommamente può nocere , e r endere infiuttuolb 
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il bagno medefimo : bensì prendavi!! ripofo» e manten- 
gati per qualche tempo aperta la cutanea trafpirazione , 
affinchè non la reprima il grande ambiente , dopo che 
col rilaflb de’ cutanei vati operato dall’ acque » fu pro- 
moflà . 

VI. Se riferire io voleffi tutti que* rimedj , ed ajuti che 
avvalorar potrebbono 1’ ufo di quelli Bagni , trattar 
dovrei Gngolarmente di tutte quelle infermità le quali 
curar fi polfono con le noftre Termali » e ordinariamente 
rintracciare tutti i convenevoli mezzi che fogliono ap- 
plicarvifi • Moltiffime Infermità fra quelle , alle quali co’ 
bagni può ripararti , polfono anche vincerti fenza altro 
qiezzo, che d’ una premelfa purga, e del Salalfo per 
diminuire la quantità del fangue , fe abbifogni . In molte 
è neceflària cauzione il predisporre con addettati rimedj 
il corpo dell* Infermo , vale a dire , ufar di que* mezzi » 
che generalmente polfono in parte modarare l’ acida acri- 
monia degli umori , e render men tenace la loro fpeflèz- 
za , affinchè più prontamente fi confeguifcano gli effetti 
delle Termali , o che quelle coadiuvino all’operazione 
di quelli . Converrebbe finalmente in molte infermità an- 
cora » non folamente il predifporre , ma eziandio unire 
all’ acque Termali ellernamente adoperate l’ufo di pro- 

E rj rimedj : Dicoproprj per non obbligarmi a ripetere, 

; dolcificanti abbiano ad elfere , fe rifolventi , o purga- 
tivi ; dipendendone la determinazione dalla qualità del 
male , e dell’ infermo . Ciò che piacerai aggiungere di 
palfaggio , fi è , che ove in molta copia abbondano vizia- 
ti umori , i quali fpecialmente , concorrendovi , fporca- 
no lo llomaco , ed i tenui intellini , onde imbrattandoli 
eziandio i digeriti alimenti, pafiàn quelli viziati ancora nel 
fàngue, giova mirabilmente , le mentre fi procura maggior 
fluidità , e raddolcimento agli umori co’ Bagni , epicra- 
ticamente, e con placidezza fi dia efito anche in qualche 
parte agli umori medefimi per la via comune degli efcre- 

menti - 
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piu Aria 

trC nta , e quaranta paffi nella quiete efti- 
O lto tratto di lido alciutto , e icogliofo : 
VA-*' _ Allora in fpecie che il Mare è tempefto- 

0 fe Tonde alla fpiaggia vi depongono 
via * j; ^STarine erbe » e produzioni oltre le arene. 

Vo» ' ^ ^ to a mmaffate nell* eftiva Ragione lunga- 

f(é - i fono da raggi folari . Sono inzuppate 

e U C^Lj.S'fLfra acqua di Mare , talché ne' più afciutti 
<> c z t A ^t-odate offervanu di fai marmo , e frami- 
ift* 0 * ^Itta poltiglia - Offervavifi in oltre nella 

altresì pumerofiff ma produzione di minuti In- 
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fpirano v e particela • noverft r fi puote in riguardo 

ma S ran * ,*1* ■« ^vantaggio * . ntagg io comune a tutti i 
tenti fi» : pelo dell’ aria . 

AVt» ^ Aitai fi è Que» 1 _v.x «iù. alte premono con 
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di Civitìvjcchia 

per fe fteffo il noftro ambiente , come lo è quello di ' 
altri luoghi , ne’ quali non unendoli altre accid 
cagioni , non refpirafi perniciolò . v ^ *4 

V. Riparar con arte a quella naturai coftituzione 
Ipiaggia è pretto che imponìbile . Impedire che 7 

ponghino le alghe è dimciliffimo , o almeno di ^ 

ìpefa farebbe. Potrebbe/! però in alcuni Zeni 
Città vicini opporre qualche argine di forte mur^ 
che refpingefle confonde quanto fe co trafjportax^^^t * 
fatti ben offervafi che fotto all’ ifolato antemura.|^ ^ ' 

Porto , ed alla Fortezza , che fituatì fono alj^ 
direzione meridionale della /piaggia nulla vi fi 
ne dal mare quanto fi voglia tempeftofo . 

ARTICOLO IH; 

Venti Salubri Aujìrali » * Scirocco nocivo . 

I* T% Alla falubre , e nociva qualità de* venti , 

fignoreggiano un luogo eflenzialmente d{. ^ 
ancora quella di fua particolare atmosfèra • I ve nt* 
certamente per fefteffi nelle offensive , o gioveyQq. *O|j 0 
lità indifferenti, fe nonché lavaria da loro ac 9u^o Sla- 
natura nafce da quelle efalazioni buone , o ree / 
uno ad un altro luogo trafportano . Quindi è, 
vento medelìmo , dal quale un fito farà ripurgato qJ * * Je Uq 
fere efalazioni , diviene dannofiffimo ad altro , oy e Petti* 
trasferifce . V effetto de* venti ad ogni ragione Co ^ e f/e 
rar fi debbe giovevole . Confitte quefto eflènzialr^ Q £de, 
moto più o meno violento eh* elfi all’ aria com^ . te Q el 
Quefto movimento medefiroo comunicato all* amk^ 0 ; 
fa che tutte l’ efalazioni di quel Terreno fi m uovano eflte 
diffidino feco , fvolgendole , e fingendole altr * e ^ 
venti perciò fi fperimentano 1 tali , quali fono i lu 0 g^ 

1 Hippocr. de dieta num. 2. 0 * 3 . Tropter f t um locorum *** 

•venti ad fingulas regione s accedimi , diverfos in ter fe fi. • * 1 U <* 

res , Calidiores , Humidiores , Sicciores , Morbofiores y Sal'b FrÌ£Ì ^ ' 
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DILL*ArIa. 


1-4*^. ntJ ^* J^Ua. fe ^ nu T n C ~ 1< J? * e ba g nato » provali fred- 
¥** X %\V ^+\L l*i bist * L ° Zeffiro » cbe faol eflère noftra 
^^^ritnavera reca nocevoliffime impreflioni ai 


W " “ " " 1 A 

<Ta.no; L’Auftro , che alla fpiaggia Meridio* 
r ia fa fentirh caldo , e bagnato , provali fred- 
de :Uia 1 . Lo /emro . chf» fhr »1 


^le ^If^^iniavera 

‘ ,5 " ,a ' * è jncontraftabile , farà ancora innegabile j 

c be dall* Oriente al Settentrione e al ponen- 
te* ^ ^fTer debbono a Civitavecchia per natr 
ve * Jalità 


G^a ^ C uv — ( . v «.* puui 

11- ^ „0er debbono a Civitavecchia per nativa , c< | 

che i v n c> * falubrl * P° lcbè da’ luoghi onde a noi 

te fp«£fcs* ^Vafportanoeffluvj fenfibilmente giovevoli . 
acqU 1 **^ ^ x c t i» Occidente al Meriggio fpira per lo più bo- 
^ 00 ^ 9 . A .^ X \- io umido, *’ ~ 


il' Occidente ^«ggio ìpira per lo più bo- 

ven g° n < e umido , e caricato di particelle faline, 

11** t e b^pfl fafentirfi apportatore di altre nocevoli 
rafcof 0 jfl^andovi a ° zl . rlo A° » diflìpa quanto dalla 

oltre ^l u ^ jsa efala , e ol . tre j vl cim monti lo trafporta . 
Qualità/ \a, 0 & --occhi in venta danno fenfibiliffimo ne reca- 
algota fP- ( c °nie accennai ) per la meridionale Ipiag- 

IV. °ai genera ln? en . te X 1 f Pfnmentano caldi, ed 

no • Oì$ i da fe flel»" 1 a * a «h.re i corpi : ma pria 
già dell ^a la Città U fpiaggia Orientale 

umidi . deferitte f m } l J e V1 comunicano fpe- 

di giunge s ile putride nocevoli efalazioni . 

{opta le * ^ Maggior nc* umento ntraefi ; Frequenti an- 
cialmente - j “ ripiù , ora meno violenti , ma f em _ 
dalle aoguftianti s tantoché ne corpi degli Abi- 

cora vi d?** a*.. * . ne l territorio inducono una farti- 

ore umici* ed inCl u ‘ etudl, i ie ’ * e pe £ plù 8 iorr *i vi 

Stori . ^ al “ OYe «*"* i'Ratna- 

diofimma- r . , r , 

è # che dft effi reDdendofl ba g^ta l- at- 


continuai*^ 

Zini 3 . 

V. Qui** 

0&l ern ' 49 

i vfrifìot. £fC 


mof- 


qualit. 


atit . tuena ‘ c %f ,e l «> ,< 7 " 

a Scaliger . ^tbnofpbtrauff ^ corpo f»** 

3 De prinCfJr'^/ hxentur fibf 

tiat t quatti qu^^, jg 

tur» in cute , 


„ P »a iwrif Di Kj'- tow. ns„. CgtK 

W* 5 * 

. ,atnd' loc- cìt * . 

-1*1, apud * pilori * a ™ <l uod cut** poros infar- 
Jet. tueni. lev* 0 / ,WI ” K,f fttmit , fa»i intuì , 
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DI C I V I T A V BC C H I A 
mosfera, in quella, difciogliefi quel volante falern-» : 
che dal contiguo mare perpetuamente elàla . In 
tingenza debbono gli abitanti afpirare , fporcan!^ ^ ^ » 
le falive » il difciolto Tale medefimo commino 
molt’ altri effluvj dell* alghe littorali ; che * n Ge*w 
pongono i liquori de’ corpi all’ intemperie fcorj^*^ ** i 
la quale, febbene non vi tiranneggia co' Tuoi p. M. 
ventevoli effetti , fi rende in qualche grado ^ J?*t, 

mune , e contumace , cagione principaliffima de|| ""Pa» 

nichezze, lunghe convalelcenze , e di altri cuta^j 
lori , che nella Città non fon rari ( come a fii^ -fo. 

fi dimoftra ) . ^a- 

VI- Le piante medefime , e le muraglie fiano , ■ So 

to, o in quella parte di Città, e di Campagrj^-l ^ 
più efpofte allo Scirocco reftano , bagnate fi f c » _? r - 

di falmaftra umidità , o di eficcato tenue fai ^ ^ C 

in fatti i vapori , che dal mare attrae la forza ^ ** 120 

gio folare, tempre feco portano attenuato il m^.^I t'^° : 
le , che f r * * : 

lo avvertì 

.... P : \A<. A*] f„1_ 

<*J 
, t * lb 

j i perniciofi loro E^L^ei 

altre nocevoli contingenze » cne dimoflrerannofi ^ v i > 
zie, e amovibili, non vi follerò. _ 

VII. Sul lido occidentale evvi ancora racc 0 j 
a quantità dell’ alghe medefime; ma da queft e 
cumento , o poco ricevei! : Poiché i venti di j** 1VLtl ®o- 
Scirocco, ed altri auftrali a maraviglia ne ri p u e T 4Qt e» 
bero dalle efalazioni la nollra atmosfera , f e f u ^ e reb. 

Orientale ne folte libera. I venti del Settentri ^ Ja £SÌa 
ti ci recherebbero lo fteflo , e miglior beneficio - r°i ne 
che quarto , fra di Ponente , e Maellro potriku ° < ^ Ua ^- 

X 2 r ret) be entro 

la 



iiiierentillimo VaJJilnieri in Veo^ 
noi tutt’ ora l’ olìerviamo . Ma dal folo elalanto ® 

rino 

difciolto non ritrarrebbe!! 
fe le alghe non v* uniflèro 


iwi lul[ ora i oiierviamo » i"* 1 Urtl 1010 ~ * 

ino , ancorché per l’ umidità de’ Scirocchi nell’ 
lifciolto non ritrarrebbe!! tutto il molto 


8-* ed 


ma 


1 yallifn. orig. delle Fontane . 


•/ 

i 
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pELL* Aria 
.. campagna contigua recarne gli efllu- 
^ ot i medefimi fogliono Tempre utili Tpe- 

c he refrigeranti , anche nella fiate ; oli- 
la Q ’f >e c°\*ziom deprimono , e modificano in ma- 

} : , o quafi nulla offender poflòno . 

IT* *** 


li 


ner* 


jA* n 




aR T1COLO IV. 

di Coltura ntlla Campagna , o've perciò 
^ ^annidafi gr* n copia d' Infetti . 


oltre alle na- 




frale avventizie cagioni, oltre 

^ rti y\. Ili*) che 1’ ambiente di Civitavec- 

\ ^ ■ ’ nnt . or ni fanno in parte non falubre , 

1- 1| iV' ? mancai della coltura nella defolata 

^ ^ v,_ „• nP , che appena per due meli danno 

e ^C^che vigne P . , ,, ~ . 


cVia 


è cer ta ' 3 , - ai ^ oor itiffime erbe , e frutte produ- 

^utta la cult“ rl del Territorio : tutto ilri- 


non a 


hbcodante , al Popolo della Città ; 


tutta la cui»» 


o incol- 
ter- 


frumento , e biade , o ir 
pochiff G p c e no. Oltre ciò, P incolto 

cono» ‘ 0 * - raccorne # che eccet tuati pochi cafi- 

jnanente^. jp^iente d «f®U itt à , per miglia , e miglia non 
to lafc» a ^ijorno alla ione . g a fta , che fia difabi- 

ritorio e ^ _ runica ab quale fpecialmente fia d’ u- 

ni di vig* p.A un luogo * 1 ’ aria fofpetta , e nociva . 

incontrai e , perche > _ ente furono popolazioni , che 

tato , e 1 ove antica* 1 * godevano, deferti poi, fo- 
cile fitu^ ambiente . r no cevole atmosfera ina- 
cquanti f o fono f* a ^ cangiamento fa oflerva- 

di faluberf p'C’y 9 jfteffa Rol*^ con f r ontando i tempi dell* 
no al preIJ_^J.\ lf ifig.Lanci(i oU bb\ica falute tanta cu- 
bitabili ? * quandi - e \\ e lue deflazioni : E di Ci- 

ré il dotto ' *^100*7 co* tempi ó . c \ò vero ? fu delizia di 
Imperio L\\ non è Tra- 

ra impiegavi .. ^ . 

Cceli 


vitavecchia 
i Dc'Nat.is' 


di Civitavecchia 

Trajano; perdè il dilettevole, il falubre nelle re ' " i 
defola zioni : riforlè » e tornò a peggiorare piò 
finche ne’ tempi più profTìmi avea pochi abitato £. Ce 

infermi *. Molto e diverfo il tempo prelènte, > 

vati ftabilimevti , le acqne condottate, il numer^T^ «cf 
polo della Città, e tant’ altre migliori condizio*^ ^o. 
appreffo fi efporranno > hanno rinovata 1* aria : ^ £>0» 

•parlar con efattezza , riparato a molte di quelle ^**'**^ fc 
tizie cagioni, che Cornino pregiudizio recavano 

IL Manca però la coltura, e molto perciò ^ ~ e , 

manca . Se nel riftretto Territorio foflèrvi Habìj j 
ftiche Colonie , alle quali fotte affegnato terrei*^ ^ le 
vabile , con quanta induftria non lo renderebbe*. ^ 0 ^’ 
tiferò quelle famiglie , che dalle produzioni de|j~* 
ra ricavar cercaflero il loro foften tamento ? e 
non recherebbefi all* ambiente di vantaggioso co^ 
polazione medefima ? - 4 - , ■ ^ ^ ^ 0 

111. Abbonda quello terreno in maggior par^ 
turai nitro, ne v*è chi non fappia quanto n e ^ 

rompendoli , e rivoltandoli la. terra {tetta. : oltr^ y*’ 

le produzioni medefimé o lìan di erbe , o di ^ <di c ^ n 
di frutte tutte permeabili tramandano tempre t * 
de* quali 1* aria imprimeli , e con la miftura 
troie , ed altre varie efalazioni , ( aggiungovi e l/e 
marine ) formalène una temperie nella varietà he J e 
datiflìma agl’ individui : 11 che non riefee , fo ^ Cc °i5o, 
qualità nell* aria ftelfa predomina , voglio di* e fo/ a 
efiiuvj copiofi o di fornii , o di acque palli d c p ^ da 

lac„ 

, . ciafi 

1 Nel 1631. non afeendeva 11 numero degli abitanti et. 

Ora fono preffo che quattromila, fenza numerarvi i .7* * 146, 
dannati alle cinque Galere , e gli (chiavi Turchi . ultl «ìnoi con- 

Erano nell’ anno 1632. Uomini ... ..... 

Donne . * * • 176 

Ragazzi da 4. anni in giù * * ‘ 2l * 

. ‘ In tutto ..... 158 

* • *, * • • • 54 « "* 
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„ ote iropreffioiie nell’ atmosfera . Mill* altri 
Ao Provenienti dalla coltura. 
ci»fi “Jj »«*Cità. tralafeu» d« Tcnvere . e i quali agl' in- 

^ fi prefentano • 

che P CI " - psalfl’ ra ogni utilità della coltura, forfè la ma». 

*2>Jff»br» ’ e “ nGd «»b.liffima quella di eftif- 
lV- e ftjjja generazione degl Infetti, che pur trop- 
giore a f'yeP Territorio abbondano : E più vi abbondi! 
lare 1» tempi di Gregorio XIII. ■ Sommo Ponte, 

po nel a flegnò provvedimento alla Città , affinchè 

vano 1« Locufte > che a fchiere infettavano , e 

fice * ^oche produzioni del terreno, allora mol- 
ti V preferite coltivato . 

aivorav ^ 11 ^'Infetti fianperniciofi , non v* è , cred* 

tnmeof P iù de re J tdi . \ noc ivi e copiofi fo- 

V. f^r,X talmente “o !^ 11 Mofconi , Tafkni , 


:o» eD X an c ^ olca : P 1U u , £ ». nocm e copiofi 
V. ^^> 00 talmente molali j Mofconi , Ta£ 

io » c ^\ rt ci r * maggiori caldi della State , che fanno eoa 
noW°l* . grondar ftngue a graffi animali, a Ca- 

Vefpe 0* L et* * -j ancora . che particolarmente per le fel- 
le loro P. U T V, rincontrano ' / ecandoh . q »® 1 tormento , che 
valli , ® * «rata all’ lo*”" 0 ef P nme 11 di vin Poeta To- 

fiorai. 

fcano - 

& l Ctem$U'0 ^ 

v a nti non me" 0 ’ t f “mlho pfù fe" ? *’ *?*" 
> . r r , i venti » e molto piu le in cada^- 

Gl'Infetti v^-ivifonofev»* 

biente ; e ** # VI. Se 

vere rifolu. r ima art -^ arov.Ub. 4 * * Tfl /’ f5 '- r *• che pernìdofe 

ditte VArL ^«i»? c * refolutione dum 
* Vide par ^ ^ ,5 ’ e ***m fpiri~ 

2 belici / f** parto pojl alt** ,urnifi*”' mal '« c*t era propagar*. 
efle fono; in bominef^ 

ftreunt y viti*** 
corruptclarf* 


DI Civitavicckia 
VI. Se a ricercar ci facciamo , onde tanti f e ne X 

cano: Egli è ormai innegabile, che fra viventi n c* 1 

certamente neppur fra gl' Infetti , alcuno , che dalX^ 
della propria Ipecie non nafca, ficcome le tante lri V* 
offervazinni . e lécrnftta mente del Rf>Hi . Va H ^ Vq 

J^Ue 

di 


oflervazioni, e fegnatamente del Redi , Vallifnierà 
tant* altri hanno incontraflabilmente dimoftrato . 

i « • a *■ • t r . • « « «t « • 


ami iiaiinu aiiiiiMU aiu * ^ ^ 

dunque di Quella fpecie d’infètti, che dalle ^ 

per lo più ira la terra , e focterra nafcofle , o fuf| * -|^ v a 

ripeti» slh/arì At*nr\fl+*y t-f* infrtifp npl 1#» ~ 


X i ***% acv ivi 1 «• y ^ ^iw*fcv y " ^ 

degli alberi depofìtate,o intrufè nelle corteccie,a e j ^ 
te &c. allorché più cocente lulla terra cade il ra g&| ^ 

TA fi «-a *-* mortftlAr A Di'» — 


, r ^ J^lie 

re fi fviluppano , e in tanto maggior copia , 

intenfo è il calore : ciò» che noi innegabilmen 

mentiamo, che tanto più ne fiamo molefilati, 

calda ftagione è più cocente , ed arida • Se ciò è v e 

me veramente effer credibile dovria -k 

* Co. 

A chi del fenjo fuo fojft Signore . 

Chi non vede quanto la col tura , e popola2i 0j ^ 
campagna fraftornare » e col tempo {uccelli vo ^ c 1 e u 

nar potrebbono gl’ infètti, elalor propagarlo*^ ’** e *’it)j* 
il lavorio del terreno pollbno in maggior part^ ^ ^òn* 
flarfene le ova , poflòno quelle diflruggerli nel] ^e*^- 
degli erbaggi , degli alberi , delle frutte &c. La Cl ^tUra' 
di abitatori con le voci , co* fuochi &c. poflon^ 
i già nati . Io non pretendo già inferirne la to t^ij^pare 
zione , ma confiderabiliflima diminuzione . E p e /? e ^n2. 
za lo conferma, poiché ne’ luoghi coltivati , e 'Perie*^ 
men produzione trovali d* infetti . Del reflo p opolati 
Ilio da venti , o da fe fteffi trasferirli da uno ad a ; 
go , e produrvi i loro cattivi effetti . tr ° luo- 

VII- Intanto da elfi danno peggiore ricevefi 
fono in cadavere refoluti . L* intempefliva pj Q * . * 0rc hè 
nella fiate , gran quantità de’ più minuti uccide r Cac * e 
dendo pofeia più intenfo il calore , ne efalano A f * UCCe ~ 
daveri effluvj perniciofiflìmi , atti a produrr ° ro Ca ~ 

r ‘^^noiuniti 


I : 


a 


! . 


all* 


j 


— X 
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In * Jf effetti 


^ e cfon6^ ll ?a W 

b .“ ,f f Canipagna , fceglier B |l e ] fi to 11 R ,°" n ‘ l - 

che ftlgna " t ‘ ’ , ed inter amLte afclutto h®" 

cn£. avvertimento , po treKK^ : . tto : a 

foflfe a fLvi^^!erfi , che fra lìti cfa qualunn ° n / Vldente ra “ 
juefto j tu fi debbano ancor queuf “ gofa umi - 

tFaSS* £*S* dicopiofi.evariinfctT ’ ° Ye P rod «- 

*kr £>1ksX' * sssiar *»■*«» 

«*?• de» iti acque: di quella fi ì‘ “>* cattiva 
coltura- riguarda la cattiva aria io ?Ln. ^ >tto ; ma 

lama* 1 - j ^^.lla popolazione , e cultura dell” 50 * che 

delizia. 11 Terreno non è 'Ì Cam P a - 
*°^r *» amin i« re d impuri folfi , ne vS^F 3 ^ 

f a r nU ^ wiiciofo fi comunica da Scirocchi edt.lf 

d° fo di moderato da venti falubri (Art. IT 

f^que che gl* ^tti , e la non coltura L U * 3 

NonTeft^ a r^ brità d ^ ir *1? : ma ^ Uefta * come abbia™ 

N * nJrleir i^^ontizia , perchè può coltivarli il terreni 

veduto , è la produzione degl* infetti medelimi ? * 

e molto > che dell’ aria , di- 

r q t£z£2 deiuttt/zLSL col t da 

&£* " cagioni infieme FraqUft^ 
noia vera quella eflèr Gtuan fopra un colle 

prima è af^ '«Tta® aV* 

eminente si ' »^ Tol£ ‘“nduce . editto 

a quella il * . A «iez- 


■eftri P art j^ e ^ e » ed altre nocevoli efafa»* 
ffet t. tnorbofi , quali con generica ™!? ° n V 
, catti v aria . Avverti il Tint-r-’cr' Ce attn " 
fi per fieurezza di foL ‘ Lan- 

z Campagna. fcegUercfùel fito . 


za f 0 fi- C «P. XV. 


DI C I V X T A V I c c H r A 

A mezzogiorno , e Ponente riguardano il mare , e 
hanno il fottopofto declive terreno di tre in tre anni f* 
to coltivabile a frumento . Per quelle rifleffioni god ^ A 
tamente non poflòno di ottimo ambiente . -Ag^^ ^ Pi- 

però altra cagione potiffima, per la quale debbor> 

Padri eflfer foggettifTìmi alle infermità erti ve : godo* 

nel primo piano del loro Convento anche ne ’ m U 5i 

caldi della Hate di una lufìnghevole frefcura , la ^ 

fera è anzi rigida , e più ne godono nell* alta 

entro la claufura hanno racchiufa; foffrono in ^ ^ ^ di 

altrettanto calore nelle angufte lor celle , ^e 

groflà facra lana , ed in fpecie allora , che dal Cq ^ yo 

alla Città , e da quella al Convento ritornano . Ij 

gio , che fovente far debbono nel giorno dal 

frefco ambiente, non dovrà fraftornare , ed 

trafpirazione de’ lor corpi ? e dalla difiurbata , e ^ 

fa trafpirazione non nafcono in maggior parte le j? 

eftive ? E per provar ciò co’ fatti : in quanti il n> j 

ga Signor Diho Balderi , ed Io abbiam curati <d^» ^o// * 

medefimi in fette anni fucceflìvi dall’ eftive 

tutte le abbiamo rincontrate apertamente retif^ 1 

ed uniformi , terminate in maggior parte in dow 

zane più , o meno perniciole , ed altre benigni Pie c ej / 

rate anche tutte coi febrifugo Peruviano . In ^pe- 

niedefimo, in cui ferivo 17SJ- fi è nella feo^p * *Oti Q 

tiffima Hate fino al dì prefente 17. Settembri a ^iuc_ 

nella Città , e campagna ottima univerlàl /àj^ £°dura 

pure dalla metà del palTato Luglio , Agoflo # e •* fp, 

del Settembre medefimo tutti que’ Padri , al p* e parte 

12. che vi Hanziavano , fenza eccettuarne i lQ di 

caduti nelle folite infermità , e recidivati pi£ * fono 

cagione dell’ aria infalubre è univerfale , ne p U i ite • La 

gerfi alla lefione di pochi , fe quefli non abb; Q 

cagioni unite . Dblan <> altre 


Arti. 
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a KTICÓLO V. 
u CO nttol'™ mW "tortore , ed 

° Ll fall* C*w* » e ne l P° rt0 • 


efteriore 


entizie cagioni che poflono alterare 1* at- 
occorrono nella Città , nell’ efteriori 


\. 


e nel Porto . Angufta è la Città , ne 
*** éL* e \ prelente ripeterli 1* elogio , che ne fece 
‘* p ^mnia , e popolatiffima . Angufte fono 

adj aCC . ^ % At , ed anguftinimi molti trafverfali vico- 

di A* 9 ' di ’ «and* ambiente fe non negli apparta- 

proC°r ^ •“ n elle abitazioni fituate attorno le 

ancor* ’ jn quella, della Porta Romana, e 

Vii n ? piti U aDDart amentl fltuati al meriggio , che 

tnentr r .4 P* 

piaz* e 4% on. la Città ftabilita fulla fpiaggia me- 
nella- • ne * non manca però d* eflèr ven- 

iigu^^p^r^ ^ J. fi uazio ^ j a direzione delle più larghe 
tt* ^ anz | » c f ra> quello e il ponente , co- 

de^ V ' i meriggio * v\ non vi recherebbero tanto no 
tilatihipVrp * ^ Ue _ pertanto della ventilazione go- 

ftrade 1° vantaggi 0 p e ^ p-^ an g U ft e ft ra de lì fer- 

me * a „ ^iV er ‘ a ‘ n J entC ì.hia , e varia immondezza , che 
cutnento dalla foyer enne , e fornaio nocumento 

derebbeir rimane V deuni giorni della State più 

baifero ° ^ _^dono però ^ levata del fole , ed al 

pur tropK ore prodi r° ^ on f en tefi fpirare il minimo 

vi reca . ^ nelle qual' y e p a \azioni dell* immondez- 

calda ale** ^ aria . AU ofa v0 \ a nt\ nell’ atmosfera attor- 
tnezzogio< Sfanghi refta°° r p \ rat i , e tranguggiati affie- 
movimenCf^i ^ r pi, efonC> non apparente nocumen- 
putrr é^ c con Cert'r»' ^ ne \\ e ftrade , e negli angu- 


ze e 

no a’ noftf*' \ + tondezza gè 1 
me colle (* ^ 


llilumi 


lc 

in’i^ 
x De Bello 


to . Ogn if* p 0 f um Hb.i.ctlf 1 


di Civitavecchia 

ftifTimì vicoli , fopra quella gettanfi ancora acq u ^ _ 

chiame, che formano un fango, ch’efala fovenr~ 

iribil puzzore . Oflervafi nella Hate al nafcer del f c 

gente ancora fulle più /porche ftrade una molti 

<li minutiflìmi infetti per l’aria volanti, che non 

tran/ì già nell’ ampie piazze , o quando refta.no 1 ^e 

III. Cagione di tanta fporchezza fono , oltre 
difcretezza di molti abitanti , che tutto dalle 
gettano Tulle ftrade , i Venditori dell’ erbe , e de* 
che fparfi fono per la Città in ogni /tracia : 

no quefti ivi tutto ciò che loro avvanza d’ infraciQp'^^j*- 1 '/, 
be , e frutte , ed acque {porche ; onde quali fe^- 
fango/a la ftrada , ov’ e0I fono //abiliti • Lo e - r - 

cade per conto de’ Pe/civendoli , e de’ Macellai ne/i e ^ 

giore , e principale ftrada della Città abitanti % 

IV. Quindi nafce , che per quanta cura , cfj^ 

mente fi adopera da’ Governatori , e Magiftra^ v e 
pre reftano le ftrade immonde ; poiché non pu& fé**' 
coglitore dell* immondezze tante volte ri pulirla ** ^ 

te vi fi gettano . Se avellerò gli brbajuoli il loro ^ c ~ 

nato Zito in parte più ventilata della Città , i Pe{ Q j 

e Macellari in parte meno frequentata , in que’ ^ 
nati fiti folamente unirebbon/ì le immondezze , ^er ^- 1 

in determinate ore potrebbono ripurgarfi da colrw^ d ’ efr ' 
hanno l’ incarico . * ch e 

V. E’ circondata la Città all’ intorno da intej-j 
rapieno , d’onde nafcono ancora effetti non bn ?er- 
ambiente . Quello è un incolto appofto terr^ 0i3j ali* 
fol tanto a produrre Malve , Ortiche , ed altre 0 » att 0 
e quivi nella ftate pullulano in quantità grande Ue er ^ e » 
letti moleftiftìmi , e nocivi alle vicine abitazioni Vaf ^ 1I3 “ 
fte effendo il medefimo Terrapieno contiguo 9 de- 

mente dalla parte di Maeftrale a livello nell’alt ^‘al- 
penori appartamenti , l’efalazioni, f e p Ur J Z2ede ’fu- 

tuofo non fpiri , reftanvi immote , e quindi 0 i> nt ? Im P e - 

y 2 H 2 1 infetti vo- 
lanti 


••• 


piti* Aria 

ooffono a tutta lor voglia nelle cale 

1 £ a • e i**- ue moltiffime latrine della Città lotter» 

fiano condotte , ne reftano però in 
noti condottate > le quali pertanto allor- 
V rt*^**^,*"*^ o debbono votarli ; e fuccedendo ciò nel- 
r* ne - t oir dunque il lavoro lì faccia efeguire di notte 

*® a ’- f car fo nocumento all’ ambiente pur re- 


cbè 


fcarfo nocumento 

Ve mancano nel Porto medefimo avventizie ca- 

* fenfibilmente alterarci 1* aifibiente . 
F°^l ra mente della calata predo l'officio 


tvott^ 


c4 vii 


Vi»-' orimierau^'— - - T j- , 

* . « s? >l.« rrrit ,Uefi tanta varietà di putridume , e 

;otit » raccoglie» _i r» 




gio^J I 2 *. ^ . e d’ immondezze gettate nel Por- 

S^ ÌC ^*^acque tfedefime qui fi depongono , ed a 
* fi rf^r C cbe ivi fi fa delle acque impur- 


dell 3 '. 


r' c rbe * Ck ~A0 '\ 1 fcarico » cllc “ “ ? c “ c 
àl c H« he nella State, e particolarmente ne giorni 


to » c . r a i a un fetore fpiacentiffimo , e tal- 

cagi 0 r ,* c c^' * V JL j e riva dalla profondità , che man- 

de Ila sh 1 , i e il terreno fuperando il piano del 

caldi ’ ,°f % placido , facil cofa è il conofcere 

v °lp i c5l ,l ^ allorché deporre le immondez- 


ca in 't^ 3re mede !^ote . 

lAarei il- w i Tettarvi „ 


Nlate » . ^vireltarvi ne i verno ftanziano le Galee 

che deo -jpariena , ° ue \le dette lo fcarto , quanto è 

ze » ® ^ ^ nella ftate ^ Y i q U ieti(Timo ammirali di ac« 

^ r - lo ftagno , £ da piocelle, tanto è nocevole 
pontine - 0 nmaiturb un i ca all’ atmosfera . Quivi e 

lodevole^ e {alando c ° da’ Condannati fi gettano tutte 

qua ® atJ nella State • t0tn ondezze : Un acqua dunque 

perciò , r _ (cibili lóro 1 - ica ta di putridume quanto 
nel Vern pte » fempr e all’ambiente, allora in 

le più P^f^^piunicar di ra ggio ne attrae copio fe 

falla rilta-^^-^^ forza dell ^ entan o di danno que’ miferi, 
non deve ^ i ffai ne fper**^* G^ ee de ^° Scarto > effen- 
fpecie » cX* vi reftano do in 


efalazioni ? 
che nella S*'' 



J 
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do in maggior parte forprefi fucceflìvamente da r ^ 
perniciofimme » o acquattandovi un morbo fo abito 
po, ai che conferifce altresì ii mìferabile lor 
vivere . „ _ 

IX. Tutte le fin* ora efpofte ( Jf. II. ad IX. ) di 

contingenze nella Città# adjacenze, e Porto, 
certamente rimuoverli » o almeno moderarli . Se fi 
fe con altrettanto ìndefeflà cura alla nettezza deii^ 
e de’Terrapieni , che cola di tanta premura vorre^ ^ 
fi dalie luogo determinato , e lèparato a gli ErboJ-^ 
fcivendoli , e Macellaj : fe fi riparaflè al ^ ' ie 

Chiaviche , con ben chiuderle ne’ giorni ertivi ^ de- 

mente , aprendole foltanto nelle occorrenze : Se 
ne fo fiero tutte dirette al Mare , comodirtlmo ^ 1 l *L 
almanco fe ne comandafle lo fpurgo fol nelle ^ ^ 

Verno : fe s incombeflè al fotterramento degli *. ° 

morti , nè fi lafciaffero ali* aperto imputridire , ^ 
mente ailor che nella State s’ uccidono i cani vag^ ì 
e inutili : fe a quell’angolo del Porto fi daflè maggj ,***• 

fondezza : Se all’ acque della Darfena fi proct* r p r * 9 
municazione, come innanzi v’era, con il Mar e *«è c ° m 
re ; fi toglierebbono' tante cagioni , che /epar ^ t 
pofiono l’ atmosfera alterare » ed unite la rendo^ 
to nella State alla caduta fpecialmente delle prjj^ dì 
gie , poco faiubre . Molte » e più efficaci era^^ e pio* 
anni addietro , le cagioni avventizie , per le q^ » iìj 0 fa 
tavafi l’ ambiente ; rimoflè eh* elle fono fiate A io/èt. 
nocivo fi è folto ali’ aria . Quanto ha giovato } ^olto di 
zione de* Colli al Maeftrale della Città fuor deh ^ ei °o fi. 
che la ventilazione de’ venti di quella direzi 0n e . **»ura, 
vano 1 ? Qual profitto non s’ è ottenuto dall’ 

* muragliene al lato meridionale della piazza^ 10 ^el 
Romana , prima del quale*# era quel terreno ►; • 

ri Pienotu U 

to 


i Ved. parte prima di quefta Diflfertaz. art . xi.rt, tv 
1 Ved. ibid. art. tu, ni, v x *' 


piu' Aria 

Aide immondezze , e di putrefcibili infetti? 
ff° r n è egli ftato il trasferire il Campo S an- 
* £ A e \\& i n oati feppellivanfi fuor della Città , dal- 

^ ta ^ e della Città all’ Occidentale , giacché 

\ di quel terreno erano da’ venti di Levan- 
x -° ’ ^ dirocco alla Città comunicati? Tant’ altri 

y ^ - C fine da molti anni rinnovati , la popolazio- 

V rl e qualche maggior cultura al terreno alla 

te W i Ci 0Ìmo * l’ introduzione dell’acque falubri &c. 

fperimentare men nocivo 1* ambiente ? 
f *^olto migl'Of condizione fi è ridotto al pre- 

IV q>» ale U che nel feg“ ente Articolo efporremo . 

' AKTXC° L ° VI. 




. ^fretto all' utiliffime condizioni 

* •Va, • '7\ \ r* •» . /y» 

* torio il ài M Terreno e fertihjjimo . 


ig&Z.fitorio , il 


Ael * ^ „ i la rea » o buona qualità dell’ aria 

Ara °. c . i m ente dalla qualità falubre , o 
V_ rVr 1 ^* tr»^ro >ri ” C1 f#* vi fi framefehiano , o trafpor- 
1* *K ^fnuvj c • dal Terreno , o dall’ acque 

. • °AUUia« 1 oflèrvate le qualità da ven- 

nociva 9 'V ^oti . Abp i j n f or g a no da cagioni av- 


tati « 


— - „ . che inforgano da cagioni av- 
e queli^ ~ ~ • 

a, nel 

uc che <*? impn iner 11 po^ono ali 
ventizie i condizioni * r _£. £ in ciò molto di 

da efporft ai cui di fc° rre 


putride c ^rreno , ne p erreno per fe fteflo 

ti comia 1 ^! u ell e che imor'uner fi poflono 


Ila Città , e Porto : Rimangono 
Terreno per fe ftefib , e dal- 
impr'uner fi poflono all* aria 

▼au- 


le native - 9 ptrafi . 

della sz***.- *t ; 


ta 


dia /| c Territo rl ° Bitume, Vitriolo , < 

■ggiofo * di folfo effluvi» de quali pofla 

11. In si#' lanteperni c p j; ceffo, altre di pietr 
niera alci* Alcune c^L«t ( o * ecaLt P°^ ono • Te 

altro foflUf/J ' pfcbile noci' 10 I 

ria carica^ 
calce niua 


DI C IVITATICCHU 
centi dell* acque Termali, delle quali in quella 
lima Differtazione alla parte feconda abbiam ragio**^' 
hanno come s’ è oflèrvato , più lontana origine ; jq , 

no pur menifefto recar polfòno le altre fredde ^ 
folfùree , che fimilmente accennate fi fono , al ^ ^ — 
le della Città nella folta macchia del Sugare to , , 
non fi diffondono in {lagni, ne lcorrono f parie pel teA 

tit All. j:/i T: _ i : . 

^Ì?o. 


* 


lolturee , che umilmente accennate fi fono , al 
le della Città nella folta macchia del Sugare to , 
non fi diffondono in {lagni, ne lcorrono fparle pei 
HI. Alla diftanza di circa otto miglia quali 
tentrione -della Città fonovi certamente le 
ed altri Monti fertiliffimi di minerali , e pietre 
line: Ma V efalazioni di quello Terreno fe non 
felle a* vicini abitatori, molto meno io pol?òn<^ 
al noftro ambiente , a cui non fi poflòn comunfo ^^%***- 
per venti freddi fettentrionali , ed afciutti ; anzi t J^e 

:i da quelli venti medefimi e per la diftanza ^ ^ 

* e per le refrazioni delle montagne , che iq 


tati 

to 


^ 1-^Cj 

— r - j/v» IV ivtiMiv". v-w*.- ™6“V » njQ ^ fy* 

no, vi giungano attenuati in maniera, che co^ a 

vole moderazione accrefcer potrebbono 1* Elatère q 
bra de’ Corpi, che gli umidi fcirocchi foventet^ 


rilaflano . 




IV. Ma il vantaggio maggiore , che puote 1*^^: 
vere dal terreno , confille principalmente dall’ eft'* 

Ho non bagnato da copiofe acque llagnanti, e qu e * 
{è . Pochilfimi , e que’ pochi riltretci , fono i 
acque che nell’eftate pel noftro Territorio s* j 
no . Tenue indullria che vi fi adoperaflè , bafte re 5 0;i tra- 
cora per affatto rimuoverli • Non parlo di 
quali fcorrono pe* foffi., e nel mare contiguo » le 
ifcaricarfi ; poiché da quefte , che pur molte u * 0n ° ad 
niun danno ricevei! . Le acque, che refidue dalj 11 ^ >0 °» 
li pioggie, e della Primavera, nella State jw * ì Ct * la. 
prio letto immote rimangono , e putrefcibili > ^ lQ prò, 
le che pemiciofiffime evaporazioni all’ ambien^ 0 <3Uet * 
nicano : Ma di quella fpecie fe ne verni Ce r Cor nu, 
gnano , e formanfi letto , ove nell’entrante pi; Vai r *fta- 

r fimavera veg. 

gonfi 


pili’ Aria 

i e rane, rariffime reftano » e foventi volte 
- - re medefima interamente difeccate s' ofi 

* ® » tet^P 1 ^ cor ^ 1 ia a * cune cavità a ^’ intorno 

fisima. a r 4 ® ladofe acque , e putenti rimanevano , e 

■JP r ' 0, P m, foffx che circondale mura ; ma a ciò 

4 516 te riparato . Rimane dunque libero da 
'aX***^ \\ noftro Territorio , e ciò afcriver deb- 

(p eC x c?~* ^ -£:*** l' nazione continuata del terreno medefimo 
fi 6 P •pt*' ia , per cul ^ e bbon 1* acque per nativa lor 

mare • Se ne eccettui però qualche con- 
ben a co m f e pianure accidentalmente accade 

finn • ifteffo ! ove a ^ cun ternpo le acque fi fèrma- 

feg£? e - , n è continue. 

caV'JL r jfiC -rpf *5 notarli , che fe nella Primavera , 

nei *■ ^ nte fai terminar di quella (bigione , cadono 

n° » • (accedendo la State calda , e Sciroc- 

v* V ia terra bagnata > e con alcun rifta- 

e p art ^_ 1^ u ° 1 riebbonlì que’ cattivi effetti , che in 

“> f * ^ lo !f crite medefima fi provano * . 

d e » r _{ÌV* Cnali° ente » cbe.il terreno di cui trat- 
to » . _^gabile n ^ ^ Quello produce fpontanee erbe 

uogh 1 &*, i^V fertuiuirn ' particolari alla fpiaggia , pre- 
VI- ^ tre alle m^ tic P 0 . IPa f C oli, allorché lefta- 

fP irlto ^. r0r r 0 no agli armenti , e alle gregge 
lAedicr» ^yo eguali* ^ latte» i formaggi, e le carni 

g ne tutt r'^-vitiimcnto • . nt i0ìnia . Riftretto è il Territo- 
gioni c >_ prova lume . ma di quelle ottime qualità 
di appartener^ \ cinc Gli erbaggi de* pochi 

loro ne t;t^ e Terre an^ 1 : f tt s degli alberi dotati di fa- 


coP 

cale 

?uo 


rio alla i,oritiffimi • \ “"1 fi {premono vini fpiritofi , 

fono doC^ (&1T Dalle ^^^, 0 1 ( quantunque le felve 


\ frutti degli 


Orti font? 


1 1UMJ V.UH- : 

por deliri mokiihrrr e p 


e falubri - ^ 
fiano fpef* 


folo cult<?^ 0 i a nte di Olivi mielvatichiti ) 

ren- 

rtpfcor.il. 

dii «uw»; 4 * noftri giorni > che abbia 


y - atr. loc . pd* 00 

dei Cav.V.W- Obli . 


W PP"fS& fwtwuu^ 

Per io» < * 

colti v a 




di Civitavecchia 
rende Olio , che ha pochi eguali . In fomma ogni r> 
zione è nella fue fpecie , perfètta : Parte del fuolo ir** 
trafi fcagliofo , ove le piante radicarli non pollóne/^ 
ciò non ne conftituilce Y univerfalità . Perchè 
non vien coltivata la Terra ? 

ARTICOLO VII- 

Acqui falubri per bevanda i Non mancanti per la col ^ 

ITN maggior parte falubre è il foggiorno di aI Ct ^ 

* go abitato , fé falubri ivi le acque fi beva** 










Ho. 


niente più conferifce alla confèrvazione del propri 
viduo , dopo la purità dell’ambiente, quanto la figj^ . 5 * 
* delle acque. Non più lungi che nella fine del 
paflato era fra le altre > anche quella difavventUfj^ 
vitavecchia : cioè la privazione di acque falubri . ^~ C; Q 

i Goti, ed altre barbare nazioni ( V. parte prir^ ^ 
volte diftruffero Centocelle » guafti interamente fi } 
e rubati gli acquidotti di Trajano , che acque p. ^°tìo 
alla Città conducevano • Varj Pontefici vi P ro Vyj\j filine 
e in fpecie il Sommo Pontefice Silfo V. , che da alj. c 'ero t 
vazione fece condurre le acque alla Città , fèfc>K ^ cferjj 
quelle lì fperimentaflèro non pienamente falutey 0 , be p Q - 
rie Cilferne furono pur coftruite per tal bilogno j j. 1 • V 3 . 
po fcarfi eran quelli provvedimenti . Finalmente j ^ fro p. 
ciofiì l’ultima opera degli acquidotti nel 1696. d^j „ c ° 0 Jin. 
Pontefice Innocenzo XII. , e fu condotta a fine q e i 0il3nj o 
dal fuccelfore Clemente XI. di fempremai glorio/X i I 7 o^. 


ria a quella Città 
li. Conducono 
fo le Allumiere a 


:> quelli acquidotti dalle Monta 
Civitavecchia acque purilfi^^ * P re f- 

bri , 

x lApud Lane. loc. cit. cap.y. 

2 l\bajìs lib.\. de Ugg. princ. cap. 2. 'Hibil eft pr*t er . 
ttm , maois ptrtinens adfanitatem , q uam “Warumfaljfrf**' 
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o sa 


■; ^ , dell* Aria 

fk » che P^r I* tortuofità de’ medefimi fcorrono quafi 24. 
y. ^ . P r ‘®i di giungervi . Su que' Monti mèdefimi io ho 
^innate l’ acque di molte forgenti , tutte Cottili , e ot- 
* potate Colo di poco fai di Marte , e di tenue argtl- 
5 e ciò , per la tenue quantità » e per la moderazione 
li quale vi fono que* follili diffoluti » le rende anche 

« ^rliori . 




acqna per si lungo giro condotta alla Città è ai 
yri ddla puriffima piovana , limpida » ed infipida : 

Il fuo pefo rifpettivamente a quello della medefima. 
- ^ yana è di circa un grano fopra onde undici farebbe 

^ |ttc • 6éaj* a 6624* 

Dall* Olio di Tartaro non riceve la mini- 

^ alterazione . 

La diflbluzione dell’ argento non v’induce che il pro- 
-jo colore ; come fa la noce di galle , e folo aggiungen- 
dovi un poco di artefatto la le di Marte vi produce il co- 


-cyrt> lu * • Raccoglieli - 

* equa medefimi, un file ofcu«ttoal pefo di uno feirfo 

M •« . ' #1 1 r «pnfpli nifmin • a 


C qu*mcacuma, uniaxc^— r r ~ 

c r» no » il quale guftandofi , fcntef ! “«rofo ; e fermenta 
Affandovi fopra qualche g° cc,a t dl f P lrito *£<*<> di ve- 
triolo : Ciò che apertamente indica effer quefto un alca- 
lice .blando fai nit^fo . molto dbftto. ^CMAcemb • 

IV. Qyefti fperimenti ft-tti neK' State di Luglio di. 
jnoftrano | a punti . e fal« brl ‘ 4 d ! *5“® » cc l«a • «tin- 
ta <W Fonte fteffo elìdente «j» ’^ttà lo ne ho fat- 
to però fperimento «He ^„de mo '“ -5 

al« tiù\° "“^fdinV^r < ed 4 1« pi* co- 
S P f' * le fc«t“ r 'a' fu ‘ monte detto della 

Is*a T ? “a 1 iiu coloffi d ‘ c “£ Paonazzo all’ in- 

r r trinità • EU /4ell argento » q disila noce di 

fufion * della diffolutiono ^ «ella noce* 
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galla . Ma ognun bene intende quanto più fi de^ 
nel lungo corfo , che debbono fare di miglia, ver*^ 
tro per 1* acquedotto • ^ 

V. Succede nel verno , che cadendo copio fe pj 
le acque nelle Fontane della. Città trovann 
fangofe . Ciò nafce dalie grandi aperture dell 
to medefimo rotto , e guaito in qualche tratto 




lunghezza . Ora peraltro fi và riparando : u ^ 

vrebbefi ogni poBibil cura adoperare , 

Tacque mede!, me dal tempo ch '^a.iaran,^ 

or e lente fon di molt-n mn raoo ri ri . c- ,lC> __ 




ogni poi 

' 

»w » are , che fi difpcrdono in molriinm ^ d 

rna di giungere alle pubbliche ro . c^V^. ^ ' 

alcuna parte riunite nel grand aq u * 

eranfi difperfe. Vili * ch^ 

VI. Accennammo all’ artic- XV* &• cagioni 
canza di acque adducefi per una & c ^ ^ ^ 

noftro Terreno coltivare agevol ar j an do ^ ^ 

non fi pofla. Sembra in verità ^[ e fiderano ^ 

?! ’:f he iC ?" e ?" 11 coU “I a non è quello 2* 




ocmora in ' rz deliderano ^ V 

eie, che acque per la coltura è que fi 0 *> ^ ^ 

Territorio: Ma s’io non erro ' ep rova nfi acqq^ ^ y/ 

te uh t^ 0 di Arabo deferto - * eìeyxte 

baflà Spiaggia, trovanfi ne }*%-Jrri torio medeQ ^ 

vanfi ne’ più alti monti del Terr ** uK^ndan ° 


vanii ne pia alti monti ^ abbondante ^ ^ r^ e/? 

que fe la Natura non J e fa , ed 

fi desiderano; debbe con 1 * /^o. 

* vr^ f ? ^ at Ura 1 * /: m a trovanfi r 

VII Entro h Città ^ ed u r Tverarnente %>«> 

QUe dolci . alr.in/» - aU re \ -VT_I r» «Il _ 


X ^ H i £/. 

. 1 D. Romolo Pucitta Oon^o^ ^fdT Fooente^j ^ ^Ubr* 

!n una fua Tenuta polla f\jll* fpiagfc 1 * * ■ ed Jj a r ; r ° 

P'-« .11» mancanza irti- «,ue ^/Jloòi di Or, *5* > . a, Ae > 

quel Terreno ubertoCo nelle prodi»* 5 : °n ^*Po/: 

“PorittfW . 


» feì ?*ì ; °n -, % 0 /- 
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che, effendone al prefente ifporcata per incuria j 

ferva, fi è refa inutile . Nelle più proftime alla Ci tt * °*J- 
tivate vigne , quafi generalmente pur trovanfi 0 C °J- 
ove una fcaturigine di acqne , delle quah ne ho alcun» ' ? * 
polle all* e fame , e 1* ho ritrovate lai uberrime . a e *° 
nelle più lontane vigne , e fituate ne Colli , a C q Ue P 01 *® 
vanfi fotterranee , e raccolte in. pozzi . Ne* terreni 
elevati , pur fe n* incontrano alcune {correnti e Pm 

Vili. Tutte quefte acque accennate fono Perenn f rlc • 
che nella più arida ftagione , coinè da PolfeAbri dell» Ti- 
gnerai vien confermato > avendo cgl ino °nervate i 
cifterne riempirli in una notte . Io non ^^ino i fi... Oro 
quefte acque trovanfi per non tediare c on muti 1 racco ° Ve 
Or fe ne* più baffi terreni , le acque “ p^ervan nt ° * 

renni , non dovranno effe da luoghi P 1U er uinenti 
dere per vie fotterranee ? Alcune veramente fi Cen * 
no nafcere ftillanti fra falli , delle < T ua . | \ P e rci6 non^ 1 * 
cercarli altra origine . Quelle de* finenti 

Monti fuperiori non potrebbono farli lcorrere a ? PS! 
terteni? Se mi fi oppone, che quell opera , riuf r ; T 1 "* 
intricata, e forpafferebbe la polli bilità de* P art i c j . e 
io non faprei che rifpondervi : Sol traiitó repIj Car oiar i * 
che di fomma importanza è il pubblico bene , e ^ otre * 
pur ricerca le premure ; nè fono mai eccedenti a 
getto le fpefe , e le fatiche ; poiché ne derivano ai 0 £" 
lontani pofteri le utilità , e ridonda la confer Va2 j 0 1 P 1 * 
ben effer delle Città, a popolazione, a utile » * e 

del Principato . . = dec oro 


articolo Vili. 

Individua. coHituzicme de Nativi ed Endemie Infermi tà 
I* T °. IK) I T fo qual coftituzione de* loro corpi god^ 

allorché ’qaètt A nÌ taCOri "fì- * ^“«Peelle ' 

H mttà era nell auge , nè di quale godeff ero 

anco- 


di Civitavecchia 
ancora i meno antichi di Civitavecchia defedata B 
primieri nel nuovo Tuo riftabilim entro . De’ recen^ 
di quelli cioè che vivevano prima dell* introduzio^ 
acque falubri , e di moltiffime altre migliori 
pur ftabilitevi , fono aflicurato dagli Attempiti 
Cittadini, allora di frefea età , o che ne afleriic^^^ 
dizione , che menaffero quegli una vita fempre 1^ 


quali privati ancora dell* efficaciflSrno febbri filaci ^ 

i.- . . - InrO corpi _ ^ 


ru 

chetici, imnaci terreo pania*-» v - v ‘ 1 T'r ” - r en 

Icere del baffo ventre a fcgno d.eJd«P ior 
E ero le non umverfale , era pero neAl .j f . — 

loro ; ond’ è , che non a torto pacava 1 
vecchia per inHuente cattive * e P e ^, norne . 
erane dagli efteri abbonito pf r ** n ° . molto ^ 
11. Lo ftato prefente , la JDÌo f5 r ^ * co 

to differii . TW; cattivo abito di ^ 


era pero jf cifrila ^ 

szrr, SScioic * 




porti fe neoflèrvan gli effetti . ® *“ "S”"” ' ^ J 5 ' 

menti , e in riguardo alle vediamo ; , «otjA*/' 

HI. A noftri giorni certamente ^ U ^ ^ 

mtm ottimamente colorito - F* to e Ua è , « * . V 

venta, cheroburta più ài ? u *JL t ciz j, che ] 
ancora, fé applicata foffe Affetti ne più efi^- 
azione richieggono , c eO>e ‘" incontrai #>K 

lerva . Ne 1 temperamenti “° p j à frequenti ' <òj i4 e 

verfalita. Alcuni, e forfè 1 P l c.,-j|e mok? r *lv ’ V 0 
ani : In li’L'Lr. una fo c>le “ob:..fe^ fe; ti$ « 
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ftf forfè i più rari , alla conftituzione de quali l'oziofità, 
o altra cagione avrà contribuito - A.11 ipocondriache afc 
fezioni V è forfè generale ine 1 i n az 1 one : E benché molto 
inclinati alla vita allegra , fono p er< ò fàcilillimi alla muta- 

tabilità degli affetti . Ciocche di più univerlale s* incontra 
è che i talenti fono vivaci , riflettivi , e penetranti , il c jj e 
ne’ fanciulli particolarmente appari ice «he età ottuage- 
narie fono frequenti , e frequenti (Time nelle Donne , fjra le 
quali non rariffime giungono pretto alla centenaria . 

XV. Del retto ognun fa , che alla conltituzione de* tem- 
peramenti contribuifee in maggior parte ancora il p ar- 
ticolar metodo di vivere . Devo con verecondia aderir- 
lo ; fe meno oziofità in quefta Città, vi lolle , per mol- 
ti capi vi fi goderebbe miglior falute ; molto meglio con- 
ftituiti farebbono ì Corpi, e i TetnpeMmenti non ca- 
derebbero dalla nativa buona confai tuzione . 

V. Per quello riguarda le infermità > io tralafcio quel- 
le, che da particolari cagioni nafcer vi poflono ; Sic- 
come neppur mi appartiene far parola di quelle , che 
dalla varietà delle ttagioni dipendo 00 » ° *}el verno , o 
nella State , ed ‘in ogni altra ftagi° ne : foiosa quefto 
propofito accennerò , che fovente accadevi 1* inugua- 
glianza dell* ambiente ( il che non a poche altre Cit- 
tà , e luoghi è comune ancora ) J °" d , è t che pattan- 
do non rare volte in un giorno fletto d*I tiepido al 
freddo , da quefto al caldo , dall' afciutto all Umido . 
rettaci okremodo perturbata la Sanroruna trafpi razionc 
della Cute , il che a moltiffime infermità è p ront a ca- 
gione . Il carattere più comune delle febri , che nella 
State, e nell’Autunno s* incontrano è delle periodiche. 
Accadono quelle o affatto intermittenti m quartane fem- 
f- 1C rW° Ppie ’ in le gittime Terzane doppi e fubentran- 
I; fi ofr f ° Vente Veft °nfi deir indole g rniC '°P! ' Fr eq Ue n- 
le èriche, alcune «on ra- 

re Letargiche , molte Difimmchc , e non poche Sincopa- 
li: 


CI ClVITAYlCCHIA 
//: mi è talvolta, benché rariffimamente accada^ 
vare V Algide vere , e le vere L.ipzrze x . .Del gen^j. 
ce n nato di febbri accade vera Epidemia allorché J 







le però non è fol particolare a Sf- 
iora 1* efal azioni degl’ Infètti » dell ^ f 9 ^ip ^ 

tino , o d’ ogn* altra efalan te immondezza 'per '^T^^T 
quelle dell' umido terreno G /perirne n ^ ( , Au^V 
me preflo al termine della State* » T> rixnavj/v^ 4 o/ 

prolunganti le convalefcenze alla *\ a ®fà nano , è ? 

lido rimedio , col dì cui mezzo tu “‘ ^ volgari 1 <4 4 

ci» Peruviana , malgrado le oPP°f'° c ffe«i Stttì ^ 
menti , milze indurate , e recidrv^/ aftener mi ^ x^5 * e 


è fubito e totalmente vinta » . Vjjj*, m ai non 

febbre quanto fi voglia pernio iota- ^ ^ V.A,' 

recidivare regolai^ 1* ? m4 le ?'£ 

appunto, chele reliquie del m de/// 

rate cagionano la recidi» * „ 0 di afferir* / 

VI. Comprova quanto *° 1 ialubriti » P^°/i 

rione deli-anno prVente, i| ve*^^. • So. 

proflìmamente caduta Sca te d incomincia/^ 

che fènza inte r 


te fu ne pnncipj pio v ofo ^diffioie gior n .>^V^ Oe/7 

najo incominciarono 1« **fL fenza 

Settentrionali freddìfllrnt » il,» Monta «ftc* 1 ** 

tono più di giorni BoO^de alle Montag^^t^ G 

Iry- ^t),_ .^ra 

* ,ApuA Torti : ’^ aera Pouticz*/P ec * a .Jf- }as r aet 

1 OL relinauuntur in morbi S rCCldzVOS ja C fr e 


Qua relinquuntur in morbi S 
poer , ÌS v. 


'"fi 


ve. 


***T> 
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l6$ DELL* -A. RIA. 

ve e ne avemmo anche noi una porzione : ciò che rare 
volte ci accade. Succede la Primavera temperata, 

nìnooie « m a non eccedenti » i 


volte Cl accaue . outtcìK 1 * \ «*»•«* , in- 

terrottamente caddero pioggie > ma non eccedenti . Pria 
che la State entraffe , s’ afciuttò il terreno , e i calori del- 
la nuova ftagione temperatamente s avanzarono . Senza 
alcuna pioggia nel mezzo delia State nnedelima godemmo 
per lo più de’ venti dal meriggio » a.1 Ponente , e Maeftro: 
Incominciarono a fard frequenti i venti di Scirocco umidi 
dopo la metà del pattato : più freque otl quelli furono , e 
-più impetuofi nel Settembre » che fino d-l dì prefente , in 
cui ferivo , 2 §. del ftetto mefe foffia- 00 tot^di > ed amba- 
fciofi , nè le pioggie fono ancora cadute . Con quella 
conftituzione di tempi abbiamo anche goduta e nella 
Città, e ne’ contorni ottima univerfal lalute . Pochiflì- 
me fono Hate le infermità , in m aggi° r P arte catarrali» 1 , 
pattate per lo più in doppie Terzane prontamente fugate 
col febrifugo . Allo Spedale della Città dal principio del 
detto Settembre a quello giorno medeiimo , f ono r j Cor g 
in qualche numero infermi dell* accennato carattere , ma 
fopra a due terzi fonovi venuti dall’ anche più r i mota 
Spiaggia • I foli Padri Cappuccini veramente tutti f ono fi 
infermati , ma di quelli ne ho fopra eipolte l e cagioni . 

( Art. IV. jf.IX.) 

VII Ma quelle non fono infermità particolari a l f og _ 
giorno fola mente di Civitavecchia 5 f° zl . comuni alle 
Terre ; e Città non men vicine , che più rimote , e che 
riguardano la (piaggia R omana . Ciò» > <*? /> Endemia, 
o fia particolare alla noftra Città pud» conliderarfi è p r in- 

ipalmente lo fcorbutico ifporcamento de Hindi ; onde 

™!rh'V aItn meno ne Soffrono gli effe»’ P^tinaciffirai, 
.n P n^„ r °r no . queUl • che del tutto fe n e difendano . A ciò 
rTtmmfk* ln ma ggior parte il falli» marmo volante per 

ninne u ra , ' forche però in quella difcioghefi > Q a 
Snó bann!, 8 ' Umidì . venti . e delle evaporazioni del ter- 
S ato per pioggia , e che unit° a ^ e altre efa- 

lazìo* 


ci 
altri 
e 


s 
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di Civitavecchia 
Iazioni accennate : fedifefo da quefte umidezze 
l’ ambiente , molto minor danno fè ne fperirnent^ c 'V 
ma poiché fono frequenti gli umidi Scirocchi , G 
ciò del medefimo fai marino la di deduzione nell 
ra ; quindi è perciò > che moltiflime Città e _ 

(ituati filila riva , o nel mare ifteflo , o dal mar 
ti, 1* ambiente de’ quali perciò effèr deve eco,-^ 

di particelle faline ; non così ^ on ^^ 0 ^ < ? ttl criorn^ 
tiche affezioni ; anzi di falutevolifl^t” 0 
de , perchè o non così fono dagli urni amb ^ 

Dati , o men foggetti ad altre umidi aC cen n 1 

defimo , nel quale , fe difciogliefì ^ f a ]e e ffi^ \ 

Unte fale marino, formali un moria non duu^^" ^ > 

duttore delle affezioni feorbu tiche - /aliv^.^ * 

la principale impresone facciatene ^ Jo 

fluilcono perennemente per 1 -p 10 , a ’ coltrici 

impreffione medefima comunica- 11 ua jj * 

quelli agli alimenti digerenti » de* ^afi ^ 

chilofa parte pillando per la- nc * i fànzue , ir\ ^ ^ * 



parte pacando per ' a i Tangue , irv ' ^ 

condotto Toracico alhSubcld-'VZ* * poco la p. 

primono lentamente , ed a- P oC ^ t e 

v. i 


Z ™. Molto contribuire fi pa^ 


quantità de’ vrrj d ‘ "* 4>£ 

tanti, ed i grandi, e m o1 e S fi verfano. 

h faUmoje che fi adoperi? ’ quali non p V; 1 ! ^ ' c * / 

ancora i rini navigati, r ."quella «6r. 

* incontrano: Oltre di c * A 0 er contatti ** * e 

moltiplicativa di f e ftetf* » ^ ni ? a , e fi a U ^ * ^ 

retaggio agevolmente ^ c ° m ; -i u i . ^ * a; - ^ rt 

delle difpol.z.om degl- I£*‘ principio di f 
IX. Daquefto univerl^ 1 p „ m i 0 crerl Q 


ci . *tìì 




a. mio crecU 


l-arnento ne nato, , hann- endemie . - 

altre affezioni frequenti » e ., ; ricevenJ 1 ^ r C °'W. 
palmente le Eptìepfie infanti* ^h^° ri §inl y ' 


* 


1 b 


s. - ' e 

ami nc ^ 

^bni /a 


1 



. ; 
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infezione per lo più da’ genitori , e frequenti in queft* 

Città fe ne incontrano . Le afte » o lian ulceri nella, boc- 


Città fe ne incontrano . Le afte » o iian ulceri nella. 

ca : i tumori , e le irregolarità de* denti , e delle g 

i e frequenti fluffioni , ed atrocillirni Ipalmi , e ] 
” c * . . * • i • i. Ia mnlri «-a* • 


Ve : le frequenti fluffioni , ed atrocillimi jpafmi , e ^Ia ca- 
-rie de’ denti medefìmi , per la quale molti de’ nativi fono 
_i_ui : «« *-ì a farne 1* eftrarinne : ond è che non pochi in« 


f QC uwuwi Al* - — — v 1 lUUVJ 

obbligati a farne 1* effrazione ; ond’ è che non pochi in, 
contranfi nella più frefca gioventù Jprivati di una parte 
de* denti . E’ noto a chiunque , quanto facilmente , anzi 
principalmente fia la bocca foggetta a quefte affezioni , 
allorché fono della labe fcorbutica infette le linfe de’ cor- 
pi , e le falive . 

X- Manifeftafi fovente alle Tibie quella medefhna af- 
fezione , o con fenfazioni profonde dolorofe , o con mac- 
chie roffe lenticulari , e miliari » ° con “yfoure fenza 


' — — 1* • • 

chie roffe lenticulari , e miliarj * ° con jT 1 . re fenza 
efterna cagione . Ond’ è , fe io non erro, che in quella 
Città fono per lieve caufa frequenti le ulceri » e piaghe 
alle gambe , e quelle contumaciffinae » * sfrattane alia 


uiuA zuuw ais.yc v.auia irequctit» — --- * '- piagne 

alle gambe , e quelle contumaciffinae » * refrattarie alia 
più accurata mano Chirurgica , fe non vi fi provvede effi- 
cacemente con mezzi iàterni antifcorbutici . Perciò in 

n . fono 


cacemente con mezzi interni antifcorouuci . Perciò ir 
quefte parti medefime , in quella Città , fono difficili al- 
la rifoluzione le contufioni , i tumori d ogni genere , e 
fon prontiffime alla fuppurazione le eri«P eIe • 

XI. Frequenti ancor fono qui le cutanee affezioni , e 
puftolofe, ed efulcerate : e fpec ialnaente vi regna , ma 
molto più ne’ tempi paffati vi ha regnato , la fcabbia , fo 
qua e pur contumace e ripullulante fi oflòfva ; nè f a d’ uo . 
po di ciò altra origine indagare , che lo fcorbutico prin- 
cipio: Ed avvegnaché vogliafene afferò* la prima conta- 
gione col mezzo vermiculare, o di altro mm uto infetto, 
ad ogni modo la pronta fufcettibilità di tale fchifofo ma- 


P^rvemrl; one de fluidi medelim* ^ Ver fi _ 

tanto è^en T* tanto è frequente qu efU . 10 Armiti , nè 
tanto e generale a’ noftri giorni quanto lo era ne ’ paf- 
6o tempi ; aU orchè bey ® nQ 0 bagnanti . 0 &1- 

niaftre» 


I 

j 


Digitized by Google 


di Civitavecchia 
madre ; era affatto quali incolta la campagna; 
▼ano acque putride intorno alla Città » e ad altr ^ 
lime nocevoìi inconvenienze non erafi riparato „ 
fta però non meno > che all* altre fop r’ accennate 
ni mirabil remedio fi è 1* acqua Termale de 
Taurini, ficcome diffufamente al fuo luo^o 
ftrato . 

Poflono aggiungerli a tutte le aCC ^o a «, ap ^ 
che Endemie fono alla Città , le altre * 
fono in genere dipendere dall* if P or ^ a ff eZ \oni 


negli umori, e fpeciamente ancora 


ipocondriache , itteriche , e 1 S 1 ~ ’JT'ne’ giorni ~ 

rofi, ciò che particolarmente accade 3 

y\* ìnf^n-nTìmi umidi • /- 1 w Q *•_ 


gra 


v am enti 


di 



no gl* infeftiifimi umidi Scirocchi - r CO rbu^^ ' 

XII. A quello principio fimil^ en ' e rc d river fi ** ^ 

rosi 


ma, e nell’ ambiente e ne* Corpi * 






l*£ 

Or, 


fe fenza errare, la cagione i-' — r,,nerata i ao 
nfiabilifcono gl’infermi , ^ op ?unehi no ]e 

qualunque infermità; e fi P T< ? rro vc le cronick^ x ^ f Q 
ze, e fian frequenti più che alt domin j 

non ottante, che univerfalm^nt ^ ni f e lia C ./ 

bofa affezione, efTa però n °\. ue crli orribili ^ 

fin giorni) per fe fola con ^ e | rror e , e * M* 

"egli avvanzati fuoi gradi fi è fin J*o r ? 

che non lafcia di produrre » ^ malattie , J 

IV egh t ? a ™re le - in Ue Hfer ite , o A ' c$fe 
i corpi facilmente fon getti a11 _ orr e i rimo i ò > 

non dcbgfqul ls Pf?^ quelli 


cer poflono la lue f^ or bt xt ^ :a r 
che per curarla alt 




tove 


ci ancorché di medì 0 crc 


hanno per le ^ ^ 

.r^nenz* , e 


e efp erietìZ f 

tsn iuto,i ci ^* rc r 

“irla; e dll^oggtungTré <J« e P uefta 

Sua della quale è provvedere^ ^*Oqj e pr ev ^ 


Qr y . r.^e. 

Oo v<£ 

fi ri 


I ;! 

I 

f • ; 

I 

/ 
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Ct rioete V anali fi ) entro fe difciolto in tenue quantità . 
rlolce bolo nitrofo . Ella è pertanto quefta efficace ri- 
medio , e a rifìeffo della diffoluzione e del medefimo ni. 
trofo bolo per prevenire lo Scorbuto , e per moderarne 
V aumento* fe prefcrivafeneil farne ulo m Stagione Effi- 
gi, e nelle malattie . Quindi è che Enoka follecitudi- 
ne * do vrebbono i noftri Cittadini prenderti per ] a con- 
fervazione delle medefime , e degli acquidotti . La. p r j. 
ma delle rifleflìoni , che piacemi foggiu^gere , è che ef- 
fendo vero , come di fatto è incontraitabile , quanto del- 
le piaghe crurali fi è fopra accennato ( fi- X. ) , faftKfi 0 g 

alfommo, contumaci , e faciliS ^ 1 * 11 corruzione fa- 
ranno quivi i Fonticoli aperti alle g aI P e • Qi* a ndo ere* 
danfi profittevoli , potrebbono in parte aprirli -, 

effendo veramente in molte perfone P a " atI ulcere fchi- 
fofe , e irreparabili . Riguarda V efibizione del mercurio 
la feconda rifleflìone , che voglio iogg'ungere , ne* ma- 
li venerei. Effetto primario di quefto ▼altdifliin 0 rime* 
dio è il ptialifmo , o fia la copi oSa lalivazione delle in- 
fette falive, le quali, ognun fa, qual de vacazione re- 
chino alla bocca , gengive , denti # ° lla integranti 
delle due mafcelle . Tutti i fintomi della fahyazione fa- 
ranno molto più ftrepitofi , e pieni di Percolo , ove la 
lue celtica incontrafi in perfona ifporcata della feorbutica 
affezione , la quale anch’ effa offende pnncipal men te la 
bocca, e le f ue parti ( tf. IX. ) Qui» dl °PPortunofem- 
brami il prevenire la Salivazione col con catartici 

repheat. e co' bagni di acque dolci Scc. 

XIV. Conchiudo finalmente . che fi* tu J te j* cagioni 
fcpra annoverate d’ infalubre alterazione ^ noft ri giorn j 
nell ambente , fole due poffono coO^‘. ° nonrepa- 
labih . o diffi c il mente , e P folo reparabih u> parte : V umi . 

do 

o«wS /|2JS z:j‘rr- 

la laUrtóiae & t ‘* u ° C “ uU 
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DI CIVITAVECCHIA 
do Scirocco , e le alghe della Spiaggia alla qua 
dato nome 1 . Ma tolte almeno in gran parte i e 
avventizie, goderebbonfi. inalterati i vantaggi 
zione .ventilazione , del terreno , e delle^acque. 
gl iorerebbe nella nativa conftituzione «de'corpi 
Le accidentali ( jf.V. ) e 1* Endemie ( VT- "VII- Vili. 
Infermità molto più fi minorerebbero - Onde gocj 
in Civitavecchia dell’aria molto più anco 5 ““UN ^ 
prefente , la quale per altro > rispetto a. 
può anche dirli rinnovata • 

x CrìHopher. Celiar. T^gtitia or Bis antiqui t ^J^‘tioW entut ^ ' v - 
monem t i* Centumccllas fune’ alga? » ita * romper ^ 

nominata , quia ifibic totim litus a Iga . non 

Tarlafi qui follmente dell’ Occidentale n ’ ztx o • Xy 

Civitavecchia, ove non fcarfc ancor» » ° yy 
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